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FANFANI 
e le riforme 

Nessuno crede che l'aver 
rinviato il problema dei patti 
agrari alla legge per una 
eventuale generale riforma 
agraria sia una soluzione se­
ria. Se profondi sono j con­
trasti per i patti ugrari, mag­
giori ancora 6ono quelli per 
ìu riforma agraria. Aggiun­
gere difficoltà a difficoltà è 
evidentemente il modo per 
nulla risolvere. Il rinvìo è 
dunque uua maschera che 
jion maschera affatto l'ini pos­
tini! ita per il governo quadri­
partito di affrontare un pro­
blema annoso e che interessa 
milioni di mezzadri e di pic­
coli fittavoli. 

La riforma dei patti agrari 
$i trascina ormai da cinque o 
^ei anni. Essa fu realizzata — 
in modo non del tutto soddi­
sfacente a nostro avviso — 
nel 1950 con l'approvazione 
del progetto di legge presen­
tato dall'oli. Segni, ministro 
d. e. all'agricoltura. Ma dopo 
l'approvazione da parte della 
Cnmera dei deputati, ecco 
l'insabbiamento ed il sabotag­
gio. Al Senato la legge Segni 
fu rimaneggiata e peggiorata 
dai d.c. malgrado che le si­
nistre ne proponessero la ra­
pida approvazione senza al-
«iin emendamento. Poi decad­
di', per la chiusura della le­
gislatura. Governo e d.c. 
rifiutarono di riesumare la 
legge Segni. Essa fu allora 
riprescntata alla Camera da­
gli onorevoli Sampietro, Mat­
teotti, Mncrclli, "V igorelli, De 
Vita, cioè da socialisti, re­
pubblicani e socialdemocra­
tici. Contemporaneamente il 
d . c Gozzi ed il liberale Fer­
rari presentarono altri due di­
segni di legge peggioranti 
notevolmente quello Segni. 

La prima e fondamentale 
osservazione è quindi che non 
*.i tratta affatto di una rifor­
ma socialista, nò di un dise­
gno di legge socialcomunista, 
ma di una legge presentata 
da y^vniinistro d.c. e già 
â '-r *• ',,v>r v dalla maggioranza 

E" quindi soprattutto si-

I PROBLEMI DELLA PACE E DEL RINNOVAMENTO DEMOCRATICO AL CENTRO DEL DIBATTITO 

Col rapporto di Togliatti si apre stamane 
la IV Conferenza nazionale del P C I . 

J lavori avranno inizio alle 8 al Teatro Adriano - Come si svolgerà la Conferenza - L'arrivo dei delegati da tutte le province 
Ridicole capriole della stampa borghese impressionata dalla vivacità e serietà del dibattito politico all'interno del Partito 

d.c. 
gnificativo che oggi, a cinque 
anni di distanza, la D . C . non 
voglia più un suo disegno di 
legge perchè troppo favore­
vole ai contadini, che il go­
verno- quadripartito non vo­
glia più una riforma già ap­
provata nel 1950, e questo 
dopo il congresso di Napoli 
ed il trionfo di « Iniziativa 
democratica > e dell'ori. Fan-
fani. La e socialità > dell'on. 
Fanfani e C. ha dunque ar­
retrato parecchio rispetto al 
periodo degasperiano. In que-
>to modo < Iniziativa demo­
cratica > soddisfa le esigenze 
delle masse contadine! E non 
parliamo dei socialdemocra­
tici. 

La questione fondamentale 
è la cosiddetta e giusta cau-
.*a >. La legge Segni sancisce 
il principio che i contratti di 
mezzadria e di piccolo affitto 
non possono essere risolti dal 
proprietario se non per « giu-
sia causa >, cioè, in generale, 
solo per gravi e constatate 
inadempienze da parie del 
mezzadro o del fittavolo. Que­
sta norma — che è, del resto 
e per fortuna, già in vigore 
provvisoriamente, fino a quan­
do non intervenga una legge 
definitiva — corregge note­
volmente la situazione che in 
molte delle nostre campagne 
è caudata dal prevalere della 
mezzadria e del piccolo af­
fato, forme economiche semi-
feudali, che mantengono ar­
retrata la struttura dell'eco­
nomia agraria italiana — Tal-
ira piaga è il latifondo —, 
come è dimostrato dal fatto 
che cs«c sono di un peso gran 
demente inferiore in Francia, 
in Inghilterra, negli Stati Un 
ti. in Scandinavia, nei paesi 
< ioè in cui la borghesia ha 
distrutto in modo quasi com­
pleto il feudalesimo e stabi 
liio rapporti capitalistici. 

Stabilizzare i mezzadri ed 
i piccoli fittavoli sui fondi si­
gnifica infatti aintarli a d' 
mintiire la rendita fondiaria 
percepita dai proprietari ê  a 
diventare c=<i stessi proprie­
tari. Non è affatto una rifor­
ma socialista, è una riforma 
dcmocratko-borgbe*e che le 
cla*M dirigenti italiane avreb­
bero dovuto fare già durante 
il Risorgimento e che dovreb 
l»ero fare, almeno ora, se non 
prcvalcs^ro concezioni ed in-
tcrc-M ristretti ed egoistici. E' 
però una riforma progressiva. 
Ed è per qne«k> che noi la 
.«^teniamo nelrìnfcresse del­
l'economia italiana tutta e di 
milioni di contadini. 

Il p .in cip io della «giusta 
r ju«a > è inoltre un priaopìo 
nuoto che è stacito dalla Co-
Miiuzionc e che deve essere 
esteso a latte le categorie dei 
l.i\oratori. l a costaaza è ano 
dei modi per realizzare il dì-
ritto a) lavoro, per qvaato pos­
sibile nella nostra società. 
Mezzadri e piccoli - fittavoli 
hanno diritto alla stabilità, al­
la sicurezza, del lavoro e 

• La, IV Conferenza nazio­
nale del PCI 3fa ormai per 
cominciare. Alle ore 8 di sta­
mane converranno nel Tea­
tro Adriano di Roma i 1.143 
delegati, i 1.600 invitati, i 
rappresentanti di numerosi 
partiti /rateili, oli inviati 
dei più importanti organi di 
stampa italiani, europei e 
americani. I lavori della Con­
ferenza saranno aperti dal 
compagno Edoardo D'Ono­
frio, membro della Segrete­
ria del Partito e vice-Presi­
dente della Camera, quindi 
il compagno Otello Nannuzzi 
recherà all'assemblea il salii-
to dei comunisti romani e 
prenderà poi la parola il coni-

per negare il carattere de­
mocratico di questa grande 
assemblea o per costruire 
— in sintomatica e comica 
contraddizione — romanze­
sche storie sitile lotte inte­
stine che di/anìcrebbero il 
nostro partito sono servite 
soltanto a mettere in luce le 
preoccupazioni nate in cam­
po anticomunista per il di­
battito die comincia oggi al­
l'Adriano. Agli avversari, in­
fatti, non è sfuggito che que­
sta Conferenza rappresenta la 
più larga e la più approfon­
dita consultazione democra­
tica che si sia srolta nel no­
stro partito e che il modo 
stesso come è stata prepa-

assicurare un ordinato svol­
gimento dei lat'ori. Nel pa­
l a l o della Dire:ione del par-
tifo l'ufficio postale, situato 
al piano terreno, è stato tra­
sformato nella nottata di ve­
nerdì IH ufficio per l'acco­
glienza ai delegati. Vciiticiri-
qiie compaoni, lavorando da 
mattina a sera, hanno distri­
buito alle varie dcleaarioni i 
buoni per il vitto e per l'al­
loggio e. a chi non conosce la 
città, una guida di Roma. 1 
delegati, man mano che ar­
rivavano, venivano nidiri:-
zati verso i 50 nIbernili e pen­
sioni dove erano state preno­
tate le camere. L'oronni;ra-
:io»e degli alloggi ha impe-

Per .tutta la sionista di ieri l'ufficio installato presso I» Direzione del partito, in via delle 
Botteghe Oscure, per ricevere i delegati ha funzionato a pieno ritmo 

pagno Rodolfo Morandi, ca­
po della delegazione del PSl. 
Subito dopo Palmiro Togliatti 
svolgerà la relazione sul pri­
mo punto all'ordine del gior­
no: « La lotta dei comunisti 
per la libertà, per la pace, 
per il socialismo »». ZI dibat­
tito proseguirà nelle matti­
nate dei giorni successivi. Il 
12 gennaio Ruggero Grieco 
svolgerà il rapporto sul se­
condo punto all'ordine del 
giorno: « La crisi dell'agri­
coltura italiana e la lotta per 
la riforma agraria e per la 
difesa dei contadini ». Ogni 
pomeriggio, la Conferenza si 
suddividerà in commissioni 
che si riuniranno in via delle 
Botteghe Oscure e nelle se­
zioni di Salario, Monti, 
Trionfale, Esquilino. ecc. La 
IV Conferenza nazionale del 
PCI si chiuderà nella tarda 
mattinata del 14 gennaio. 

L'importante avvenimento 
della vita del partito comu­
nista si è posto al centro del 
l'attenzione del mondo poli­
tico e giornalistico della ca­
pitale. Nella segnalazione 
dell'avvenimento si è distin­
to proprio l'organo della D.C, 
Il Popolo, che dopo i grossi 
titoli dei giorni precedenti, 
ha dedicato ieri alla Confe­
renza del P.C.1. il titolo di 
apertura della prima pagina 
e addirittura una intera pa­
gina interna (nella quale i 
redattori dell'organo demo­
cristiano sì occupano in par­
ticolare del dibattito svoltosi 
sulle colonne dell'Unità in 
preparazione alla Conferenza 
e tentano di dare qualche ri 
sposta alle questioni poste in 
quel dibattito). Editoriali so 
no stati dedicati agli immi­
nenti lavori detta Conferenza 
dalla Voce Repubblicana e 
dalla Stampa di Torino. Ma 
le stesse panzane, le stesse 
pseudo-rivelazioni pubblicate 
da quasi tutti i fogli go­
vernativi e di estrema destra 

rata è una testimonianza guato 
inoppugnabile della forza e 
delle capacità politiclic dei 
comunisti italiani. • 

Le ultime battute della prc. 
parazionc di questa Confe­
renza nazionale si sono svol­
te in una atmosfera febbrile 
e festosa. Gli uffici • di via 
delle Botteghe Oscure erano 
in pieno movimento per or­
ganizzare l'accoglienza ai de­
legati. per distribuire gli ul-
timi biglietti di invito, per 

i compagni di questo 
ufficio per circa 20 giorni. 
Ieri mattina ti lavoro e co­
minciato alle 8, con l'arrivo 
della prima delegazione. Per 
le 16 oltre duemila compagni 
erano già stati sistemati. 

A ogni delegato è stata con­
segnata una cartella grigia clic 
reca sul frontespizio una ri­
produzione del manifesto del­
la Conferenza; lo tossa ban­
diera del PCI e la bandiera 
nazionale che sventolano su ilo clic dhiile soeialdcmocra 

un corteo di lavoratori re­
canti sul petto le parole d'or­
dine: jMice liberici, lavoro e, 
sullo sfondo, la Costituzione 
repubblicana. Ogni cartella 
contiene: il tesserino-delega 
per partecipare ai lavori; tre 
rollimi nel quali sono rnccplti 
i documenti politici del Co­
mitato Centrale, della Dire­
zione e della Segreteria; i d«-
ti statistici sulla forza e sulla 
attività del Partito e le re­
lazioni delle sezioni di lavo­
ro del C.C.; uno stampato con 
l'ordine dei lavori, ecc. 

Con grande meticolosità 
sono stati previsti e organiz­
zati i servizi necessari all'or­
dinato sviluppo dei lavjri. 
Si tratta di ben quindici ser­
vizi, diretti dal compagno 
Amadesi e da altri tre mem­
bri del Comitato centrale. 
Vi saranno, innanzitutto, tuia 
segreteria della presidenza, 
un servizio di vigilanza e un 
servizio per i delegati. Fun­
zioneranno, inoltre, un ufficio 

stampa, un servizio di in­
terpreti per i delegati stra­
nieri, un ufficio per gli invi­
tati, un u0icio per i verbali 
e per il resoconto stenogra­
fico, un ufficio postale, tinrt 
sala copia, un servizio per la 
diffusione della stampa e tin 
ufjìcio informazioni. Nel tea­
tro sarà installato un pron­
to soccorso dove presteranno 
servizio due compagni me­
dici. Vi sarà in/ine il servizio 

(Continua in 6. p.-iK-, 9. colonna) 

Comunicato per i delegati 

I membri tlellu ilelegiizionp 
ionwn.1 alla Conferenza Nazio­
nale del l'artito sono invitati a 
I assare, alle ore 8,30. all'Ufficio 
Delegati presso il teatro Adria­
no per consegnare la delega e 
ritirare II tesserino d'ingresso 
e la cartella con l documenti 
allegati. 

Successi nel tesseramento e nel reclutamento 
annunciati a Ravenna, Livorno, Genova e Milano 

Il compagno Iloldrini, membro del C. C. 
('.vi partito, in un telegramma al compagno 
Togliatti comunica che la federazione di Ra­
venna da lui diretta ha raggiunto il 1M % 
del tesseramento, reclutato G21 lavoratori, 
sottoscritto 8 milioni di bollini sostenitori e 
280 abbonamenti all'Unita. In risposta alla 
campagna governativa a.tticomunista e anti­
costituzionale. 

La federazione di Ravenna è in tal modo, 
dopo quella di Rlmiiii, la seconda federazione 
comunista che ha terminato 11 tesseramento. 

Il compagno l'acini, membro del C. C . an­
nuncia da parte sua che la federazione di 
Livorno ha raggiunto 11 98,3 % del tessera­
mento. La federazione ili Genova — con 
66.350 tessere distribuite, 1.229 reclutati, DI 
sezioni che hanno terminato II tesseramento 
e 6 nuovi nuclei costituiti — è pure a buon 

punto, come la Federazione di Milano che 
giunge alla IV Conferenza, nazionale del 
Partito con 120 «JG9 tessere distribuite. In Emi­
lia la federazione dì Bologna è entrata nel- , 
l'anno nuovo con 123.081 riteueraii, .di cui 
3.385 nuovi reclutati, la federuione di Mo­
dena con 80.226 tessere consegnate al com­
pagni e 11.000 ai giovani comunisti. In totale 
le organizzazioni comuniste dell'Emilia hanno 
già ritesserato 11 92,1 <;ó del compagni. 

La Toscana, — ove si distinguono la fede-
razione di Firenze (96 %) e quella di Siena 
(91,9 %) — ha raggiunto 1"85 % del tessera­
mento. 

I comunisti di Porta Palazzo hanno costi­
tuito una nuova Sezione nel cuore della vec­
chia Torino proletaria. 

I comunisti di Ragusa hanno reclutato 293 
nuovi compagni fra i quali 53 donne. 

DI FRONTE ALLE ORAVI RIPERCUSSIONI DI UN INSABBIAA1ENT0 DELLA LEGGE SEGNI 

Il P.S.D.I. minaccia una crisi di governo 
dopo l'effimero compromesso sui patti agrari 

L'on. Matteotti nega di aver accettato il rinvio "sine die,, della riforma e dichiara che la "giusta 
, causa,, non può esser messa in discussione - La posizione dell'onorevole Fanfani contro la riforma 

La quaslicne dei palli agrari, 
dopo la misera riunione di 
Villa Madama, è al centro del­
l'attenzione: la situazione che 
si ù venuta a creare nella com­
pagine governativa e nei partiti 
ili maggioranza in ordine a 
questo fondamentale problema 
non ha nulla da invidiare a 
una \cra e propria crisi di 
governo, e pone in causa tutto 
un indirizzo politico. 

Il pretesto escogitato ' per 
giustificare il rinvio del pro­
blema all'esame del Consiglio 
ilei Ministri — e cioè il suo 
abbinamento alla fantomati­
ca « riforma fondiaria > del­
l'on. Medici — non ha ingan­
nalo nessuno. Nel giro di 21 
ore, il compromesso raggiun 
lo a Villa Madama è saltato 
per aria, v il contrasto di fon 

liei, liberali e democristiani 
si è di nuoto manifestato in 
forma acuta. 

Dopo la riunione di Villa 
.Madama il 1*1.1, come è noto, 
ha diffuso un comunica­
to in cui ribadisce la sua 
avversione alla e giusta causa » 
permanente e al blocco dei 
contratti, in cui si richiama 
alle posizioni degli agrari, In­
conciliabili con qualsiasi ri­
forma o concessione in que­
sto campo, e in cui esprime 
soddisfazione per l'accantona­
mento del problema, in pari 
tempo, è oggi perfettamente 
noto che Scclba come Presi­
dente del Consiglio, e Fanfani 
come segretario della D. C 
hanno assunto una posizione 
nella ed esplicita contro la 
vecchia riforma Segni, e di ap­
poggio alle tesi liberali; sen­

za bisogno delle rivelazioni 
fatte in proposito da Sara-
gat, è a tutti noto che questa 
è la posizione assunta da 
Fanfani dinanzi al gruppo 
parlamentare della D. C, che 
pure si schierò in maggioranza 
per la vecchia legge Segni 
(oggi legge Sampietro). Su 
quali basi, dunque, è avvenu­
to il rinvio? Sulla base di 
una posizione già assunta, in 
via definitiva, dai grappi po­
litici principali dell'attuale 
governo, e clic è nettamente 
contraria alle rivendicazioni 
ilei milioni di mezzadri, fit­
tavoli e coltivatori diretti 
italiani. 

II PSDI -.i o lrovato, di con­
seguenza, completamente sco­
perto: la sua capitolazione sì 
è rivelata in piena luce. Ciò 
ha detcrminato, nel pomerig­

gio di ieri, un brusco scar­
to del PSDI. Il segretario del 
partito Matteotti ha riunito i 
giornalisti a Montecitorio e ha 
letto loro una dichiarazione 
che ha tutto il carattere di 
un titfi/nutii/ii a Fanfani e ni 
governo. 

La dichiarazione esclude che 
il rinvio deciso ìcr l'altro 
possa interpretarsi come un 
« insabbiamento » o un rin­
vio « sine die », afferma che 
la questione dovrà essere esa­
minata e entro il 31 gennaio », 
e precisa che l'abbinamento 
alla riforma fondiaria non si 
gnifica che vi sia una « inter­
dipendenza » tra le duo que­
stioni. « Riconfermiamo l'as­
soluta necessità — ha detto 
Matteotti — di risolvere il 
problema dei patti agrari con 
sollecitudine, salvaguardando 

Bavaro accusa le autorità governat ive 
di aver avallato la corruzione Dell'INGIC 

L'esposto del latitante ex deputato </. e. ai Procuratori della Repubblica di Milano, Arezzo e Roma - La figura dell'avv. Simoncini 
Numerose somme versate olle prefetture di Milano, Pavia e Novara - L'ex presidente dell'INGIC preannuncia un secondo memoriale 

MILANO, 8 — Lo scandalo 
dell'INGIC registra oggi l'av­
venimento più clamoroso dal 
giorno in cui esplose. Il lati­
tante on. Vincenzo Bavaro, 
ex deputato democristiano e 
presidente dell'Istituto, è sce­
so in campo tramite i suoi 
legali (egli non rinuncia an­
cora. infatti, a tenersi na­
scosto). Il Bavaro ha inviato 
al Procuratore della Repub-

L'esposto dell'on. Bavaro — 
al quale l'interessato pro­
mette di^ farne seguire un 
altro — è di un grandissimo 
interesse. Da esso risulta che 
— dalla fondazione — il 
« metodo di lavoro » del 
VI.N.G.I.C. è stato la corru 
zione; che di ciò erano al 
corrente i controllori gover­
nativi dell'Ente; che tale 
azione si è particolarmente 

blica di Milano, e per cono- intensificata dopo il 18 apri-
scenzu al Procuratore della 
Repubblica di Arezzo e di 
Roma, l'esposto che pubbli­
chiamo integralmente, e nel 
2uale formula la sua auto-

ifesa accusando a sua volta 
Vavv. Simoncini, di cui il 
nostro giornale ha già diffu­
samente parlato, e che è co­

le 1948. Risulta anche che 
— dopo l'avvento dell'attuale 
ministro d.c. Umberto Tupini 
alla presidenza dell'Unione 
degli appaltatori privati — 
questo organismo si è messo 
a fare una « spietata concor­
renza » all'I.N.GJ.C: a con 
trastare la quale la presiden­

t i il quale ha presentato la'za dclVI.N.G.I.C. mandò il 
denuncia a carico dell'ex) Simoncini, considerato uno 
parlamentare d.c. Ispccialwta in materia 

quindi della vita, a quella «i-
curc/ja che e ormai paran-
tita pienamente nell'URSS e 
nelle democrazie popolari: si­
curezza di lavoro e quindi li­
bertà effetti*a. Ma e appunto 
questo principio che non vo­
gliono i padroni ed i loro rap­
presentanti politici, dai mo­
narchici, ai liberali, alla de­
stra ed alia pseudo-sinistra 
democristiana. Per essi il pa­
drone deve essere libero di 
asso mere o di cacciare dal­
l'officina o dai campì chi gli 
pare, l'agrario deve essere li­
bero di disdettare il mezza­
dro, di non rinnovare l'affitto 
al piccolo coltivatore, deve es­
sere libero cioè, di tenere a 
saa mercè l'operaio, fl brac­
ciante, il contadino, di stran­
golare, con la disoccupazione 

e la fame, qualsiasi libertà. 
Il d ie a \ s i ine , nell'attuale re-
cime democristiano, su lar-
:rhi'5Ìma scala per i salariati 
industriali ed agricoli, dovreb­
be avvenire onchc per i mez­
zadri od i piccoli fittavoli. 

Chi può negare che per la 
riforma dei patti agrari una 
ma priora nza c"è nel Paese e 
nel Parlamento? QaaVè l'osta­
colo? L'anticomunismo sempre 
più idiota, poiché esso impe­
disce proprio la realizzazione 
di quelle riforme democrati­
che che, secondo tanta gente, 
dovrebbero liquidare : i l pe­
ricolo comunista. Ebbene, fa­
tele qaeste ri fona*. Noi siamo 
pronti a darvi l'appoggio no­
stro nel Paese, i voti nostri 
nel Parlamento, cioè l'appog­
gia e i voti di milioni di la­

voratori. Noi non abbiamo 
paura di queste riforme- Non 
sareste invece voi, democri­
stiani, a temerle? O meglio 
non siete toi democristiani 
co>ì as«i.T\iti ai ceti padro­
nali da preferire di castrarti. 
piuttosto clic di risoUcrc i 
problemi dei patti agrari, del­
la riforma agraria; dell'IRI, 
degli affini, della condizione 
operaia nelle fabbriche in mo­
do corrispondente alle vostre 
affermazioni, ai vostri con­
clamati e non realizzati prin­
cìpi? Sono queste le doman­
de che, in relazione alla ca­
pitolazione dei fanfónianì Bel­
la questione dei patti agrari 
di fronte alle destre, poniamo 
a milioni di contadini demo­
cristiani-

OTTAVIO TASTORE 

Ed ecco il testo dell'esposto 
presentato dall'on. Bavaro, 
che pubblichiamo natural­
mente senza assumerci alcu­
na responsabilità a proposito 
dei nomi e dei fatti in esso 
riferiti, e che l'interessato 
afferma di aver documentato 
negli • allegati » . all'esposto 
stesso: 

« Il sottoscritto a w . Vin 
cenzo Bavaro, denunzia alla 
S.V. ill.ma quanto segue: 

« Lo scrivente " presenta 
l'attuale esposto-denunzia al­
la S.V. ill.ma ritenendo che 
i fatti che saranno portati a 
conoscenza siano di compc 
tenza della Procura di Mira­
no. Ne informa contempora­
neamente la Procura di Arez­
zo. già clamorosamente inve­
stita della istruttoria e dalla 
quale sembra che - nei con 
fronti dello scrivente sia stato 
emesso mandato di cattura; 
ne informa pure la Procura 
di Roma, per opportuna co­
noscenza. 

e Le condizioni di salute 
del sottoscritto non gli hanno 
consentito, fino ad oggi, la 
spontanea presentazione, ma 
questa indubbiamente avver­
rà al più presto, non appena 
egli sarà nelle materiali con­
dizioni di poter affrontare la 
grave e complessa situazione 
che si è costruita nei suoi 
confronti. 

« Poiché però la denunzia 
è partita dal sig. avv. Franco 
Simoncini, g i i direttore pro­
vinciale dell'LN.O.I.C. per la 
provincia di ' Milano e più 
tardi consigliere di ammini­
strazione delrlstituto, il sot­
toscrìtto non può attendere 
oltre per documentare che i 
fatti denunciati, e per i qua­
li sono in corso alcune istrut­
torie, non possono costituire 

reato; ma che. se reato costi­
tuiscono. l'instauratorc dei 
sistemi incriminati ed il mag­
gior artefice di essi è stato 
proprio il Simoncini. 

• • • 
< Quando l'esponente è sta­

to nominato, nell'ottobre del 
1944. Commissario straordi­
nario dell'I.N.G.I.C., confer-

\inetnxo Bavaro 

mato poi presidente dello 
stesso Istituto per due qua­
drienni, era completamente 
ignaro e della esistenza del 
11.N.G.I.C. e della sua orga 
nizzazione. 

« Il Simoncini invece ne 
era dipendente dal 1937, as­

sunto quale produttore di 
affari, ossia di appalti, e ne 
era uno dei più rappresen­
tativi organizzatori tecnici: 
egli- si vantava di esserne 
stato il fondatore ed in certo 
senso il salvatore essendo 
stato, nel periodo bellico e 
precisamente durante la frat­
tura tra Nord e Sud, capo 
assoluto dell'Istituto per il 
Nord. 

« Fu dal Simoncini e dalla 
documentazione esistente, che 
il sottoscritto apprese la i m ­
possibilità di tenere in vita 
l'Istituto stesso senza mante­
nere le cosi dette spese di 
produzione e senza tener pre­
sente che esisteva un rapporto 
costante fra le spese stesse e 
gli introiti dell'Istituto. 

< Infatti all'Istituto esiste 
una serie di delibere dei vari 
comitati esecutivi, di cui fa 
cevano parte di diritto il 
direttore generale dell'ammi 
nistrazione civile e il diret­
tore generale della finanza 
locale, in cui, per esempio, 
si leggono approvate e auto­
rizzate direttive di questo 
genere: < Autorizzazione a 
corrispondere somme varie 
da un minimo di L 300 a un 
massimo di L. 4.000 a consi­
glieri di prefettura, fasci, 
segretari comunali, ragionie­
ri di vari comuni da Piacenza 
a Catanzaro, Pesaro. Jesi, Sa­
vona, Cava dei Tirreni e di 
altri 59 comuni, "a ricono 

(Contino* in f. pi*. 5. coL> 

/ / dito nell'occhio 
Storne l l i 

La Voce Repubblicana è mol 
to divertita perche te mondin* 
della « batta » emiliana can­
tano tino «tornello che ha pei 
Protagonista Saragat. E coir»* 
mcnia: "Dopo Saragat le mon 
et.ne detta «bassa» diteggeranno 
cantando rtonuta, Silon»-, Oraa-
dmi. Scclba e Don Sturro, 
« Riso e pallini — chi * eoa 
noi — i contro Carandini ». 
* Fior di limone — peste e 
corna — a Ignazio Si Ione ». 
• Fior di pepita — noi voglia». 
morto — Giuseppe Romita • 
ecc. ecc". 

Molto grarioti. a parte Qualche 
verso zoppicante. Ma, «ottante 
la modettia può spingere !• 
Voce a escludere dal neper» 
Randolfo Pacciardi. PocciarxU 
fa nma con tante cote, co» 
cardi, bastardi, codardi. Urd* 
leopardi, patriottardi ecc. R<>* 
dol/o Ja rima con folfo, zotfe 

e con una caterva di altre cose 
Su di Ini si potrebbero con» 
porre sonetti secenteschi e st» 
La Malfa interi poemetti. .Voi. 
bisosma sottovalutare la /ante, 
sia delle mondine della « bassa • 

Fior di stornelli 
potrebbero comporre su M acre ni 
Fior di prato 
se perderanno ancora un depu­

tiate 
CU lima ira un parti*0 diroez-

tzato 
I l tasso dal giorno 

«Di fronte al paradiso co­
munista viene fatto di pensa* 
re che sia quasi preferibile 
l'inferno del plotoni di esecu­
zione o dei campi di elimina­
zione; perchè 11 almeno c'è an­
cora la possibilità di amare 
disinteressatamente q u a le h * 
cosa che non *U U produzione 
economica come (Ine a se 
stessa». Fausto Montanari, dal 
« Popolo ». 

ASMODEO 

quel diritti dei lavoratori del­
la terra e quei principi che 
lo stesso De Gasperi ebbe pre­
senti allorché emise li lodo 
arbitrale sulla mezzadria. E' 
incredibile come, da parte di 
alcuni, si tenti di 'presentare 
la nostra posizione di oggi co­
me una posizione difesa sol­
tanto da noi e dai socialcotnu-
nistì, mentre si tratta di at-
teggiamento .sul quale fu quasi 
unanime la D. C » quando 
votò la legge Segni nel 1930. 

IVUevato che vi "è oggi 00 
« mutamento sostanziale ^ nel­
l'atteggiamento della maggio­
ranza d. e., Mateotti ha cosi 
concluso: e II PSDI non ritie­
ne che sul principio della giu­
sta causa permanente si pos­
sa giungere ad un compro­
messo,- Q s j accetta il princi­
pio o Io si respinge; ogni so­
luzione intermedia non ser­
virebbe che a confondere le 
Idee e a sfuggire la sostanza 
del problema. E* in questo che 
il nostro atteggiamento trova 
contrari I dirigenti del PL1 
e della D. C ». Interrogato sa 
quel che avverrebbe nella Ipo­
tesi che le richieste del PSDI 
rimangano inascoltate entro il 
31 gennaio, Matteotti ha ri­
sposto: e Potete trarre da voi 
le conclusioni >. 

La dichiarazione, com'ò evi­
dente, prospetta apertamente 
la eventualità di una crisi di 
Rovcrno, ed esclude una solu­
zione concordata circa la que­
stione di fondo In discussio­
ne: la giusta causa. O una 
crisi, o un'altra clamorosa ri­
tirata del PSDI. oppure un 
cedimento di Malagodi e di 
Fanfani e di Sceiba: tali le 
prospettive della situazione. 

.tnchc il l'Iti ha assunto nna 
posizione abbastanza rigida. 
I-a « Voce Repubblicana > ha 
confermato che ì repubblicani 
restano fedeli ai < principi > 
della legge Segni, e ha aggiun­
to che, essendo stato il pro­
blema demandato all'esame del 
Consiglio dei Ministri, i repub­
blicani si riservano ogni liber­
tà di atteggiamento. La stessa 
cosa hanno detto La Malfa e 
Macrelli a Sceiba io un col­
loquio avvenuto ieri, chiaren­
do che il PRI, non parteci­
pando al governo, non sì sente 
vincolate a deliberazioni che 
potranno esser prese food da! 
suo coatrollo e senza la sua 
diretta collaborazione. . 

Non è mancato neppure, in 
serata, un commento sprezzan­
te della < concentrazione delle 
OppOMzioni d.c. », diffuso at­
traverso l'agenzia AISA. « Fra 
ì patti agrari e la-legge fon­
diaria non c'è nessuna con­
nessione — nota l'agenzìa d e. 
— per cui il motho addotto 
per il rinvio non è the una. 
*»-n«a. La considerazione pio. 
grave è che il metodo del rin­
vio continua a caratterizzare 
in ogni campo l'opera del go­
verno ». 

Come sì Tede, la situazione 
all'interno del quadripartito 
ha toccato ieri sera il limite 
di rottura. Tuttavia, è so­
pratutto in altre direzio­
ni che la crisi affonda It sue 
radici, al di U degli Intrighi 
in seno al governo. C*a la 
ripulsa della legge Segai, Po-

(CoBUma* la S. «**• ?. c«Ù 
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NEPPURE UN ACCENNO ALLA NECESSITA' DÌ COLPIRE LE STRUTTURE MONOPOLISTICHE 
. * * 

Vanoni in una generica conferenza 
espone il suo piano,, basato sul Hocco 

--.-- _ ma _t _l l .- _. — — _ m - - M — 

Investimenti americani e petrolio italiano - Anche ta produzione di armi calco'ata nell'incremento del reddito - Quanti 
disoccupati verrebbero assorbiti - Accettata la richiesta del sindacati di partecipare agli studi dei programmi ecoilqjriljcf'i 
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risposte sono state talmente 
elusive "da confermare j l ' im-

fcessione c i u c c i si trovi' di 
ronte ad u n }p|ano appena 

Il ministro del Bilancio Va­
noni ha esposto ieri sera, in 
un'affollata conferenza stam­
pa, 1 termini del a plano eco­
nomico» che egli preannun­
ciò al congresso d e . di Napoli 
e che perfezionò nel corso del 
suo viaggio in America. 

Vanoni ha tenuto a preci­
sare che il suo piano non è 
« un programma chiuso >•, ma 
soltanto « uno schema di ra­
gionaménto », il suggerimento 
- cioè — d'un indirizzo eco­
nomico che dovrebbe essere 
seguito in Italia nei prossimi 
dieci anni, al fine di elimi­
nare (o quasi) la disoccupa­
zione, di riequilibrare la bi­
lancia del pagamenti, di au­
mentare la produttività. 

Ai giornalisti Vanoni ha 
riaffermato innanzitutto che 
« per mantenere anche in av­
venire per un periodo pro­
lungato. che si ipotizza in 
dieci anni, un saggio di svi­
luppo del rèddito nazionale 
dell'ordine del 5%, si richiede 
non soltanto l'intensificazione 
della politica in cor?o. ma la 
adozione di nuove misure, ed 
in particolare uno sforzo di 
investimenti anche maggiore 
che In -passato ». Questo In­
cremento del reddito dovreb­
be essere utilizzato per as­
sorbire la manodopera disoc­
cupata. Vanoni calcola che tra 
il "55 e il '64 i disoccupati da 
sistemare (comprendendo 1 
senza lavoro attuali, le nuo­
ve leVe e I sotto-occupati) 
saranno 5 milioni e mezzo. 
Detraendo 800 mila persone 
da far emigrare nel frattem­
po, e altre 700 mila che re­
sterebbero disoccupate anche 
riel '64 in quanto « disoccupa­
ti frizionali », Vanoni si ac­
contenta di trovar lavoro nel 
decennio a 4 milioni di per­
sone. 

Le « linee di azione pubbli­
ca » da Intraprendere sono, 
Fecondo Vanoni, tre: 1) in­
fluire direttamente-sul volu 
me degli investimenti nei 
settori dell'agricoltura, delle 
imprese di pubblica utilità, 
delle opere pubbliche, dell'e­
dilizia; 2) effettuare investi­
menti diretti per creare nuo­
ve attrezzature industriali, 
per sostenere le industrie di 
base, per « rendere conve­
niente l'investimento priva­
to », per « assicurare negli 
opportuni limiti l'ulteriore 
sviluppo del settori industria­
li che lo Stato già controlla»; 
3)' facilitare1' l'attività di in­
vestimento : del privati. 
- -Il piano scende poi al det­
taglio degli investimenti pub­
blici e privati nei singoli set­
tori. E' Interessante notare 
che, per quanto riguarda il 
punto 1) , Vanoni ha stabilito 
una differenziazione tra l'a­
gricoltura, le opere pubbli­
che e le opere di pubblica 
utilità, da un lato, e l'edilizia, 
dall'altro lato. I primi tre li 
ha chiamati « settori propul­
sivi » nei quali l'intervento 
statale deve esercitarsi in 
maniera continua: per l'edi­
lizia. invece, « l'azione dello 
Stato è mossa fino ad un cer­
to livello da gravi esigenze 
sociali che occorre in ogni 
modo soddisfare: oltre tale 
livello, il programma edilizio 
può avere un carattere di 
maggiore elasticità rispetto 
agli altri settori di investi­
mento ». Vanoni vuol forse li­
mitarsi a sistemare solo i ba­
raccati? 

Comunque, tutto sommato, 
Vanoni calcola che il com­
plesso degli investimenti in 
tutti i settori considerati do­
vrebbe ammontare, nel de­
cennio '55-'64, a 24.000 mi­
liardi. Calcolando anche i 
rinnovi necessari per mante­
nere in efficienza l'attrezza­
tura esistente, la cifra sale a 
35.000 miliardi. 
- Come finanziare un simile 

programma? Sempre parten­
do dal presupposto d'un in­
cremento annuo del reddito 
del 5%. Vanoni afferma che, 
per creare 4 milioni di posti 
di lavoro, è necessario che 
non più di due terzi di tale 
incremento siano destinati ai 
consumi. I consumi, cioè, do­
vrebbero crescere proporzio­
nalmente in misura minore 
del reddito, allo scopa di 
creare una maggiore dispo­
nibilità di risparmio da de­
stinare agH investimenti. No­
nostante l'invito a che « tutti 
gli italiani si sentano parte-
cip!. con spirito di sacrificio, 
degli sforzi che si renderan­
no necessari », è risultato 
chiaro come la prospettata l i ­
mitazione coatta dei consumi 
non possa intendersi altri­
menti che con una prospetti­
va di blocco (totale o parzia­
le) dei salari dei lavoratori 

occupati. E questo — tenen­
do conto anche della mancan­
za di' qualsiasi accenno alle 
strutture monopolistiche esi­
stenti — è uno degli aspetti 
più gravi ed. inaccettabili del 
plano. *'- ••••>. 

Successivamente Vanoni ha 
accennato al fatto che gli in­
vestimenti del Sud dovrebbe­
ro costituire il «0.% del tota­
le: cifra che ha destato non 
poca sorpresa, dato l'evidente 
maggior fabbisogno dì inve­
stimenti del Mezzogiorno di 
Italia. 

Nelle conclusioni, Vanoni e 
tornato sulla questione del 
rapporto tra reddito, investi­
menti e consumi. « Rispetto 
alla situazione attuale — ha 
detto — gli investimenti lor­
di dovrebbero all'incirca rad­
doppiarsi nel corso di un de ­
cennio (aumento del 200 per 
cento), mentre resterebbe un 

margine per un incremento 
dei consumi globali delia po­
polazione j)eTl'ordine del 50 
per cento ». Insomma, una di­
chiarata prospettiva di auste­
r i ^ - p e r le masse. 

Mentre * promette nuove 
imposte, risparmio obbliga­
torio, restrizione dei consu­
mi e blocco dei salari ai la-
Voratori, Vanoni non ha una 
sola parola da dire nei con­
fronti dei monopoli attual-
tjitnte esistenti. S i preoccupa 
sólo di quelli avvenire: « Oc­
correrà evitare — queste le 
testuali parole del ministro 
— l'eventuale formazione di 
posizioni monopolistiche o 

3uasi monopolistiche, in mo-
o da garantire la stabilità 

del livello dei prezzi ». Ecco 
tutto. 

Solo alla fine, quasi di 
straforo, Vanoni accenna al­
l'altro aspetto gravissimo e 

allarmante del suo piano: lo 
intervento di capitali ameri­
cani. « Un efficiente aiuto da 
parte dell'estero, che riduca 
alquanto la pressione degli 
investimenti sul volume delle 
nuove risorse create dallo 
sviluppo del reddito, potreb­
be consentire di superare con 
minori difficoltà gli inevita­
bili attriti della fase di rea­
lizzazione del programma. 
Solo attraverso consistènti 
tduti dall'estero e larghi in ­
vestimenti di capitali esteri 
sarà possibile conseguire gli 
obiettivi d e 1 programma, 
mantenendo la stabilità mor 
netaria ». 

Poi i giornalisti hanno po­
sto una lunga serie di doman­
de, la maggior parte delle 
quali tese a chiarire le per­
plessità generate non tanto 
dalle cose dette, ma da quel ­
le 7ion dette dal ministro. Le 

La "bonomiana,, incita i sindaci 
a violare la legge sulle Mutue 

Una incredibile lettera respinta da numerosi . amministratori 
della provincia di Genova - Aperto intervento dell*Ente Maremma 

GENOVA, 8. (E. A.) — 1 
sfidaci della provincia di Gè 
nova hanno ricevuto in que­
sti «forni la seguente lettera: 

« Fcdcra2Ìo?ie prou/ncfale 
coltivatori direni di Genova -
via Domenico Flasella 1-6 
Tel 54.466 - Genoua. 

« Genova, Il 3 gennaio 1955, 
protocollo n. 6142 - oggetto: 
Assistenza malattie ai coltiva­
tori diretti 

« Ill.ino signor sindaco, que­
sta Federazione sarà grata al­
la S.V. se vorrà comunicarci 
quali sono i nominativi dei 
rappresentanti dei coltivatori 
diretti facenti ' parte della 
commissione contunde di cui 
all'articolo 4 del Decreto leg 
Ov luooottMicnzinlc 8 febbraio 
1945 n. 75, commissione che 
dovrà provvedere al control­
lo delle liste dei coltivatori 
diretti aventi diritto all'assi­
stenza malattie della cate­
goria. 

« Poiché ' risulta a questa 
Federazione che altre orga­
nizzazioni hanno segnalato al 
comuni i nominativi da in­
cludere in detta commissione 
come rappresentanti dei col­
tivatori diretti, si fa preseli* 
te che la sola organizzazione 
che dovrà designare o espri­
mere parere favorevole è la 
nostra organizzazione. 

« Qualora In S. V. avesse 
già formata la commissione, 
voglia gentilmente comunicar. 
ci i nominati»! dei due col­
tivatori diretti proposti per 
l'accettazione o per l'even­
tuale sostituzione. 

u Sempre a sua disposizio­
ne. Distinti ossequi. L'ispetto­
re confederale, dott. Edmondo 
Ferrerò « 

l i documento è di tale gra­
vità che molti sindaci, appe­
na ricevuta la lettera, l'han­
no sdegnosamente respinta 
con le più vive e indionate 
proteste verso la Federazio­
ne « bonomiana » che, con 
una intollerabile intromissione 
nelle funzioni di un pubbli­
co ufficiale, li invitava a 
compiere un atto illegale. In­
fatti i sindaci non sono af­
fatto tenuti a comunicare ol­
ia Federazione « bonomiana » 
i noininativi dei rappreten 
fanti del coltivatori diretti fa 
centi parte delle commissioni 

vedere al controllo delle Uste 
per le mutue contadine. An­
cor più grave l'affermazione 
contenuta net secondo capo­
verso della lettera, là dove si 
dfchinra apertamente che « la 
sola organizzazione che dovrà 
designare o esprimere pare­
re favorevole è la nostra or­
ganizzazione ». i 

Se cosi fosse fatto, tutti i 
rappresentanti dei coltivatori 
diretti appartenenti alla Fe­
derazione « bonomiana » ver­
rebbero accettati, quelli pre­
sentati dalla Associazione 
coltivatori diretti aderenti al­
la Confederterra, che nella 
provincia di Genova raccoglie 
un grandissimo numero di 
contadini, verrebbero esclusi. 

E' sufficiente questo episo­
dio per dimostrare di quali si­
stemi si avvalga l'organizza-

ione « bonomiana » per muo­

vere all'assalto delle mutue, 
giungendo persino al tenta­
tivo di violare la leyye 

Nella Maremma 
GROSSETO, 8. — Nel comune 

di Mnticiano ed in altre zone 
della provincia.'nell'imminenza 
delia compilazione delle liste 
dei coltivatori diretti che do­
vranno votare per la nomina 
del consigli delle mutue, l'Ente 
Maremma si è messo in moto 
in appoggio alla confederazio­
ne « bonomiana ». 

I funzionari dell'Ente di ri-
forma, oltre alla domanda di 
Iscrizione in bianco, fanno fir­
mare al contadini assegnatari, 
sempre iti bianco, altri fogli fra 
i quali una delega con la quale 
praticamente l'assegnatario ri­
nuncia a votare ed in sua vece 

UN PROCESSO CHE APPASSIONERÀ': L'OPINIONE PUBBLICA FRANCESE 

La torbida storia di Marguerite Marty 
per sposarne il marito 

Nel dibattito si affronteranno due tra i maggiori avvocati di Francia - Colpevole «e Guiguite » o innocente? 

voterà un uomo di fiducia del . 
l'Ente, anche lui assegnatario, zione del piano 

L'impegno dei comunisti riminovi 
nella risposta al compagno Toglialll 

Raggiunto il 102 % dei tesserati del 1954 — Isolare i nemici della 
libertà e della pace legandosi agli uomini onesti di ogni corrente 

MMlNl, 8. — Al telegram­
ma che il compagno Togliatti 
ha inviato al comunisti di Ri­
mini, in seguito ai provvedi­
mento di pcioglimento del Con­
siglio comunale della città, la 
segreteria della Federazione del 
PCI ha risposto con il seguen­
te telegramma: 

e Al compagno Palmiro To­
gliatti — presidenza della Con­
ferenza nazionale del Partito 
comunista — Teatro Adriano — 
Roma. 

Comunisti riminesi mentre 
esprimono ioro indicibile gra­
titudine e gioia per tua per 
sonale solidarietà e quella del 
Partito al compagno Ceccaro-
ni e a tutto il Consiglio comu­
nale, assicurano che riusciran­
no a. legarsi sempre Più ai la­
voratori e a tutti i ceti Pro­
duttivi e a tutti gli uomini one-

comtinali che dovranno proV-'sti di tutte le correnti politi-

Tre peisone avvelenale 
in una bettola di Alba 
ALBA, 8. — In una bet­

tola di via Belli, sono state 
trovate stamani tre persone 
misteriosamente avvelenate, 
una di esse Pietro Serini, di 
29 anni, residente a Cerve-
no, era già cadavere, quando 
i carabinieri hanno potuto 
penetrare nel locale. Le a l ­
tre due. Margherita Vibertì 
in Nervo, di 40 anni, titolare 
dell'osteria, e il figlio di que ­
sta Giovanni Nervo di anni 
17, sono state ricoverate a l ­
l'ospedale in gravissime con­
dizioni, tanto che i sanitari 
disperano di salvarli. 

Non si sono ancora potute 

conoscere le cause dell'-av-
velenamento dei tre, 

La tragica scoperta è av ­
venuta grazie all'intuito dì 
un vigile che abita in un a p ­
partamento sopra l'esercizio. 
Uscendo stamani da casa, 
verso le ore 8, notava che 
qualche frequentatore non 
riusciva a farsi aprire l'oste­
ria, dove era solito sostare 
prima di recarsi al lavoro. 
Insospettito per il silenzio 
che regnava nel locale, il v i ­
gile ha chiamato i carabinie­
ri che hanno fatto sfondare 
la porta. 

che democratiche, per isolare 
i nemici della democrazia, del­
la libertà e della pace, che 
operano nell'interesse dei mo­
nopoli contro lo sviluppo della 
Riviera, e allo stesso tempo si 
impegnano a fare passi in a-
vanti sulla strada del progres­
so economico e sociale per 
l'avvenire pacifico della popo­
lazione della Riviera e di tutto 
il nostro Paese. 

La risposta concreta è già 
stata data col raggiungere il 
centodue per cento dei tesse­
rati del 1954 di cui l'otto per 
cento sono nuovi compagni 
che con questa adesione han­
no voluto unirsi alle forze or­
ganizzate per condurre sempre 
più efficacemente la lotta per 
un grande fronte democratico, 
dove i comunisti sentono l'or­
goglio di essere fra i più de­
cisi ed eroici combattenti. 

Per la segreteria della Fede­
razione; Mario Soldati». 

socialdemocratica dopo aver 
considerato che nessuno del 
punti Importanti che 11 partito 
si era proposto nel programma 
di collaborazione è stato rag* 
«tanto e |1 partito si sta pe­
raltro Incamminando per una 
strada che il Congresso non 
aveva minimamente contempla­
to, richiedono, specialmente in 
considerazione del fatto che 
nella stessa maggioranza si so­
no manifestate clamorosamente 
e pubblicamente gravi diver­
genze su punti essenziali. che 
il partito sia a brevi termini 
convocato in mt congresso 
straordinario che riveda e de» 

DAL NOSTRO CQJUtI$rONOEl*TE 

'PARIGI, 8. — A. giorni, è-
sattamente- il 12 gennaio, si 
aprirà, alla Carte di Assise di 
Perpignano, un processo che 
appassionerà per u n duplice 
motivi; ter il caao umano di 
Marguerite Marty, accusata 
d i 'aver avvelenato runa, sua 
cugina per sposarne il mari­
to. e per i sistemi polizieschi 
di cui essa fu oggetto. In que­
sta occasione si affronteranno 
due fra i maggiori avvocati 
di Franpiaj l'accademico Mau­
rice Garcom c o n i c difensore, 
e René Florlot. come parte 
civile. ..*; * "•* 

Marguerite ' Marty non è 
bella, anzi è dura, angolosa, 
una tipica figlia delle monta­
gne, tagliata a colpi d'ascia. 

«non aver 
tempo per l'amore ». Eppure 
essa è sottoposta a giudizio 
per un crimine passionale cui 

abbozzato, estrèmamente gè 
nerico e privò 'di cpneretezza 
nelle sue formulazioni. * 

Gli strumenti per la rea­
lizzazione ' d'un così ampio 
programma? € La questione 
dovrà èsser vista dal Corisi-

f llo de i ; ministri e poi dal 
arlamerttQ- Quindi non pos­

so < impegnarmi. ?CJornunque. 
secondo. me, occorre basarsi 
sopratutto sull'intrapresa-pri-
vata, con ^imitati interventi 
pubblici ». -E' prevista una 
discriminazione , negli inve- .„,...,.„. 
stimentL esteri, nel senso di S £ : dfòèv^ di 
evitare - almeno l ' invadenza" , s s a d ì c e v a d i 

del capitale; straniero • nei 
settori base,' fondamentali 

Sor la nostra economia? «No». 
Iella politica delle fonti di 

energia è previsto lo sgan­
ciamento del prezzo del pe­
trolio italiano da quello del 
cartello monopolistico inter­
nazionale? « La politica pe­
trolifera italiana e già deter­
minata dalle leggi vigenti: 
esclusiva all'ENI nella Val-
padana, libertà di ricerca in 
regime dì concessione sul re­
sto del territorio nazionale » 
Nel previsto incremento del 
reddito nazionale è compreso 
anche l'aumento della produ­
zione di armamenti derivante 
dai nuovi impegni interna 
zionali del governo? « La 
domanda è tendenziosa. Co­
munque confermo che la prò 
duzione di armi partecipa 
alla formazione del reddito 
nazionale. Si potrà discutere 
poi se gli investimenti in 
questo campo sono produttivi 
o improduttivi ». Qual'è, nel 
piano, la funzione riservata 
all'IRI? « Vogliamo riorga­
nizzare TIRI in modo da ren­
dere le sue aziende economi 
camente redditizie e da far 
loro esercitare una funzione 
di stimolo ». 

Va rilevato che alla do­
manda relativa all'opportuni­
tà d'una collaborazione dei 
sindacati alla fase di studio 
e di elaborazione del piano, 
Vanoni ha risposto che tale 
collaborazione « è desidera­
ta ». Così come ò « auspica­
bile » l'intervento della pub­
blica opinione e della s tam­
pa nella discussione sugli 
obiettivi e sui modi di attua­

ne rò nessuno crede nel suo 
villaggio, a Dorres. 

« Guiguite », come la chia­
mano i suoi, aveva avuto 
una adolescenza piuttosto 
squallida. Di famiglia conta­
dina, aveva aiutato i genitori 
sin dall'infanzia nel lavoro dei 
campi. La sua energia si rive. 
lo ben presto non solo nella 
caparbia attività di* contadina 
ma nella gestione di un alber­
g h e t e di 15 stanze organizza­
to nella sua stessa fattoria 
sotto 11 nome di « Villa Con­
cila ». 

Nell'estate 1951, questa ra­
gazza che sdegnava la corte 
del giovanotti del luogo ospita 
nel suo albergo una cugina, 
Jeannette Candela, e suo ma­
rito Louis. Quest'ultimo è il 
tipico don Giovanni di pro­
vincia. Anche la rude ragaz­
za di montagna lo tenta. E ne 
fa una sua amante. Non si 

trattò di un vero legame ma 
di • o piccoli quarti d'ora » 
successivi, quando era possi 
bile, come era possibile, do 
ve era possibile. 

Fu. . dunque, un'avventura 
clandestina, senza troppe con­
seguenze, di cui nessuno mai 
si sarebbe accorto, che tutta­
via durò due anni e fu In­
terrotta solo dopo l'arresto 
di Marguerite. 

Il 26 febbraio 1953, infatti 
mentre « Guiguite » era al 
banco del suo albergo, occu­
pata a far dei conti uno squil­
lo di telefono la interrompe*. 
Jeannette è ammalata ' e la 
invoca al suo capezzale. Mar-
guerlte vi occorre: passano al 
cuni giorni e lo stato della 
ammalata non migliora. La 
ragazza pensa di portarla con 
sé a « Villa Concha » per non 
allontanarsi dai suoi clienti. 
Ma la cugina, pochi giorni 
dopo jl trasferimento, cade 

ALTRE C. I. CONQUISTATE DALLE LISTE UNITARIE 

Smascherate le menzogne 
sul "regresso,, della CGIL 

Schiacciante maggioranza nelle elezioni al «Gazzettino» di Venezia 

La stampa del grande pa­
dronato e delle organizza­
zioni sindacali scissìoniste è 
da qualche tempo impegnata 
nel grottesco tentativo di 
« dimostrare » che la CGIL 
sarebbe « in regresso » nelle 
elezioni delle Commissioni 
interne mentre la CISL e la 
UIL sarebbero « i n progres 
so ». Nel quadro di questa 
campagna VARI ha dirama­
to nei giorni scorsi un co ­
municato — che alcuni gior­
nali, come 71 Popolo, hanno 
fatto proprio — nel quale si 
vorrebbe rendere, credibile 
presso il grosso pubblico una 
specie di « bilancio » delle 
elezioni delle C I . nell 'an­
no 1954. 

La serietà di un simile 
« bilancio > è desumìbile, fra 
l'altro, dal seguente passo 
che riportiamo integralmen­
te: « U n altro esame compa­
rativo interessante si può fa ­
re prendendo i risultati di 
elezioni di CI . svoltesi in un 
periodo, per esempio dal 
giugno al dicembre 1954. 
L'esame riguarda 3713 azien­
de per un totale di 15.224 
voti. Tali voti sono stati cosi 
attribuiti d a l l e elezioni: 
CISL 8036; CGIL 7188. I 
corrispondenti dati delle 
precedenti elezioni davano 
rispettivamente i seguenti 
numeri: CISL 6663; CGIL 
8642. Pertanto anche l'esame 
comparativo di queste 3713 
aziende offre un aumento di 
1373 voti per la CISL ed 
una perdita di 1454 voti per 
la CGIL». 

E' noto a tutti che l'accor­
do interconfederale - dell'8 
maggio, stabilisce . che per 
eleggere la C I . in una azien­
da è necessario che in essa 
lavorino almeno 40 dipen­
denti, mentre anche per 
eleggere ' un semplice • de le­
gato di impresa occorre che 
l'impresa stessa occupi a l ­
meno 5 lavoratori Siccome 
si dice che le imprese sono 
3713, per un totale di 15.224 
dipendenti, i « progressi » 
della CISL sarebbero a v v e ­
nuti in aziende che occupa-

La sinistra del P.S.D.I. 
per un Congresso 

straordinario 
SI apprende che i rappresen­

tanti della sinistra del PSD» 
on. Faravelli, Mondolfo e Za-
gari hanno diretto una lettera 
alla segreteria del Partito, in 
cai si accasa la delegatone del 
Partito che ha partecipato alla 
discussione di Villa Madama 
sai contratti «erari di avere 
accettato q«el rinvio della •*-
laxkme del problema del con­
tratti agrari nel qaadro gene­
rale della riforma fondiaria 
cb« la direzione aveva peren­
toriamente e tmanlmaasent* 
respinto nella saa alitata riu­
nione. 

I rappresentanti della sinistra 

Contro ì 1500 licenziamenti 
sciopero negli appalti F.S. 

La Segreteria nazionale 
del SILAF ha deciso di chia­
mare i dipendenti dalle dit­
te appaltatrici, che prestano 
la loro opera nelle officina, 
nei depositi, nel le squadre 
rialzo, nel personale v iag­
giante e nelle manovre del le 
Ferrovie dello Stato ad uno 
sciopero di 24 ore, dalle ore 
6 di mercoledì 12 gennaio 
alle 6 di giovedì'13. 

Causa di questa grave m a ­
nifestazione è il perdurare 
dell'inumano silenzio d e l 
ministro dei Trasporti al le 
sollecitazioni rivoltegli a n ­
che dalla Segreteria della 
CGIL per la sospensione di 
1500 licenziamenti nel setto­
re degli appalti ferroviari. 

Come e noto tempo fa 
l'Amministrazione ferrovia­
ria comunicò che, a seguito 

di concorsi pubblici, avreb­
be licenziato un numero di 
lavoratori privati pari a 
quello dei nuovi assunti. 

La lotta della categoria i n ­
teressata permise di ottenere 
una proroga di 3 mesi. Il 
SILAF non solo dimostrò 
l'inconsistenza tecnica della 
decisione ministeriale ma 
el«-*orò urta serie di pro­
poste conciliative alle quali 
però le F. S. non hanno 
risposto. 

La segreteria del SILAF è 
intanto lieta di informare 
che il Comitato centrale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
ha comunicato di aver già 
trasmesso alle sue istanze 
periferiche le opportune 
istruzioni per l'aiuto più at ­
tivo dei ferrovieri al lo sc io­
pero del 12 prossimo. 

no, in media, 4,1 lavoratori 
ciascuna. 

E' evidente che l'abitudine 
di mentire ha fatto, questa 
volta, un brutto scherzo ni 
nemici dell'unità dei lavora­
tori: essi non si sono nemme­
no preoccupati di dare una 
pur minima parvenza di at­
tendibilità alle loro cifre i n ­
ventate. Basta un esempio di 
questo genere per qualificare 
gli ispiratori e gli autori di 
una goffa campagna condot­
ta a base di falsi sistematici 
e di palesi contraddizioni. 

U vitloria aj_« Gazzettino » 
Due schiaccianli vittorie ha 

ottenuto la lista unitaria del­
la CGIL nelle elezioni della 
nuova CI- svoltesi nei gior­
ni scorsi a Venezia al Prov­
veditorato al Porto (azienda 
parastatale) e alla Società e-

il 
« l i 

ditoriale San Marco vale 
dire l'azienda che stampa 
quotidiano governativo 
Gazzettino ». 

Al Provveditorato al Porto 
195 voti degli operai sono an­
dati alla CGIL e 22 alla 
CISL, La CGIL ha cosi con­
quistato i quattro seggi e 11 
90% dei voti. Per quanto ri 
guarda gli impiegati 1 dati 
sono i seguenti: CGIL 114 vo 
ti (65%) seggi 2; CISL 61 vo­
ti (35'/.) seggi 1. 

Tra gli operai della Società 
editoriale San Marco la lista 
Unitaria ha raccolto 144 voti 
(85,7Vi) contro 24 dalla CISL 
(14,3%). Tre dei quattro seg 
gi riservati agli operai sono 
stati pertanto conquistati 
dalla lista della CGIL.'. 

Il seggio riservato agli im 
piegati è andato per soli due 
vati alla CISL. I risultati so­
no 1 seguenti: CGIL voti 30 
(48%); CISL voti 32 (52'/.) 

La questione dei patti agrari 
(Continuazione dalla 1. p»r.) 

norerole Fanfanl — si osser­
va negli ambienti democratici 
ed anche in larghi settori del­
la Democrazia Cristiana — ha 
sanzionato una svolta delia 
politica democristiana e cat­
tolica nelle campagne. La ri­
forma contrattuale del 1950, 
come quella* fondiaria dello 
stesso Segni (ulteriormente li­
mitala e distorta dallo stesso 
Fanfnnì, durante In sua per­
manenza. al ministero della 
agricoltura) furono i pilastri 
di quella politica. Fanfanl ab 
bandona questaJvia, contraddi­
cendo con cid alle -posizioni 
e alle aspirazioni nelle quali 
è maggiormente concorde la 
base democristiana. Non & da 
pensare che il segretario della 
D. C. faccia questa operazione 
solo perchè così vogliono i li­
berali, e neppure per « sal­
vare il quadripartitoi. In 
realtà, per la prima volta 
Fanfanl scopre apertamente il 
suo gioco: che consiste nel 
mantenere I contatti con l'e­
lettorato di destra (spinta del 
quadripartito verso destra, ac­
coglimento delle posisioni del 
la destra d. e-, azione paral­
lela con i liberali, contati' 
con i monarchici e i fascisti, 
liquidazione dei partitini, li­
quidazione del < centrismo » e 
delle sue posizioni « sociali » 
tradizionali), col proposito di 
inserire in questo quadro il 
suo programma di tipo In­
tegralista e corporativo (di cui 
il piano Vanoni. la politica 
degli enti di riforma, della 
bonomiana e dei carrozzoni 
« produttivistici », e magari la 
riforma senza scorpori del mi­
nistro Medici, si profilano co­
me pilastri). Sotto questo pro­
filo. la manovra in grande sti­
le contro la riforma del con­
traili agrari segna davvero un 
punto di massima crisi del 
qnadripartito. della politica 
v>ciaIdemocralica e degli orien­
tamenti della D.C. quali che 
possano essere le manovre del­
l'ultima ora per un provviso­
rio compromesso. 

Prima che il PSDI. con le 
dichiarazioni di Matteotti, fa­
cesse marcia indietro rispetto 
alla capitolazione di Villa Ma­
dama. Scclba aveva rilasciato 

a una nuova agenzia di stam 
pa sua personale, la Sili, alcu­
ne dichiarazioni formali per 
dire che il Consiglio del MI 
nlstri dovrà comunque pronun 
darsi sui patti agrari entro il 
mese, e che a suo avviso una 
soluzione concordata sarà fa 
cilc a trovarsi, sulla base delle 
sue note proposte per nna li­
mitazione della e giusta causa » 
a un periodo di soli 12 anni. 
Queste dichiarazioni sono sta 
te ovviamente superate, e in 
parte ridicolizzate, dagli avve­
nimenti successivi. 

Viceversa, a tarda sera. Fan 
fani ha dettato per « Il l'o 
polo » di stamane un trafilet­
to estremamente cauto: «Ne 
gli ambienti d.c. si rileva 
che nessun organo di quel par­
tito è mai venuto meno ai 
principi oricntatori del partito 
stesso nella contestata mate' 
ria; solo la contingente deli­
catezza delia situazione go­
vernativa ha suggerito ai mas­
simi organi della D.C. il più 
alto senso di responsabilità 
Questo e non altro che que­
sto. del resi", dichiarò a nome 
della direzione del partito il 
segretario politico nell'ultima 
riunione del gruppo parlaracn 
tare. La delicatezza della si 
tuazione ha suggerito anche 
ieri sera ai rappresentanti del 
la D.C di evitare ogni com 
mento, malgrado le sollecita­
zioni dei giornalisti >. Dichia 
razione impaurita, e interes­
sante sopratutto perchè con 
essa Fanfanì tenta di giusti­
ficarsi presso la base de. 
e di nascondere la sua posi­
zione « revisionistica > nei ri 
guardi delle riforme. 

I-a questione delle prossime 
elezioni regionali in Sicilia e 
un altro dei punti critici per 
il quadripartito. Nella deci­
sione della D. C di presentarsi 
sola e di mantenere la legge 
proporzionale, i partitini han­
no visto un altro segno del­
l'indirizzo fanfaniano. che mi­
ra alla conquista di nna po­
sizione egemonica per poi 
rinnovare l'alleanza parla­
mentare con l'estrema destra 
Per esaminare la situazione. 
Malaxodi è partito ieri per la 
Sicilia, e l'esecutiro socialde­
mocratico ha tenuto nna lunga 
riunione. 

in una speci« di prostrazio­
ne, La diagnosi concorde di 
due medici si riassume cosi: 
meningite- Si impone il ri­
covero di urgenza: Louis Can­
dela e la madre di Jeanne. 
l'accompagnano all'ospedale 
di Perpignano. 

Jeannette , ne esce alcuni 
giorni dopo in migliori con­
dizioni e torna a « Villa Con­
cha », per suo espresso desi­
derio. Ma il giorno dopo essa 
ricade in stato comutoso. Fu 
necessario ricoverarla d'ur­
genza a Perpignano, e Mar­
guerite restò al suo fianco. 

Nella natte fra il 16 e il 
17 marzo l'infermiera di guar­
dia venne a controllare l'in­
ferma due volte e vi trovò 
sempre la Marty per la quale 
era stata preparato un letti­
no. Alle 5 del mattino si udì 
un grido straziante « venite... 
è morta ». 

Era « Guiguite » che chie­
deva soccorso» Il giorno stesso 
il medico di guardia ordinò 
l'autopsia della morta rifiu­
tando il perm3ss3 di inumare 
il cadavere. I tossicologi sco­
prirono nello stomaco una do­
se potentissima di Gardenal 
mescolato al caffellatte. Un 
giudice istruttore fu nomina­
to e le prime indagini si o-
rientarono subito nella dire­
zione del parenti più vicini. 

Corrono allora pettegolezzi 
d'ogni genere: si scopre la 
tresca fra i due cugini e si 
conclude che la moglie era dì-
venuta un personaggio in­
gombrante da sopprimere. Al ­
cuni particolari evidenti cun7 
trastavano con questa tesi 
sin dall'iniziD: se a Guiguite » 
e Louis avessero voluto, il 
divorzio bastava a sanar tut­
to. Da lungo tempo Jeannet­
te era divenuta indifferente 
al marito e. disgustata dalle 
avventure di lui, aveva cer­
cato altrove qualche conso­
lazione. 

All'inizio della sua malattia 
si era parlato, anzi, di un 
aborto. Stanca del marito e 
forse delusa dal suo amore 
successivo, essa aveva a n ­
che potuto pensare ad un sui­
cidio. Tale versione viene pe­
rò attribuita a Marguerite 
Marty, la quale nell'ottobre 
det 1953 viene arrestata per 
ordine del giudice istruttore. 
Questi aveva ormai concluso 
per la sua colpevolezza, ri­
nunciando a perseguire il suo 
amante, dopo ima perquisi­
zione negativa eseguita nella 
sua casa. 

Frattanto numerose missive 
segrete pervenivano al giudi­
ce. In una lettera, \1-7- certo 
Francois Cleverie, che però 
non fu mai possibile ritrovare, 
si accusava di aver fornito il 
veleno con cui Jeannette si 
era avvelenata: « Io rifiutavo 
di sposarla se essa avesse d i ­
vorziato e sono quindi respon­
sabile della sua fine »- Allo 
scritto erano unite otto foto­
grafie dove la morta appariva 
nello braccia del presunto 
mittente. 

Più tardi, quando già la po ­
lizia aveva sospeso le ricer­
che di Francois Cleverie. una 
missiva analoga. firmata 
Jeannot, e con un'altra foto­
grafia che mostrava Jeannet­
te nelle braccia di un uamo, 
pervenne al Palazzo di Giu­
stizia. Il giudice immaginò 
che entrambi i documenti fos­
sero manovre per salvare 
Marguerite. Un supplemento 
di istruttoria venne tuttavia 
ordinato ma senza risultato. 

L'accusata non ha mai 
smesso di proclamare la sua 
innocenza. 

Da Dorres a Perpignano 
tutti si chiedono se veramen­
te « Guiguite » è colpevole di 
3uesto crimine. La sua sorte, 

opo un processo che durerà 
vari giorni, sarà nota pro­
babilmente sabato prossimo. 
Marguerite ha scritto giorni 
fa qualche parola di speran­
za a suo fratello: « Il tempo 
è grigio, sta per nevicare e 
Denso a « Villa Concha i> che 
a volte affonda nella neve. 
Com'è triste la prigione. Pure 
ci si adatta. Ma non posso 
adattarmi all'accusa spaven­
tosa di chi mi dice assassina-
Assassina io che fui sempre 
cosi generosa con tutti. E' as­
surdo, mi pare di dover im­
pazzire per sempre. 

« Spero che alla fine la luce 
sarà fatta su questa storia 
mostruosa. Io sono innocente». 

Espulsioni 
Nella sua riunione del 7 gen­

naio il Comitato federale di 
Ascoli, in conformità alla ri­
chiesta degli organismi di ba­
se. ha ratificato l'espulsione dal 
Partito di Mario SassetU e Ita­
lo Stipa per indegnità politica 

Buoni : del Tesoro novennali 5*1. 1964 
rendimento elevato 

esenzioni fiscali 

50 milioni di premi all'anno 
per ogni serie 

ge«*fce L. 97,50 
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PROBLEMI DELLA CULTURA IT^LIAI^A 

LA LOTTA PER IL 
TI mu\imeuto riunovatore 

che in questi dicci anui ha 
indirizzato e dominato la cul­
tura italiana nel cincina, nel­
le arti figurative e nella let­
teratura ottruversa, per vari 
raoti\i, un periodo di crisi. 
Que-.ro movimento secondo 
alcuni sarebbe, ormai già mor­
to: «iui , secondo una tesi 
ancora più estremista, non 
s-arebbe inai nato, in quanto 
il to«>i detto neo-realismo sa­
rebbe un grosso cquhoeo, e 
insomma uno iisciidorealisuio. 

lo eredo che dallo stesso 
disorientamento fai possano 
trarre ilei inotixi utili, se ri­
dotti alla loto giusta validità 
{ritira. E inmiu/i tutto se si 
jmrte dalla tonsapi:\ olezza 
che il realismo in quanto imi-
•v'incuto teorico cosciente ha 
un secolo di *«itu e che oggi 
nello sue formulazioni più 
nvan/ate si presenta non so­
lo come una poetica nuova 
rispetto «1 classicismo e al 
romanticismo, bensì come 
una scienza la quule ha sco 
perto che centro dell'arte e 
j.i realtà storica nel suo mo-
v imeiito t» nel suo sviluppo, e 
ha quindi trovato l'oiienta-
ìuciito indistruttibile per ogni 
conoscenza dell'arte passata 
e per ogni creazione dell'arte 
presente e futura. Come in 
astronomia non è lecito es­
sere più tolemaici, co>ì in 
arte ogni discussione e ogni 
produzione è viva solo in 
quanto si iuuo\c intorno «1 
realismo che non è una pre­
cettistica immobile, ma una 
poetica in continuo movimen­
to e arricchimento sempre al 
passo con la storia, con la 
lealtà. 

La consapevolezza nella 
produzione, creatila è la gran­
de istanza del classicismo che 
il realismo ha fatto propria 
combattendo prima contro il 
romanticismo e poi contro il 
decadentismo. E se vogliamo 
definire con esattezza in che 
consista la crisi del movi­
mento realistico in Italia, dob­
biamo dire che è uppuuto cri-
*i di crescenza e di sviluppo, 
in quanto la produzione di 
opere d'urte filmiche", figura­
tive e letterarie uon è stata 
accompagnata da uu serio di­
battito teorico uù da una cri­
tica adeguata. 

In questi dicci anni c'è sta­
ta in Italia un'attività crea­
tiva di prim'ordine, e sareb 
he sottovalutare il movimen 
io per il realismo se nou ri­
conoscessimo che, grazie od 
esso, oggi possiamo discorre­
re non. già su posizióni dot-
trinane e programmatiche 
astratte, ma su opere concre­
te, nelle quali il pubblico ha 
potuto riconoscere in varia 
misura, qualità e serietà, l'e­
spressione della vita reale di 
uggì. Ma dobbiamo riconosce­
re che la portata del movi­
mento sarebbe stata più pro­
fonda, e che più efficace sa­
rebbe* stata la lotta contro il 
formalismo, se l'indirizzo cul-
tuialc impresso fosse stato 
berretto da un più elevato li­
vello ideologico 

Ci siamo contentati talvol­
ta di esaltare e propagandare 
un rinnovamento nell'indiriz­
zo tematico, credendo suffi­
ciente di per**ò la presenza 
degli operai e dei contadini 
in un film, in uu quadro, in 
un romanzo. Ma questa e an­
data al popolo > degli artisti 
a»èva le sue radici nella Re­
sistenza e era solo un inizio 
e doveva degenerare in arca­
dia e maniera, ogni volta che 
la Aita del popolo non fosse 
stata vissuta con simpatia 
profonda, e osservata non già 
in contatti volenterosi e pro­
prammatici, ma attraverso 
una partecipazione appassio­
nata e una memoria intclli-
jrtnte. Operai c4contadini fan­
tocci non servono all'arte, 
non servono alla cultura, non 
servono alla lotta politica: 
servono solo a porre in evi­
denza un distacco dalla vita 
reale, un inaridimento della 
fantasia che vanno combat­
tuti innanzi tutto con un rin­
novato richiamo a più serie 
esperienze di vita e di lotta. 

E* ovvio tuttavia (ma forse 
non troppo) che l'andata al 
popolo non produce di per 
j-è arte realistica, e innanzi 
tutto quando vien concepita 
fon il bigottismo intimamente 
cattolico di chi crede il suo 
peccato originale d'esser nato 
piccolo borghese. Questi equi­
voci vanno criticati e com-
hatmti, attraverso l'analisi dei 
fatti artistici. do \c cioè si 
detono tirare le somme, dove 
il pcn«are e il mentire da pic­
calo borghese non è qnestio-
r e di religione, come si af­
fannano a sostenere i super­
stizioni l lomais di terza forza, 
ma questione di cultura arre­
trata e di in«ufficicnza crea­
tiva. 

ÌM confusione tra argomen­
to astratto e contenuto con­
creto nelle opere d'arte è solo 
la più diffusa delle nostre de-
l*»lez7e teoriche elementari. 
«•rreggibili con una cono-
'CCS1Z3 a r i d e parolaie nei 
classici del marxismo e per­
fino della critica democrati­
co-borghese Questa confusio­
ne spesso ha aiutato a frain­
tendere molti lavori. Ma so­
prattutto non ha fatto pro­
gredire il movimento per il 
realismo proprio rispetto al 
«no antagonista più perico­
loso. j/a<*rafti*mo nelle arti 
figurative, per citare la cor­
rente più apertamente avver­
sa, è considerato la posizione 

estrema dell'antirealismo. Ma 
già essa stessa sì muove verso. 
la formula più aggiornata 
dell'c astiuttismo coucreto>, 
perchè ormai le posizioni bor­
ghesi più utili per combatte­
re il realismo si sono rivelate 
quelle di svuotamento dall'in­
terno, e cioè ciucile del con­
ti orealismo. Soprattutto nel 
cinema è stato facile appro­
priarsi dei moduli e delle for­
mule più coraggiose per co­
struire opere nelle quali gli 
elementi poetici scadevano a 
letteratura, i drammi reali 
della società n quelli ormai 
anacronistici della m o r u l e 
cattolici:, il comico n farsa 
che grosMilunnmcntc capovol­
ga le situazioni oggettive, la 
passione censurata e respinta 
al mondo oscuro dell'istinto, 
i caratteri ridotti « macchine 
psicologiche assurde. Due sol­
di di s/ieruiizn, Stazione 7'er-
mini. Don Camillo, Pane, 
amore e fantasia, La strada, 
La /Coniami, sono gli esempi 
che subito ricorrono alla 
mente quando vogliamo iden­
tificare il controrealismo; co­
sì come la linea del realismo 
è sempre ritrovabile in opere 
di pur diverso valore e si­
gnificalo come Ludri di bici­
clette, /v'orna ore lt. Guardie 
e ladri, Napoli milionaria, 
Anni diffìcili, Cronache di 
poveri amanti. 

Prendo gli esempi dui ci­
nema perchè la partecipazio­
ne al dibattito critico è stata 
qui più larga; non certo per­
chè si possa dire qualitati­
vamente più elevata dal pun­
to di vista critico. Iteceli temen­
te, a proposito di Giorni d'a­
more di Giuseppe De Santis, 
sull'Unità di Milano ho letto 
un consenso vivo di Treccani 
a un articolo di Ulisse, il 
quale aveva scritto: e Uscire 
dallo schema di un realismo 
ormai troppo schiavo di for­
mule e dimostrare che la real­
tà è qualcosa che ha vita in 
ogni campo della società d'o­
gni giorno e che l'importante 
era rendere questa vita nella 
sua forza e nella sua verità >. 
Ilo trovato questa frase né 
chiara uè esatta. Ma invece 
il compagno Treccani la giu­
dica < una formulazione esat­
tissima dei termini in cui va 
intesa — e molti di noi hanno 
sempre inteso — la battaglia 
per il realismo s. 

Ora io penso che un movi­
mento il quale voglia condur­
re una , lotta, • debba avere 
chiari i suoi principii, così 
chiari da-correre jl-pericolo 
di essere ridotti a senso co­
mune, purché divengano pa­
trimonio accessibile a tutti. 
Ma la prima coudizione è che 
tutti capiscano di cosa si 
tratti, l o • penso che siamo 
giunti a un punto tale che un 
dibattito teorico non debba 
essere ulteriormente proroga 
to. E per questo non son d'ac­
cordo con quanti ritengono 
che oggi basti solo far della 
crìtica e «applicare» una teo­
ria che giù dogmaticamente 
esisterebbe. L'interessantissi­
mo dibattito tuttora in corso 
in Unione Sovietica ci dice al 
contrario che molto resta an­
cora da discutere anche là 
dove più si è fatto per un'ar­
te nuova. Che progresso può 
fare il nostro movimento per 
il realismo se consacriamo in 
dogmi anche le superficialità 
e in modelli anche le opere 
che non sono mai state scria-
mente criticate'!* 

L' diffuso in Italia, proprio 
come luogo comune da com­
battere, il pregiudizio che l'e­
stetica dominante, quella cro­
ciana. sia la più solida e la 
più illuminata tra le azioni 
borghesi. La verità è che esso 
ha dei fondamenti mistici e 
non storicistici. Ma bisogna 
affrontare questi problemi 
teorici nella loro sede. Qual­
cosa si è cominciato a fare 
anche in questo campo, ma 
evidentemente per costruire 
un'estetica marxista non ba­
sta un antistoricistico mon­
taggio di citazioni avulse 
dalia situazione reale in cui 
è stato formulato il pensiero 
che e-:e esprimono. Xon è 
preci-umcnte questo che ci ha 
Insegnato Stalin. Inoltre, teo­
ria non può voler dire co­
struzione dottrinaria, ma ela­
borazione scientifica di un 
movimento reale, consapevo­
lezza del concreto, cioè di ciò 
che ci c r o c e intorno, come 
insegnava Antonio Gramsci. 
I n dibattito teorico separato 
dalle ultime esperienze del­
l'arte contemporanea nasce­
rebbe in un terreno poco fe­
condo. E noi togl iamo invece 
combattere una battaglia non 
per nna astratta estetica mar­
xista. ne per un realismo qua-i 
lunque, ma per un realismo 
del nostro tempo e del nostro 
P a o c , che ci aiuti a conqui­
stare un'arte nazionale-popo­
lare 

Accanto al difetto di un'ap­
profondii.i preparazione ideo­
logica noi critici dobbiamo 
nconoscere in noi anche ona 
preparazione • s t o r i c a non 
-tiiipic adeguata, netta ieuri<s 
dell arte e nella pratica della 
crìtica la maggioranza dì noi 
è ben lontana da quello sto­
ricismo integrale radicato nel­
la tradizione i t a l i a n a che 
Gram-cì ha pensato e vis­
suto come sna continua esi­
genza di metodo e che To­
gliatti ha avuto molte volte 
«e cu-ione di riaffermare e di 
sviluppare. Ma un esame au­
tocritico indubbiamente spet­
ta anche agli scrittori, agli 

artisti, ai registi che più ulto 
contributo-creativo'hanno da-
«Val movimento per fi reali­
smo. Una lettera come quel­
la .che i Giuseppe . De , Suutis, 
Gianni t" Puccini,, Klio, l'etri 
hanno scritto 'all'Uniiil di Mi­
lano, se molto giustamente 
parla di « impigriinento > 
della critica, è solo un inizio 
di ciò che ogni produttore di 
arte oggi dovrebbe fure in 
Italia accompagnando con uu 
processo autocritico serio, ap­
passionato. la propria produ­
zione. E ai critici e agli arti-
si i, alle loro discussioni, non 
dov rebbe mancare, come cer­
to non mancherà, la parteci­
pazione di tutti i lettori, degli 
spettatoli, dei visitatori di 
mostre. Se al movimento per 
il realismo parteciperanno in­
tensamente tutti gli organismi 
culturali di cui dispone oggi 
il uiov intento democratico, dai 
giornuli di fabbrica ulle ri­
viste, dalle riunioni di sezione 
alle discussioni dell'Istituto 
Gramsci, ìa crisi non potrà 
non mutarsi in un salto di 
qualità per l'arte, per la cri­
tica e per la stessa teoria este­
tica. 

CARLO MUSCETTA 

questo articolo di Carlo Mu-
scetta fa seguito a quelli di Ce­
sare Luporini e di Mario A. Ma­
nacorda su alcuni problemi del­
la cultura italiana. Su tali que­
stioni e sulle altre che non sono 
state toccate ci auguriamo che 
si sviluppi un proficuo dibattito 
(N.d.H.) 

J, * * , * * * 

L'ex Presidente del Guatemala. .Iacono Arbt-tu, che ha 
dovuto abbandonare 11 suo paese in seguito al co)IMI di Sialo 
organizzato danti Imperialisti americani, è Riunto con 1.» 
su» famiglia In Svinerà, ove h» intensione dì stabilirsi 

LE ULTIME CONSULTAZIONI PARIGINE DI MENDÈS-FRANCE 

Indocili alia n mi di prò va 
E" possibile una coesistenza attiva fra le potenze che hanno interessi legati a quelli dei po­
poli d'Estremo Oriente? - Uno studio della rivista cattolica « Esprit » - Nel 1956 le elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, oenuaio. 
Nelle prime ore dell'anno 

nuovo Mendès-France incon­
trava a Orly DAR Hamm-ir-
skjoeld, segretario generale 
dellONU. in rotta verso la Ci­
na popolare, A distanza di un 
giorno o due, }o stesso presi­
dente del consiglio riceveva 
il gen. Paul Ely, commissario 
della Francia nel sud-Viet­
nam, Jean Saintény, delegato 
francese presso la Repubbli­
ca democratica del Vietnam, e 
infine Guy La Chambre, mi­
nistro per Ri» Stati associati. 
Tranne che sul primo i gior­
nali parigini non si son trop­
po diiTusi cu questi in­
contri. Anzi dal giorno con­
clusivo dell'ultima riunione a-
tlantica, quando i problemi 
del sud-est asiatico furono af­
frontati dai tre ministri de­
gli esteri occidentali, le belle 
tirine degli specialisti di pro­
blemi asiatici si astengono dai 
voli pindarici sull'Indocina. 

Eppute pochi si nascondono 
che. a partire dalla conferen­
za di Ginevra. l'Indocina può 
diventare il banco di prova di 
una possibile coesistenza atti­
va tra le potenze che conser­
vano interessi legati a quelli 
dei popoli dell'Estremo Orien­
te. E' chiare* che questi inte-
lessi possono sussistere o per­

sino svilupparsi solo se rie-1 riaccendersi eventuale della 
scono a coincidere o a sposarsi (guerra. 
con le aspirazioni di libertà,! In queste condizioni la 
di indipendenza, di progres- j Francia si avvia alle elezioni 
so di quei paesi che si aiTac- libere nel Vietnam che, come 
ciano coraggiosamente allaJsi ricorderà, furono fissale a 
sto-ia del nostro tempo. 1 Ginevra per l'estate del 105(5. 

La doppia consultazione pa-11 mesi passano, la scadenza si 
rigina di Mendès-France con 
Ely e Saintény si inserisce, 
dunque, in una situazione di 
fatto. lui Francia si trova da 
sei mesi in qua di fronte ud 
una doppia politica. Saintény 
potrebbe significare politica di 
cooperazione economica, col­
tili ale, sociale fra la Francia 
della ti adizione rivoluziona­
ria, della resistenza e il Viet­
nam democratico: sconfitto il 
colonialismo francese dall'E-
seicito di Liberazione, il con­
tatto di civiltà che si è sta­
bilito fra i due popoli può re­
stare intatto e anche appro­
fondirsi. Il gen. Ely rappre­
senta la politica torbida e sor­
niona che il colonialismo fran­
cese prosegue a Saigon con gli 
elementi del putrido regime 
di Bno Dai senza nulla oppor­
re dì valido alla crescente 
intromissione a m e r i c a n a . 
Saintény è incaricato di svi­
luppare la politica della « coe­
sistenza ii stabilita a Ginevra; 
Ely la politica della provoca­
zione prevista dagli americani 
e che dovrebbe lasciare nel 
Vietnam un focolaio per il 
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UNO STRAORDINARIO ESPERIMENTO COMPIUTO PALLA SCIENZA SOVIETICA 

Mi enne con due teste 
• v - * . s ;- , - . 

cappi ti voro della chirti rgiu 
La testa padrona e la vivacità del coinquilino - Il singolare animale è vissuto sei giorni - Trapianto 
di un secondo cuore - Le ghiandole surrenali per il ringiovanimento - Altre delicate operazioni 

/ / 26 febbraio 1914, davanti 
agli occhi di centinaia di me­
dici convocati in assemblea 
ordinaria dalla" Società chi­
rurgica di Mosca, si presenta­
va uno spettacolo inatteso. Sul 
tavolo della presidenza, dietro 
al quale erano seduti noti scien­
ziati. era apparso un essere stra-
no.- appoggiandosi ora su una 
gamba ora sull'altra " avanzava 
lentamente, come se avesse avuto 
coscienza della sua sorprendente 
dignità, un cane con due teste. 

Uno scherzo della natura ? 
No, perchè tanto per Vela come 
per la razza le due teste erano 

ubili successi e di insuccessi 
talvolta disperanti. Le indagi­
ni scientifiche avevano dimostra­
to che il cuore è una chiave la 
quale può aprire più di una por­
ta. Demikhov decise di trapian­
tare nel cane un secondo cuore 
nella gabbia toracica micino e 
quello fondamentale. Il giovane 
scienziato non ha subito trovato 
per il secondo cuore l'angoletto 
adat'o sotto le costole. Non ha 
subito trovato un metodo di tra­
pianto sicuro. Dopo aver esami­
nato una ventina di varianti 
Demikhov ha creato un metodo 
di ti.i pianto originale e, in con-

La foto del cane con due teste pubblicata da « Og*niok » 

diverse. Accanto ad una forte, 
vecchia testa, evidentemente 
* base », al lato destro t e ne era 
una seconda, piccola, di un cuc­
ciolo, sotto alla, quale si vedeva­
no le due zampine anteriori. Im­
provvisamente, nella sala si udi­
vano risa soffocate: la testa 

del cucciolo, Vrobahilmtnie scon­
tenta dì qualcosa, aveva adden­
tato Parecchio itlVallra testa 
che si tra voltata. ; ' : » 

No, quello non era uno scher­
zo della natura, ma ur% capola­
voro del ' chirurgo ' sovietico 
V. P. Demikhov, ' dirìgente del 
laboratorio • dei trapianti del-
rIstituto di chirurgia delVAcca-
dernia delle scienze mediche del-
WRSS. 

Il cane con due teste era già 
al suo quarto giorno di vita. Era 
rinvenuto il giorno successivo 
a!Toperazione; si era svegliato 
ed improvvisamente la testa 
trapiantata sbadigliò. La testa 
* fondamentale » del e ine la 
guardata imbarazzata, tento 
di scuoterla t u , ma la testa 
del cucciolo le si attaccò forte­
mente. 

A n n i d i r i c e r c h e 
La complicata operazione *« 

gcmrale non a.cxa a-uto con­
seguenze sulTamore della testa 
trapiantata. hssa conservata la 
vitalità della sua giovane^ età: 
quando la stuzzicavano s'infu­
riava, abbaiava, mostrava i denti 
e quando la si accarezzava ten­
tava di leccare la mano. Il cane 
padrone si comportava come se 
fosse stato rassegnalo alla a** 
situazione e pcrdonxv* l* viva­
cità del suo ' inquilino ». 

Se si nutriva la testa fonda­
mentale, quella - complementare 
esigeva La sua parte, leccava avi­
damente il latte; quando la pri­
ma aveva sete Taveva anche la 
seconda e dava segni di im­
pazienza. 

Naturalmente Tardilo espe­
rimento è stato preceduto da 
armi di intense ricerzbe, di 
prove minuziose, di impercet-

fronto agli altri, assai semplice. 
All'inizio, mentre si elabora' 

va la tecnica chirurgica, i cani 
con due cuori vivevano alcune 
ore. Nella misura in cui si per­
fezionavano i melodi dell'opera­
zione, questo termine si allun­
gava fino a due-tre giorni. Pe­
netrando sempre più profonda­
mente nei sottili processi del 
Fattività del cuore, Demikhov 
ottenne cbé neppure più un ani­
male morisse sul tavolo opera­
torio: uno era persino vissuto 
due mesi e mezzo con due 
cuori. 

Come si comportava il cuore 
trapiantato? Restava forse inat­
tivo f Niente affatto; lavorava 
coscienziosamente assumendosi la 
metà del carico. Interessante il 
fatto xhe non era ridotto alla 
sincronia con quello fondamen­
tale, ma aveva un ritmo indi­
pendente. 

Ma se il cuore fondamentale 
si ammala, cosa fa quello tra 
piantalo ? 'Sì comporta nobil­
mente: quando per influenze 
esterne Tattilità del cuore ra 
drone è peggiorata, il cuore com­
plementare gli è subito venuto 
in aiuto sostituendo il "Vicino 
nella disgrazia. 

Sorge spontanea una doman­
da imbarazzante: perchè i cani 
muoiono cosi rapidamente, in 
due mesi e mezzo t Non è più 
cosi. Le indagini dimostrano che 
le cause di questa rapida tnorf 
possono essere eliminate. 

Il chirurgo ha effettuato al 
ZXù'e Hfi'jiiij ujntatiunc pitia ai 
prospettive dal punto dì vista 
della chirurgia pratica, che pre­
vede tinfarto. 

La sclerosi ai vasi del cuore 
è una grave malattia refratta­
ria altinflnenza delle medicine. 
La malattia colpisce prevalente­
mente non tutta Porteria coro­
naria che passa attraverso il cuo­
re dalla cima al fondo, ma la 
sua parte iniziale dove è più 
forte la pressione del sangue. 
Proprio qui, su rnn tratto di 

due-tre centimetri, l'arteria si 
restringe ed il s.mgtie sì apre 
la via con difficoltà. In questo 
punto talvolta si forma un gru­
mo che la corrente del sangue 
può strappare e portare in una 
delle ramificazioni laterali dei 
numerosi vasi del cuore. Qui esso 
ostruisce il vaso e provoca un 
insorgo o un infarto come di­
cono ' iJ medici.' ' * - " • - -

Co»iè prevenire questo "fenò­
meno t Demikhov ha proposto 
di cucire nelTarteria coronaria, 
sotto il punto di restringimento 
del vaso complementare, la co­
siddetta arteria toracica interna 
che passa accanto al cuore, in­
serire, se così si può dire, le sur 
riserve intatte. Allora il sangui 
comincia a scorrere, superando 
il punto colpito come in un ag­
giramento, e nutre normalmente 
il muscolo cardiaco senza provo­
care alterazioni nclTorganismo. 

I cani sopportano facilmenti 
quest'operazione. Si fascia loro 
Tarteria coronaria ed il sangue 
agisce soltanto attraverso i vasi 
unificati. Tre cani vivono gii 
da due anni dopo l'operazione 
senza sentire malesseri. 

II cuore è risultato il zero 
sentiero attraverso il qttaìt la 
scienza penetra sempre più Pro­
fondamente nei segreti dell'or­
ganismo vivente. Nei laboratori 
sì } imparato non soltanto a tra­
piantare un secondo cuore ma 
anche a sostituire il primo in­
sieme ai polmoni con un tra­
pianto radicale. 

Quest'operarione, senza conta 
re il tempo per i lavori au 

sitiari, si protrae complessiva­
mente per JJ-JO mintili e viene 
fatta in modo che la circolazio­
ne del sangue, specialmente A» 
alimentazione del cervello, non 
rimanga interrotta neppure pei 
un secondo. 

Il perfezionamento chirurgi­
co ha permesso di trapiantare 
una seconda testa in un cane 
il-quale i vissuto con due. teste 
fer -sei ^giorni. L'esperimento ha 
dimostrato che i tessuti accli­
matali conservano i legami ner­
vosi. La giovane testa tagliata, 
trapiantata su un vecchio orga­
nismo e alimentata con il suo 
sangue vive normalmente e si 
comporta • saggiamente ». 

Dopi» Voronof* 
Recentemente, nel settembre, 

ù stata fatta ancora una deli-
caia operazione: sono stati cu­
citi due animali, quindi sono 
Stati uniti i loro vasi sanguigni 
e ad uno solo sono stati tolti il 
cuore ed i polmoni. Questo ani 
male « doppio » è vissuto due 
giorni; in questo caso si trattava 
di studiare come un giovane 
organismo influisce su mio vec­
chio e come i vari organi si 
acclimatano 

Vi è ancora un problema col­
laterale: quello del ringiovani­
mento. Circa trentanni or sono 
il prof. Voronof ringiovaniva 
uomini molto anziani mediante 
il trapianto delle ghiandole ses­
suati. 

Le operazioni di Voronol 
promettevano un brillante avve-

- nirc e grandi successi, però l'ef­

fetto del trapianto delle ghian­
dole listdtava di breve durata. 
Dopo un anno, al massimo due, 
la vecchiaia respinta litornava. 

Perchè i trapianti non ebbero 
successo ? Le ghiandole non era­
na state unite ai vasi che ali-

avvicina a piccole tappe, ma 
senza una schiarita di situa 
zione, I diplomatici ftancesi 
cercarono di rimandare il più 
possibile la data di ciucile eie 
zioni. Essi erano concordi che 
l'estate scoi sa, intorno a Ho 
Chi M'nh e al suo governo, si 
sarebbe stabilita la quasi una­
nimità dei voti II lungo in­
tervallo tino alle elezioni si 
giustificava, nelle intenzioni 
del Quai d'Orsay, con la ne­
cessità di rimontare la china 
nel sud-Vietnam, e influenza­
l e possibilmente anche le le­
gioni del nord. 

In realtà nel sud a,\i sposta 
menti di opinione pubblica so­
no generalmente conti ari al 
governo iUo-ameiicano con­
trollato dal « nazionalista » 
Nfio Dinh Diem. Si not.» una 
tendenza alla elisi acuta: la 
disoccupazione eiescente la 
precipitare il malesscie pi ee­
sistente in minaccia di asfissia. 

Sullo stato d'animo del sud, 
prima e dopo la cessazione 
delle ostilità, è interessante un 
primo studio serio apparso nel 
novembre scorso sulla rivista 
parigina Esprit, di ispirazione 
cattolica. L'autore. Leon Van. 
dermeerseh. è professore nel 
Vietnam. Lo sue capacità di 
osservazione furono favorite 
dal contatto assiduo con le 
popolazioni. Un giorno un suo 
collega pensò di sbrigarsela 
alla svelta e. prima di abban­
donarsi In elasse alla placida 
lettura del giornale, dettò agli 
scolari un tema: « Quote pcr-
sonaooio storico ammirate? e 
perché? » Gli studenti si ab­
bandonarono ad elucubrazioni 
su Napoleone. Giovanna d'Ar­
co o Luigi XIV. Ma uno scris­
se un nome: Hn Chi Minh, e 
spiegò ampiamente le ragioni 
delle sue preferenze. 

Pochi mesi prima, verso la 
Pasqua '1954, narra Vander-
meerseh, « il Liceo di JVIyfho 
e quasi tutte te scuole libere 
dì Saigon furono chiuse d'au­
torità, senza che In stampa 
ne dicesse parola. L'anno pre­
cedente solo per caso appresi 
che ti 11 mio scolaro, radiato 
dopo lunnn assenra inpiustijì-
cata. era stato arrestato con 
cinque companni. Un collega 

mentano il sangue, si ignora­
rono i gruppi dei sangue e dei 
tessuti. Il ricambio si alterava, francese ti incontrò tutti e sei. 
le ghiandole- si riassorbivarto,\in™teimti. std ponte del vovo-

morivano. Significava. che se vi retto Saigon-Hanoi: h deoor-
fosse penetrato il sangue e si 
fosse assicurato il ricambio, la 
azione sarebbe durata diversi 
anni, forse una decina. 

Perchè la scella cadde sulle 
ghiandole sessuali ? — \i è do­
mandato Demikhov. Nell'orga­
nismo non sono le uniche, ni 
le più importanti e le più po­
tenti. Vi sono ancora altre 
ghiandole a secrezione interna 
indubbiamente più importanti, 
per esempio le surrenali. L'ani­
male privato di queste ghiandole 
muore in 24 ore. 

Si sono trapiantate le ghian­
dole surrenali in un cane decre­
pito. L'effetto è stato sorpren­
dente: il catte era letteralmente 
ringiovanito. Sono passati tre 
anni e non ha ancora perduto 
la riconquistata gioventù. 

Il trapianto degli organi, ri 
conosciuto come nuovo metodo 
di atra chirurgica delle m-ilai-
tic refrattarie alFazione delle 
medicine, ha parlato Demikhov 
allo studio del problema del rin­
giovanimento della vita. 

G. BLOK 
fD.ilIa rivista sovietica Ogo-

mok) 

lavano ai campo di Turane. I 
miei colleglli vietnamiti mi 
dissero che non passava anno 
senza nn cerio numero di que­
gli arresti ». 

Chiara .vimjmftVi 
Anche negli strati sociali 

— in genere piccolo-borghesi 
— avvicinati da questo osser­
vatore. la simpatia per la Re­
pubblica Democratica del 
Vietnam appare chiara, mani­
festa. « Alcuni miei allievi — 
egli narra — mi chiesero un 
giudizio sull'eventuale accor­
do per la spartizione del ter­
ritorio ira i due campi aruer-
si. Si era nella fase conclusi­
va della conferenza di Gine­
vra. Interessava sapere se a-
urebbero potuto passare libe­
ramente da una zona all'altra. 
Risposi e tasi co che la sparti­
zione reale e definitiva in pra­
tica fra irrealizzabile: con 
procedure più o meno diffìcili 
si sarebbe potuto passare, co­
munque. da una parte al­
l'altra. 

« E' impossibile — osservò 
allora un ragazzo — perchè. 
se t tutti »• oli abitanti di una 
ona chiedessero di passare 

nell'altra, cosa accadrebbe? »• 

« Nella sua ingenuità quella 
risposta rende l'ideo dell'una­
nimità del paese reale così 
come apparici uà un giovane 
vietnanuto di 22 anni che. nel 
caso in esame, era tutt'altro 
che un agente di propaoarda 
vietminh ». 

Neppure gli americani ri 
nascondono queste cose, ma 
non per riconoscere lo stato 
di fatto: cercano di sfruttarle 
per impressionaie i lettoti oc­
cidentali e prepararli ad una 
nuova politica di containi^unt. 
Frattanto i firmatari del patto 
militare dei sud-est asiatico, 
il SEATO — costituito ; j l tipo 
di quello « atlantico >• — si 
riunii anno a Bangkok, capita­
le del Siam, il 23 febbraio. 

Il patto non è ratificato, 
Non ha, dunque, esistenza le­
gale. Per di più vi pattecipn-
no solo le potenze occidentali, 
il Siam e le Filippine, il cui 
governo è notoriamente una 
appendice di Washington. Il 
Quai D'Orsay afferma che in 
questa prossima conferen7«i 
« si esamineranno i problemi 
di procedura e di organizza­
zione e la situazione generale 
della regione ». A Londra e a 
Washington, dove gli scrupoli 
non sono altrettanto forti, si 
dice che si studleranno «< le 
misure militari, economiche e 
polittchp per prevenire lo svi­
luppo dell'in/luenza comuni­
sta nel sud-est asiatico «. 

Queste parole dimostrano 
come la politica asiatica pro­
pugnata ancora oggi dagli 
Stati Uniti sia in pieno con­
trasto con lo spirito di Gine­
vra e con la coesistenza. 

ti ioen m ulti forme 
Attualmente, comunque, vi­

sta da Parigi la situazione si 
riassume cosi: Mendès-France 
cerca di armonizzare le poli­
tiche contraddittorie che, dopo 
Ginevra, 6ono state sviluppate 
ad Hanoi (Saintény) e a Sai­
gon (Ely). Ma gli americani 
raddoppiano le loro pressioni 
per stabilire nel Viet-Nam del 
sud un regime fascista di tipo 
sud-coreano con la prospetti­
va di riprendere l e ostilità 
alla prima occasione. « L'A­
merica sostituisce la Francia 
nella d i r e z i o n e politica 
dell'Indocina »>, scriveva tem­
po fa la rivista americana U. 
S. NeuJs and World Report. 
Quale è la soluzione? Qui si 
parla della prossima sostitu­
zione di Ely: Saintény avreb­
be vinto la partita e avrebbe 
già persuaso alcuni industriali 
francesi a mantenere le loro 
aziende a Hanoi e a.Haifqng. 
A Saigon, in sostituzione del 
generale, verrebbe inviata 
un'altra personalità meno sen­
sibile al fascino americano. 
Voci, riprese da France-Obser-
vateur, assicurano che a breve 
scadenza la sostituzione di 
Ely sarebbe seguita dalla no­
mina di un rappresentante 
francese sd Hong Kong per 
studiare la ripresa dei rap­
porti franco-cinesi. 

Sono promesse vaghe, ma 
dimostrano che anche gli am­
bienti diplomatici francesi si 
preoccupano della crescente 
penetrazione americana nel 
sud-Vietnam e preparano un 
gioco multiforme, da' cui la 
politica di coesistenza affer­
mata a Ginevra non Testa e-
sclusa del tutto. Vedremo ora 
se. prima della conferenza di 
Bangkok, i fatti confermeran­
no le voci e le promesse: al­
trimenti l'Indocina da banco 
di prova della coesistenza si 
trasformerà, con danno incal­
colabile della Francia e con 
estremo pericolo della pace. 
in terreno di manovra oer al­
tre avventure imperialistiche 
diretto dal Dipartimento d: 
Stato. 

MICHELE KAGO 

IL GAZZETTINO CULTURALE 

Notizie della Radio e della TV 
fi resalo del 1955 

Anche la Direzione gcwralc 
delta BAI. d'accordo col g-^'.cr-
n«. ha voluto fare il suo rcgn-
ìuccio propiziatorio ai raa>o-
ascottatori italiani. l/opo atcr-
o allietato questi trascorsi gior. 
ni di /està con funzioni religio­
se trasmesse da stanate chic-
se d'Eurvpa. dopo arerei /al­
to ascoltare a tutte le ore dei 
giorno e della sera /crccnti 
professioni di fede ed espres­
sioni filiali di attaccamento 
al S. Padre da parte di Oim-
Irtf, mendicanti ed attori ame­
ricani di jjassaggto, e dopo 
arerei informati come e qual­
mente Cappuccetto Rosso nel-
la notte di datale riuscì a sal­
varsi dalle fauci del lupo se­
guendo la famosa cometa, t lu­
minari della RAM. nelVeciden 
te proposito di meritare scm 
prc più lodi e benedizioni da 
parte dei cinque milioni e pas­
sa di radioascoltatori, hanno 
deciso di aumentare i canoni 
di aVbonamenlo alla Radio r 
alla TV. Cosi i fortunati pos­
sessori di apparecchi radio 
sOor*eranno quest'anno J300 
lire in luogo delle 2460 delVan-
no ^recedente, mentre 1 tele­
spettatori se la caveranno con 
ISOOO. Questo scherzo coste­
rà nel complesso agli utenti 
qualcosa come cinque miliardi, 
che andranno a finire in parti 
nette casse della RAI e m par­
te allo Stato quale 1 tassa di 
concessione gorernaUta%. E me­
no male se l'aumento degli in-
trotti ferente alta BAI pei 
migliorare 1 programmi, elimi­
nando, ad esempio, una parte 
di queUa pubblicità che et in­

fastidisce nelle ore ^strategiche» 
dei pranzo e della cena. Macche, 
mente d( tutto questo. 1 diri­
genti della RAT non si sono 
nemmeno sentiti in dovere 
di offrire una qualche contro­
partita agii ascoltatori, che 
lalesse a giustificare in certo 
modo il sacrificio .loro impo­
sto. L'unica ragione che pe­
rennemente si adduce è quella 
delle spese per gli impianti te-
lertsm. Cattna ragione con­
tro la quale a lungo e da ogni 
parte si è detto e scritto, giac­
ché non si riesce a capire m 
base a quale principio una 
grande categoria di cittadini 
debba pagare per un servizio 
di cut non usu/rui*cc. Tutte 
cjnsiderazioni. qwsie, che non 

. hanno impedito ai dirigenti 
della RAI di proporre, e al g-j-
xerno di approvare, gli au­
menti »n Questione. 

». gi. 

MUSICA: domenica 9 gen-
n»lo »ue 21.20. sul Terzo pro-
grasima ZXirid di ilKhaud dt-
re-t:* da Nino Sanzofrno. O.-
ches-.r» e coro del Teatro *::« 
ScaU di Ml".«no. 

Mercoledì 12 «Ile 21 sai Pro­
gramma nAzion*'.e II franco 
cacciatore di Weber direna da 
Vittorio Gul con Boris Chri-
stoff. Orchestra sinfonica e 
coro delia B A I di Torino. 

Giovedì 13 al!e 22,45 sui Pro­
gramma nazionale Pagine ine­
dite di Rossini, :a prima <3l un« 
sene dt tra.vnif«ioni settima­
nali a cura de'.ia Fondazione 
Rossini d| Pesaro F>ecu*ior.« 
del piantata Gnerardo Macarlm 
Oi magnani. 

Sabato 15 alle 21.30 sai Ter­
zo prograirarm concerto sslnfo-
ntco diretto da Paul Hindemitn 
con musiche di Hlndemtth e 
di Bach. 

Sabato 15 alle 21.15 ai!a T.V 
La Trattata di Giuseppe VexdJ 
con Rosanna Cartert. Loretta 
Di Lelio. Gilda Caporzt e Ni­
cola Fliacurldi. Direttore Nino 
San/ogno 

PROSA: lunedi 10 alle 21 su: 
Secondo programma Ma non 
e una Cosa sena di Luigi Pi 
randello. 

Domenica 9 al'e 22.30 sul Se­
condo programma, per :« se­
rie di trasootsstom dcaica-.e ai 
Monologhi di Shak*»-pea:e. La 
bisbetica domata. 

Venerdì 14 aùe 21.20 sul Se­
condo programma II borghese 
gentiluomo di Mo'lène. Reg^i 
di Enzo Ferrierl. 

Venerdì 14 a.:e 21 alla Tele-
risiorio Liliom ci Mo'.nar con 
A.'fcertaz?!. 

CINEMA: pioverti 13 al> 72 e 
45 per la TV prima puntata di 
una nuova rubrica aeaicata a; 
registi cinecratograflcl. In que­
sta prima puntata; Alberto Lat-
tuada. con ur.a serie di tear.i 
dal suol nim. 

ATTUALITÀ*: mercoledì 12 
alle 15.15 sul Secondo pro­
gramma Folklore musicale 
d'Italia. 

Mercoledì 12 al'e 20.30 *ui 
Secondo programma Campanile 
tToro col confronto Piemonte-
Sardegna. 

Il Festivi di Sa» Rem» 
Ij V Fe»tHal de:'.a caruor.r 

italiana avrà luogo li 23. 29. 

«Ino di San Remo. Delie 411 
canzoni concorrenti, la Co.ti-
missione diretta da Italo Ce­
ni ini ne ha prescelte *ea:c:. 
ohe Terranno presentate a! 
pubblico nei corso della ma­
nifestazione. 1 titoli ce..e ba­
dici canzoni rima-ite In palio 
sono: fiuonyiorno Tr:rt*zza 
cantilena del tramante, Can­
io nella valle. Che fai tu luna 
in crei, et Cin Ci._ cantava 
l'usignolo. Era un omino pic­
cino piccino, 1 ire umidi, il 
primo Viaggio, Il torrente. In-
cantatella. L'ombr. , A'oa Fen-
seró cnc a te. Sentiero. Un 
cuore, Vna fotografìa n+Va 
cornice, zucchero e pepe. 

Le canzoni saranno inter­
pretate a» xoccta Bongtovan-
ni. Mart«a colomber. Nella Co­
lora co. Jula De Palaia. Cl*rn 

JjUone, Antonio Bastino. Na­
talino Otto. Bruno Pal'.esv 
Tullio Pane. Narcvo Parigi. 
Gianni Ravera. Giacomo Ron­
dinella. Bruno Rosetia.nl. 
Claudio Villa, e dai compless: 
vocali Trio Aurora e Rad te 
Bo^a. 1 complessi orchestrali 
terranno diretti da Sempriai 
e Ferrari. 

<Om JtaAa smittka 
Dai rilievi effettuati negu ur­

tici al radiotrasrais&ione musi­
cale di Leningrado è risulta­
to che la musica italiana oc­
cupa il primo posto, fra quel­
le dei Paesi stranieri, ne.ie pre­
ferenze degli ascoltatori. A 
questa co-.ciustone si e arri­
vati In t«*e ali esame dene 
numerose ncnteste che ogni 

30 gennaio net locali del Ca- giorno pervengono agli u.'nci 

Nei pn-ni otto mesi ce: 1954 
Ta Rado di Leningrado ha 
memo in onda le seguenti ope­
re l'rìcne italiane: Aida, Tra­
vata. Trovatore. Vespri Sici­
liani. Rigotetto, Don Carlos. 
ErTuni. Luisa Miller di Vetta. 
pigltacci ni Leonravai'o. 'I bar-
t<-re di Siviglia di Rossini. Ma-
ct.ir-r Butterfly di Puccini e 
rami da La forza dei destino. 
I due Fcsoari. Otello, Il *na-
tnr-.cn.y segreto e Don Pa­
squale. 

Lm soct del pnirtmt 
Il prtrr.3 ministro sovietico 

aìjcrir.a d e un Consegno a 
q**j:fro è impossibile (dal 
Giornale Radio delle ore 6 
dei I. pensalo). 

il primo Ministro aovtetico 
crede che sta ancora possibde 
la manovra già più colie ten­
tata di dividere gli alleati con 
una prematura conferenza a 
quattro (da! Giornale Rad:o 
de'.!« ore 20.30 ceco stesso 
giorno). 

La RAL troppo occupata nei 
trasmetter© gU articoli e le 
dichiarazioni maccartista dt 
SaragaC si è guardata bene 
dai dare il testo «seillntervi-
<a di MaienkOT. corno ha fat­
to Za stampa di tutto il mon­
do, compresa quena america­
na. Per quel po' che si sono 
interessati de""* cosa, tuttavia. 
1 redattori del Giornale Badia 
hanno trovato modo CU con­
traddirsi puerilmente, soste­
nendo alla 20.3t U contrario 
di quanto avevano sostenuto 
dodici or* prima. 

http://Que-.ro
http://Rosetia.nl
http://tnr-.cn
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«L'UNITA'» 

Il cronista riceve 
citi He 17 alle 22 

$ ft % K y • • 
C r o n a c a dli Ro 
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Tormarancio e Pietralata 

,.v *•• 

Ricordate la irfsfe p a s s e o -
giata della prostituta e de l 
suo occas ionale a c l i en te » Ira 
le squal l ide baracche di T o r -
viarancio, ne l film « Roma, 
o r e lì »? Era que l la u n a de l l e 
piit. accorate s e q u e n z e de l 
film e lo spettatore ne conser­
vava a l u n o o il r i cordo; an­
cora una volta la vergogna 
delle borgate ai imponeva 
drammaticamente a chi ai 
iermava a indagare sulla vi' 
ta de l /a nostra città. Malgra­
do la indifferenza dei governi 
v delle autorità, le borgate 
iiOn potevano far parte de l 
«normale» paesaggio di Roma. 

E ad esse, Infatti, i rama-
ili non si sono mai abi tuat i . 
In primo luogo, ad esse non 
si sono mal abituati coloro 
che lattaia sono stati confina­
li. Oppressi da una miser ia 
disumana, dalle malattie, da 
u n a deprarianfe promiscu i tà , 
prim" dei p iù elementari van­
taggi che una città può offri­
re, gli abitanti delle borgate 
non hanno mai ceduto, non 
itainio mai lasc iato che la l o ­
ro dignità umana venisse tra­
volta e cancellata dalla tre­
menda realtà di ogni giorno. 
Hanno, i n v e c e , lottato dura­
mente; non si sono s tancat i 
di rivendicare i loro diritti: 
hanno sempre dimostrato dì 
.sapere bene chi fossero i re­
sponsabili del la loro situazio-

- ne. La settennale amministra­
zione flebecchini n o n ha po-
tu to cantare sui loro vot i ; di 
essi, fljì?l, ha sempre sentito 

' la enèrgica pressione. 

Quattro giorni fa, al la p r e ­
s e n t a del s indaco , de l p r e s i ­
dente dell'ICP e di altre nu­
merose autorità, con grande 
solennità è stata demolita la 
•ultima baracca di Tormaran­
cio. Tormarancio, quindi , non 
es i s te p iù . Del fatto ha dato 
notizia il Popo lo con fortissi­
mo rilievo, battendo la gran­
cassa ed inneggiando ai « me­
riti » del Comune e de l la DC. 
Ha dimenticato, però, il foglio 
democristiano di dire perchè 
quest i « mer i t i » arrivano do­
po tanti anni, e ha trascura­
lo di ricordare le pressioni e 
le lotte degli abi tant i del le 
borgate alla cui testa sono 
stati sempre ì comunisti. 
Comprensibile trascuratezza, 
che tuttavia non cambia nul­
la al reale valore delle cose-
Anche perchè questa demo­
lizione, presentata come una 
svolta nella s i tuazione de l le 
lorgate, in realtà è, purtrop­
po, molto di m e n o . 

A confermarlo è uenuto u n 
fatto di cronaca che il Popolo 
h a « d iment icato » di regi­
strare, sebbène' s ia avvenuto 
proprio in una borgata il 
itiorno prima della so lenne 
demol i z ione de l la baracca di 
Tormarancio. 

Un disoccupato, con un gè 
sto di disperata protesta, si 
è ch iuso con la mogl i e e la 
/ lol iolctta dentro un apparta­
mento appena costruito * an­
cora vuoto, a Pietralata. La 
polizia é subito accorsa per 
sloggiarlo; la popolazione 
della borgata si è stretta at­
torno alla famigliola e ha im­
pedito che gli agenti la rag­
giungessero. Sono trascorse 
ore drammatiche, mentre i 
poliziott i cont inuavano a 
premere e U disoccupato ur­
lava dal balcone dell'appar­
tamento la sua disperazione 
A un certo momento l'uomo 
si è perfino ferito volontaria­
mente, vedendo perduta la 
sua causa; poi, dolcemente, 
alcuni amici l'hanno persua­
so ad abbandonare quel bai 
cane, sottraendolo alla po­
lizia. 

Il Popolo tutto questo non 
lo ha visto, come non lo ha 
visto il Quot id iano; altri gior 
nali governativi hanno , ine 
viabilmente, r iportato i fatti, 
ma non sono riusciti a n a ­
scondere il loro fastidio per 
quanto era avvenuto. Gesto 
sconsiderato dì un pazzo 
questo è il loro implicito giu­
dizio; « pericoloso preceden­
te », nota il Tempo . 

Può darsi. Sta di fatto, pe­
rò , che il disoccupato vive a 
Pietralata, con la sua fumi-
glia, in una stanza, occupata 
da altre sette persone; che 
per anni ha chiesto una abi­
tazione decente e n o n ha avu 
to che promesse; che , prò 
pria quel la mattina, aveva sa­
puto che anche l'ultimo im­
pegno da lui s trappato al le 
autorità non sarebbe stato 
mantenuto. Può stupire la so 
lidarietà dimostratagli dalla 
popolaz ione di Pietralata , che 
conosceva { 7/10/ini aviari del 
suo gesto per averne diretta, 
quot idiana, dolorosa e spe ­
rienza? 

A Pietralata, dunque, si 
spegna il « trionfo » di Tor­
marancio: le borgate fanno 
ancora triste corona alla no­
stra città. E le baracche con­
tinuano a sorgere. Non è ma­
teria da sparate propagandi­
stiche, questa: è una bruciali. 
te realtà che inc ide profon­
damente sulla vita di Roma. 
Mutarle volto e una cosa 
molto scria e presume una 
svolta radicale ne l la politica 
de l l 'amminis traz ione c i t tadi ­
na, dalla quale la Giunta R e -
becchin i e la DÒ sono state 
e sono spaventosamente lon­
tane. Tanto lontane quanto 
quella relazione consiliare 
sulla casa che da mesi atten­
de di essere discussa-

GIOVANNI CESAREO 

t*,^ l 

La bella attrice Muri» Frau 
è parlila Ieri mattimi per 
Iicrlino, 11 bordo di un aereo 
della LAI, per prendere par­
te alla lavorazione del film 
« La ragazza di Rio ». Parten­
do Maria ha scoccalo un bailo 

ai suoi ammiratori 

/ / 

Telèfono diretto 
r numero 683.869 

• t - \ 

roitt'lUN'A'iTAKA (via Iraneeico Baracca, ttMfcsaftll 
tram della STEFElt delle stazioni laslalf): 1 r r t r t ì m . r ,~t"T' 
delega/Ione di Modena; oratore AtVKO CORASMafaV • • f * * » Al 

VALIK AUKELIA (via Valle deU'lnfsrae. • • * • * • « | I j iuarutte . 
Candii, aiicnlo via Andrea Noria): Assemblea pspim»>*bRs ore M, 
oratore LUISA U A L U O N I , alndaeo di Ferrara,. . *,-, • >/„** 

i l * CmaueéSa** > 
# < alle **t Ut 
• •keaabre «et C.C. 

^GHHEj*1 via 
Ai Pittar*. 

GAHHATXLLA (via Panino za, autobus t i é M Afe frana Ve«txla)t Aaaeabta* • ricevi* 
mento alle ore 17,30, delegazione di Napoli, aratore CLBMKNTE NAOLStTIA, segtstarle del­
la C.d.L. di Napoli. . • - -

qt/AiiTlCclOLO (Plezza del Quartleelolo, tra». 13 • 13 fino al capotiate all'Acqua » a l -
tirante e poi autobus per II Quarticclolo): Assentslea e ricevimento la tei Ione alle ere IT, 
delegazioni di Bari e di Taranto, oratore REMO SCAPPINI, mentirò del C.C. 

FIUMICINO (partenza con corriera da Piazza Sennino a Trastevere): Assemblea e ri**» 
vlmrnto alte ore 17, delegazione di Venezia, oratore O. BATTISTA GIANQUINTO, ala alaoa-
co di Venezia. 

ITALIA (via Catanzaro 3, «celere» B da Largo Argentina e tram t dalla ftasloae): As­
semblea popolare, delegazione di Tileite, oratore VITTORIO V1DALI, 

1«STACCIO (Piazza Emporio 16-3, circolare rotta, circolare nera e tram 23): Asse—blto 
e ricevimento In sezione, delegazione di Cagliari, oratore VELIO SPANO, membro della 
Direzione del l'.C.I. 

FINOCCHIO: Assemblea popolare alle ore 1», de-*(*sione di Reggio Emilia, oratele CE» 
S WlB CAMPIOLI, «Indaco di Reggio Emilia.. , 

LAVKENTINA: Visita alla borgata e comizio alle ore 18, delegazione di Come, oratore 
CLAUDIO CIANCA. 

non A M 
l'ONTK MILVIO (via Flaminia 475, tram ». 1 da Piazzale flambalo)! Attemblea e « c e . 

vlnu-nto alle ore 19, delegazione di Terni, oratore ALBERTO MAIBTTI, membro del C.C. 
SALA Ilio : Ricevimento alle ore 17 con le delegazioni di Mttilna e Cattaui*. 
l'OKlA R. GIOVANNI (via La Spezia 79, tram 15 dal Colotieo): Attemblea e ricevimento 

alle ore 13,:o, delegazione di Milano, oratore DAVIDE LAJOLO (Ulisse). direttore delT-Unlta» 
di Milano. 

MACAO (via Castelfldardo SI, nel presa! di Piazza Indipendenza); Delegati di Matera, 
Moni eie lanoso e MelHsa, oratori CARLO SALINARI e RENATO GUTTUBO. 

VALMELA1NA (via Scarpanto, fllobui 80 da Largo Chigi a Monte Siero e poi auto. 
bus 137): Assemblea popolare alle ore 19,30, delegazione di Slena, oratori ILIO BOCCI, fin» 
da co di Sten;, e RINO CIRRI. 

DONNA OLIMPIA (piazza Donna Olimpia, «celere» C o 28 o 13 e auto 4*8): Attemblea 
e rifinimento alle ore 19,30, oratore REA, alndaeo di Mantova con la delegazione di Mantova. 

MACCARESE: Assemblea e visita alle ore 18, delegazione di Rovigo, oratore LUCIANO 
ROMAGNOLI. 

are 

IL PROCESSO IN ASSISE PER I,A SPARATORIA DI PIAZZA ZAMA 

L'uriissi.a del vecchio che uccìse ilgcnero 
rivissuta ieri nel racconto del protagonista 

«Non volevo uccidere!» — La'figura inquietante della vittimu -*- Clamorose liti e 
continue pressanti richieste di denaro — La conferma venuta da alcune testimonianze 

.< Ho estratto la pistola che 
tenevo nella tasca dei panta­
loni e ho sparato tre colpi, 
uno dietro l'altro, senza pren­
dere la mira, ma indirizzando 
l'orma verso le gambe. Non vo­
levo uccidere mio genero, ma 
solo dargli una lezione ». 

Questedrammatiche parole so­
no state pronunciate ieri mat­
tina dinanzi ai giudici della 
I sezione della Corte d'Assise 
da un distòlto vecchio settan­
tenne, piuttosto curvo, con i 
capelli bianchi, che appariva 
assai impacciato. Egli è un ex 
funzionario del Ministero del 
Tesoro, il signor Nicola Bolo­
gna, accusato di omicidio per 
aver ucciso, la mattina del 27 
aprile 1954, in piazza Zaino, suo 

Eseguilo dai fX un altro arresto 
per I portierati iatilasma dell'IEP 
Aditi milioni carpiti alla buona lede da alcuni lestofanti 

Dopo un meso di ricerche è 
Muto arrestato leti manina dal­
la squadra investigativa del ca­
rabinieri Averardo Messana, di 
52 anni, abitante in via Urbisa-
g'.ta numero 4. mentre si appre­
stava a lasciare la propria abi­
tazione. 

Il Messana era stato a suo 
tempo denunciato dal carabi­
nieri alla Procura della Repub­
blica in stato di irreperibilità.. 
coinè uno del principali respon-
: ..t.iil di una berle di truffe per 
l'ammontare di oltre venti mi­
lioni commesse al danni* di nu-
inJro'-e persone con la promessa 
di portierati e alloggi in erigen­
de cabC-lantasma dell'ICP. La 
banca — i>oJchc si trattava di 
unu \eru associazione a delin­
quere — agiva con la complici­
tà di un impiegato dell'Istituto 
c-;s» popolari. che procurava. 
gru7le olle Mie man&ionl nello 
apparato dell'istituto, carta e bti-
ste intestate e timbri che .servi­
vano per falsificare lettere di cre­
dito ed altro. ' 

Il 20 dicembre scorso, il So­
st ituto Procuratore delia Repub­
blica tfott. Donato aveva spic­
cato ne l confronti del Messana 
l'orCine di cattura che è stato 
tsegulto Ieri, come abbiamo det­
to. c'agii uomini del marescial­
lo Ricci. 

Preziosi per due milioni 
' rubati in una gioielleria 

# 
Z ladri hanno svaligiato, du­

rante le or© <J1 chiusura pome» 
ridiala, il negozio di gioielleria 
«ita in Ma Siria 17 di proprietà 
del si^riC r Spartaco D'Eramo .di 
45 ar.r.I. Sono stati rubati pre­
ziosi per un valore dt circa due 
mi.lonl. 

za contro una « 1400 » proceden 
to In bcnio inverso. IJÌ macchi­
na, che portava Io targa Napo­
li BB660. era condotta dal signor 
Francesco Vairo. ai 20 anni e 
con a bordo 11 padre Alberto 
di Sa anni e la signora Maria 
Jannclll. di 38 anni. 

Dal rottami delle due macelli­
ne sono stati estratti ] corpi 
del quattro occupanti, che ap­
parivano tutti In graxl condi­
zioni. AIl'ce>i>cdale civile di Al­
bano 1 metrici hanno disposto 
li ricovero del feriti che hanno 
riportato: Alberto Vairo la frat­
tura della mascella e probabile 
frattura della base cranica; al 
tiglio Francesco la frattura del 
pled© destro, sospetta frattura 

ducente dell'auto imcstltrlce la 
frattura dei femore e stato di 
choc. 

A P.le Clodio il ministero 
della Marina Mercantile 

Dal ministro del Latori Pub­
blici on. Romita è stato pre­
sentato alla Camera un dise­
gno dt legge concernente nor­
me per la esecuzione del lavori 
di costruzione della nuova sedo 
del ministero della Marina Mer­
cantile. II disegno di legge au­
torizza il ministero del Lavori 
Pubblici a provvedere, nei li­
mite di spesa di 475 milioni alla 
costruzione in Roma della nuo-

delle o>sa nasali e stato di c h o c ; | \ a sede del Ministero della Ma­
nila signora Jannclll contusioni Irina Mercantile, che sorgerà nel 
gravi e stato di choc; ai con-lpressi di piazzale Clodio. 

genero, Sirio Sagna, marito di 
sua figlia Maria Luisa. 

Come potè il vecchio pensio­
nato, un uomo esile e dall'aria 
mite, giungere a quell'esplosio­
ne di violenza? La mattina del 
27 aprile segnò i] punto di cri­
si di una vicenda penosissima, 
che a poco a poco si er« tra­
sformata por l'imputato in una 
vera odissea. Questa odissea è 
stata rievocata nei corso della 
udienza, sia dalia voce rotta 
del Bologna, che da alcuni te­
stimoni. 

Sirio Sagna, la vittima, era 
un giovane impiegato delle po­
ste. Sposata Maria Luisa Bolo­
gna, egli si insediò in casa del 
suocero e a poco a poco prese 
a dominare il vecchio, sottraen­
dogli con le minacce numerose 
somme di danaro e giungendo 
al punto di picchiarlo e di spu­
targli addosso le rare volte che 
il suocero sì opponeva ai suoi 
desideri. Sirio Sogna conduco-
va inoltre una vita irregolare 
e dispendiosa: manteneva una 
amunte, era dedito al gioco, se 
la .spassava con donne ed ami­
ci. Per di più. egli maltrattava 
la moglie e insidiava la giova­
ne cognata, Ida, che più volte 
tentò, senza tuttavia riuscirvi 
di piegare ai suoi voleri con ri­
catti e minacce. 

Nicola Bologna ebbe con lui 
uno clamorosa lite quando si 
trattò di liquidare la dote di 
sua figlia Maria Luisa, perchè, 
contrariamente ai patti, Sirio 
Sagna pretese la somma di do­
dici milioni, asserendo di do­
versi dedicare ad imprecisati 
affari e di aver pertanto biso­
gno di liquido. Comunque, ot­
tenuto il danaro, che fu frutto 
della vendita di una villetta 
che il Bologna possedeva sulla 
via Cassia, Sirio Sagna e sua 
moglie se ne andarono a vive­
re per loro conto, in un appar 
tamento proprio. 

La mattina della tragedia è 
stata rievocata dall'imputato 
nei minimi particolari: « A l l e 

di bel f uffo dì "mister Okey„ 

Due persone intossicate 
\ id esalazioni d'un braciere 

II signor Luigi Canino di 25 
anni , abitante in Ma dell* Far-

' nomina e la signor* Emma Si­
riani (Tt 22 anni sono rimasti 

= intossicati <lalle esalazioni di 
u n braciere. Sono stati medicali 
all'ospedale di Santo Spinto. 

Quattro'pèrsone ferite 
in un incidente 

Quattro persone sono rimaste 
gravemente ferite In seguito ad 
u n pauroso incidente stradale 
avvenuto . sull'Appia, net pressi 
tJet « Due Santi ». all'Altezza del 
ventunesimo chilometro. L'inci­
dente è accaduto ' alle 8. Una 
1100 ». targata Siena 16579. con­

dotta dal signor tìario Boncl, di-
retta & Roma, nel tentativo di 
superare u n a macchina e anda­
ta a cozzare con estrema violen­

ti signor Rlg de Sonar, altrimenti detto mister Okcy. belga di nazionalità e fotografo di 
professione, ha festeggiato il suo cinquantaseiesimo complean no facendo nn bel tuffo da ponte 
Cavour, indossando «slip > e cappello a cilindro. Amici e amm trafori lo attendevano sa i n 
galleggiante. Mister Okcy ha spento con un soffio le 56 candeline accese sa una colossale 

torta offerta in dono da amici e ammiratori 

otto del mattino, — ha detto 
Nicola Bologna — Il Sagna te­
lefonò a casa mia. Parlò con 
mia figlia Ida ed ella mi disse 
che le aveva dato appuntamen­
to al portone di casa. Io non 
volevo che Ida s'incontrasse 
con Sirio, perchè avevo il ri­
cordo amaro dei tentativi che 
egli aveva fatto per usarle 
violenza. Perciò decisi d i re­
carmi io stesso e parlare con 
mio genero... Ancora una volta. 
Sirio voleva del denaro. MI 
chiese nientemeno che un mi­
lione e disse che gli occorreva 
entro poche ore. Naturalmente 
rifiutai... La nostra conversa­
zione s i svolgeva in un ber, a 
piazza Zama. Poi , siccome egli 
insisteva e io rifiutavo recisa­
mente, il nostro discorso si fe­

ce concitato ed uscimmo dal 
bar... >». ' 

Con parole smozzicate, Nico­
la Bologna ha poi continuato 
riferendo come, nell'esaspera­
zione de l momento, accecato di 
ira dinanzi alle nuove minacce 
che il genero gli rivolgeva, 
giunse e sparare quei tre fa­
tali colpi di pistola. 

La versione del fatti data 
dell'imputato è stata conferma­
ta poi dalle testimonianze di 
sua figlia Ida, de l dott. Giovan­
ni Frattaroli, cognato dell'im­
putato, e deH'aw. Vittorio Ta­
randol i , legale della famiglia 
Bologna, che si occupò in parti­
colare del le donazioni che lo 
imputato fece al le sue figliole. 

L'udienza è stata quindi rin­
viata a lunedi prossimo. 

"Confronti aU'aaofcana,, 
per l'istruttoria su Pupo 

i - r • - • . i J t 

r . 
Rita Fantini, la Marcon e.Ilia Fanucci 
convocate ieri mattina dal' giudice 

Ieri mattina, alcuni perso­
naggi della nota vicenda delle 
cose di appuntamenti hanno 
nuovamente varcato la soglia 
del Palazzo di Giustizie, con­
vocati dal magistrato che con­
duce le indagini sulla misterio­
sa fine di Maria Adelaide Mon 
forzi, detta «Pupa. . . Rita Fan­
tini. direttrice dell'ospitale al­
loggio di via Filippo Corridoni. 
Ilia Fanucci. proprietaria di 
una pensione e la signorine 
Giuliana Marcon sono state 
chiamate a dare chiarimenti su 
una signora bionda, che sareb­
be proprietaria di tuta casa 
ospitale ai Parioli. e successi­
vamente sono state invitate a 
compiere una ricognizione di 
persona (impropriamente detta 
•«confronto all'americana») sul­
la stessa signora. 

La signora accanto alla quale 
erano state messe altre due 
donne, è jtata introdotta nello 
studio del giudice Mirabile pri­
ma del le nove. Quindi sono 
state introdotte la Marcon. che 
era giunta accompagnata dal­
l'avvocato Frullini, la Fantini 
e la Fanucci. 

Migliorate le condizioni 
del compagno Pesenti 

Le condizioni del compagno 
Antonio Pesenti. tavolto vener­
dì sera da un'auto, tn via No-
mentana. sono ulteriormente 
migliorate. Nonostante che la 
progno^ permanga riservata. I 
sanitari delia cllnica • Latina » 
sperano che i! ferito possa la­
nciare fra qualche settimana ti 
luogo di cura. Nella giornata di 
ieri sono giunti in cilr«ca nu­
merosi mc*5«e?i augurali da par­
te di amici e di compagni. 

Pranzo per 50 bimbi offerto 
da un vincitore al « "foto * 
La famiglia del signor Maria­

no Micareiii. recente fortunato 
vincitore di una cospicua som­
ma al Totocalcio, ha compiuto 
un nobile gesto in occasione 
della trascorsa Befana. Il signor 
Uicarem ha offerto un pranzo 
a 30 bambini del Quadmro. dove 
egli abita: un altro pranzo il 
Mgnor Micareui na offerto a 20 
bambini di S. Lorenzo. A tutti 
l piccoli ospiti 

Quest'anno al Verano 
esumazione delle salme 

I reati mortali saranno rac­
colti nell'ossario comune a me­
no che l rispettivi familiari non 
intendano- dare alle salme una 
diversa definitiva " alstemaslone. 
In tal caso dorranno avanzare 
apposita domanda m carta da 
bollo da L. 100 diretta al Co­
mune di Roma (Direzione ser­
vizi funebri e cimiteriali) non 
oltre li 4 febbraio. 

Smarrimento 
Una ragazza ha smarrito un 

portafoglio, caro ricordo di fa­
miglia. contenente una catenina 
d'oro, in via Nicolò Piccinino. 
Chiunque avesse rinvenuto 11 
portafoglio farebbe opera grata 
facendolo recapitare al nostro 
giornale. 

'f IÈRIl IN ' t i A *CARL0 * DELLA ROCCA f i ' ! 
aaaaHaMaaiBBBBiaiMaBBaaBaaaajaj*BkBftaaaaaMaaHH<M*i^M^É«>«4>*^*M*i^^«*^B^B^H_^ 

Due operai della "Romana Gas,, 
intossicati durante il lavoro 

I I I I • ' • ' - ——— - - • 

Sono stati soccorsi dai compagni di lavoro e trasportati all'ospe­
dale — Un edile precipita da una impalcatura alta dieci metri 

Vittime di un singolare inci­
dente, che ancora una volta in­
dica il grado di velenosità del 
gas erogato nelle abitazioni 
sono stati ieri due operai di­
pendenti dalla stessa « Roma­
na gas». I due lavoratori, che 
si chiamano Giovanni Busca di 
31 anni e Giuseppe Lavorato 
di 51 anni, erano stati incari­
cati dalla direzione di compie­
re alcuni lavori in via Carlo 
della Rocca. Ieri mattina si so­
no recati sul posto ed hanno 
cambiato un tubo dal quale il 
velenoso fluido usciva in ab­
bondanza. 

Ad un tratto, a causa delle 
esalazioni di ossido di .carbo­
nio, i due operai sono stati col­
ti da malore. Soccorsi dagli 
stessi compagni di lavoro, il 
Busca e il Lavorato sono stati 
trasportati d'urgenza all'ospe­
dale di San Giovanni dove, do­
po le cure del caso, sono stati 
giudicati guaribili rispettiva­
mente in quattro e in cinque 
giorni. 

Un altro infortunio sul la­
voro è accaduto nella segheria 
Corsi, in via Tiburtina. L'ope­
raio edile Pasquale Bonetti, di 
49 anni, abitante a Villalba, è 
caduto al suolo da un'Impalca­
tura alta dieci metri. I sanitari 
del Policlinico hanno giudicato 
il Bonetti guaribile in quaran­
ta giorni di cura. 

,, W^ata i l 9* 
par un pésto a l i tubatura 

Intossicata dal gas fuoriuscito 
Ha una tubatura lesionata, è 
• t a * ' W o r t o t a -:ieri •U'ospe-
daie Al -fiali QàmlUi». là signora 
Casilde DAmoH* di"40 anni, abi­
tante In «via Alessandro Volta 
n. 45. I sanitari hanno giudicato 
la donna guaribile In pochi gior­
ni. La polizia ha iniziato le In­
dagini che ci auguriamo abbia­
no esito positivo, 

Gravemente ustionata 
dairacquajrollente 

Verso le 10 dèi mattino di ieri. 
la signorina Antonietta Fidale 
lia accompagnato al Policlinico 
11 fratellino Franco di due anni, 
che presentava gravissime ustio­
ni di primo, secondo e terzo 
grado, al dorso, ai glutei e alle 
gambe. La ragazza ha dichiarato 
che 11 fratellino, mezz'ora pri­
ma mentre giocava alla palla 
nella sua abitazione, era caduto 
dentro u n pentolone colmo di 
acqua bollente che era stato 
inavvertitamente poggiato per 
terra. 

I medici hanno prestato le cu­
re dei caso ai pjccolo infortuna­
to e lo &%0&o raootrerato in oaeer-
Vaalona\^aW<'èa#dMloiil dei Fl-

Un insidio doloso distrugge 
4.TO:«Értali di paglia 

' In ' loCajHpgaV "; Martino. ~ nel 
pressi d i OÌjKil!»\l^ misteriosi in­
cendiali laìtjnè davo fuoco a tre 
Mtp» d i paflia dt proprietà del­
l'Aziende, Agricola Ricci e Schia­
vetti. L'incendio ba distrutto 
4.000 quintali di paglia per un 
valore di oltre 3 milioni. I cara­
binieri che al occupano delle 
indagini hanno accertato che le 
fiamme sarebbero atate appicca­
te con una lunga miccia da mi­
natoti. 

Rubano a un droghiere 
due forme di pecorino 

Il signor Augusto Andreon. che 
gestisce una drogheria in via del 
gazometro 32-34. ha denunciato 
che due sconosciuti, entrati r.e. 
suo esercizio con la scusa di ri­
pararsi dalla pioggia, hanno tra­
fugato due forme di pecorino. 
dei peso di 15 chili ciascuna, al-

Impegni per la diffusione 
nei giorni della Conferenza 

Migliaia dt copie den't/nifd 
saranno diffuse dal gruppi di 
Amici nel giorni in cui si svol­
geranno 1 lavori della Confe­
renza nazionale del Partito. 
Numerose organizzazioni*han­
no deciso di diffondere l'Unità 
per tutti 1 giorni della durata 
della con'ereiua. 

Tra le sezioni che si sono 
impegnate alla diffusione quo­
tidiana fino alla conclusione 
dei lavori, da notare Italia con 
150 copie. Ludovtsl COTI 80. Fla­
minio con 00. Campo Marzio 
con 60. Latino Metronio e Tu-
scoiano con 40 copie, Mo»te 
Sacro con 20 copie. La cellula 
del Poligrafico di piazza Verdi 
diffonder* ogni giorno 170 co­
pie, La cellula di Villa Gor­
diani diffonder* 50 copie do­
mani. SO giovedì. 200 oggi e 
200 la prossima domenica. 

Per domani, prenotauioni so­
no state inviate dag'.t Amici 
di Vaimeiaina per 25 copie, 
Prati 50 copie. Mazzini 40. 
Porta S. Glovann1 50. Forlani-
nt 100. Monteve-de Nuovo 120. 

I tram alla stazione 
nella notte del 9 

in relazione al previsto ritar­
dato arrivo dei treni, della linea 
Mllano-Bologna-Firenze. nella 
notte dal 9 ai 10 corr. le linee 
afferenti alla stazione Termini 
(4. 7. 18. 35. 3«. 84. 75) protrar­
ranno n servirlo oltre le ore 1 

Nei corrente anno avr* luogo 
nel cimitero l'esumazione delle 
salme per le quali è gi* scaduto 
o verri a scadere, nel corso del­
l'anno. il periodo di anni 101 F.' deceduta ieri la compagna 
di inumazione. 'Giuseppina Scnagussl della se» 

Lutto 

zione Aurella. I funerali avran­
no luogo alle 10.30 di oggi par­
tendo dall'abitazione dell'Estin­
ta, al numero 21 di via Grego­
rio Xlir. Alta famiglia giungano 
le nostre condoglianze. 

CON VOCAZIONI 
Partito 

•rtallarfiti: C&ama. 4t\ f«ai.:a'« 
il e*rrr*M M M Ì W ' 4 IÌ^SII. « > 
nt* UJ30 la Trleal.to*. 

ramrtiarì. 0<e?»$* *<. r«a-.M" il-
•riZXl <*-> *»'.»•• *J»?»^ Nq«*4-» 
C»:w. • P»7 t̂-A bréa-Xxe ÀNSI». 
«Ut *?e IT.O 3* vi» TTX3». 

Mattatoi*-. Cxsu^. 4.r.4-~a" fó $ : 
i*f* CI* *r« 'l i. sa**» :̂ :a Ff-
Aen£«zt. 

Tatti It m i n i armata:* a far ri-
tirart altra aatsrialt rtaarsa ta feat-
rasisit «>b« la fianata ti ttaaai. 

r.a.c.i. 
Dteaai ali* art 1130 »:»*« a *•-!• 

it'Ai. ì\Jd rsa.-vse &'. t**jn*&„: *•: 
V*?5»i »£»*>3**ri!. 

C«>nsiiit#> •'•••lari 
Saaaai ali* UJ" ta r j 3t>.-ùs« 

a. 251. rjaaxa* *»i »-«UJo. « t^re-

•iMacaii 
fistiatali: Presse $&».*<*: (Vj-j . »:> 

•-e t\ a*«ea»>t JfS«r*!« te ;eat-««il! 
* et! T*ecai MBI* prsr.oo*. laV.-wcri 
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lontanandosi, subito dopo, a bor­
do di una motoleggera. 

Sei feriti per il panico 
in un convoglio STEFER 

In seguito ad* una fiammata 
provocata da un corto circuito 
tn un tram della Stefer che. 
alle 22, si dirigeva \erso le Ca­
pannone sci passeggeri, colti dal 
panico el sono buttati dalla vet­
tura In moto riportando leggere 
ferite. Ecco i nomi degli Infor­
tunati: Stefano Bcapplni di 01 
anni. Ornelio Nlcollnl di 33 an­
ni. Domenico Cavallaro di 27 an­
ni, avvocato Luigi Micchelll cri 
31 anni. Kzlo Giani di 40 anni. 
Giorgio Caruman! di 18 anni. 

Travolto da un'auto 
rimasta sconosciuta. 

La signorina Agnese Carrieri. 
abitante in \ l a Casllina 773, ha 
trasportato al Policlinico, a bor­
do della propria auto, 11 signor 
Carmino Roma di* 28 anni, abi­
tante in via del Girasoli 14, che 
ella aveva raccolto in strada pri­
vo di sensi. Il Rosa, che è stato 
travolto da un'auto, rimasta sco­
nosciuta. mentre transitava per 
via Casllina a bordo di una mo­
toleggera. 

Querela di Totò 
alla « Settimana Incorri » 
L'Avvocato Eugenio Do Simo­

ne. legale del popolare attore 
Totò. ha depositato in tribunale 
una querela per diffamazione 
contro il direttore responsabile 
del settimanale «Settimana :n-
com » per u n articolo contenen­
te alcune affermazioni, nel con­
fronti dell'attore e della signo­
rina Franca Faldlnl. ritenute dif­
famatorie. _ _ _ _ _ 

Brillante operazione 
della Guardia di Finanza 
Una movimentato operazione 

anticontrabbando è stata conclu­
sa dalla guardia di finanza. 

Verso le 19. una macchina 
sfrecciava veloce dinanzi ad un 
posto di blocco disposto sulla 
via Flaminia, nonostante l'inti­
mazione di alt di una pattuglia 
di finanzieri. Il rapido Insegui­
mento che ne seguiva e che si 
protraeva a lungo prima che 
l'auto fuggitiva si arrendesse, si 
concludeva alla fine con la cat­

tura della macchina, una Fiat 
< 1400 » targata Roma e il se­
questro di 180 Kg. di sigarette 
estere di contrabbando. L'occu­
pante della macchina ò stato 
Individuato m certo Dello Pie-
luccl. 

in seguito a Importanti Inda­
gini esperite a Siracusa dalla 
Guardia dt Finanza e stato ar­
restato Ieri a Roma, il commer­
ciante Dino Orru, nato 45 an­
ni fa a Sassari, perchè grave­
mente Indiziato per alcuno il­
lecite operazioni valutarie. 

RADIO E TV 
rBOGftAJOU NAZIONALE - 7, 8. 

13. 11, 20.30, 23,15: fcornsll rid.o 
— VI; Guani Fefrìo • la u i orche­
stra — 13,13: Albxn ciu».<i!« -
Vijll Internili «>3>ur>'.eatl emnmer-
c.ali — 11.15: CotìiertiiioM — 
H.30: ll»J.<a operistica — 13: 0:-
fK*t.-» \.QCl — 10: Curiosalo ia 
diMo'.ttl — 1C.S0: Glfrtsao G'moHi 
« In cu* eirhentra — 17: H'oerarl 
Itlknn — 17,30: Concerto sintonico 
— NeU'intmillo: Risultiti • reso­
conti aporf.ti — 19.13: llus'ci di 
ballo — 19,13: la j'oraala tportKi 
— 20: W.rina b>\l« «isioal - Negli 
Intervalli comcu&atl «oaiaeroiaU — 
20.30: Giornale ridio — 21: U Ire-
nino ii\ mot.vl - Allertilo — 22: 
\ocl <h! mondo — 22.30: Concerto 
— 21: Ctlltto aotit'e. 

SECOHDO raOQlUUOU - 11.15-12: 
M i Stampa Sport — 13: Orcb*»tra 
M.Uetnd — 13.S0: Cornilo radio -
K.cordite OJMVI IllraT - 14-11.30: 
Il eoaUgott» - Orchestri Lottinl • 
Scali Internili «unuataM commer­
cili — 13: Autostop — 15.13: Luci 
della eliti — 16: Schermo piuori-
mVrt _ 16.30: Franco « 1 G. fi — 
16.15: Parla H programalsta TV -
Kantasia di ballabili e canroaì — 
IS.15- Pich-np — 15.30: Rodeo -
Varietà tnMicaJe — 19.30: Pier 
Emilio Bassi « la tua orebeatra • 
Nctf'i Interrali! coradalcaH comaier-
«UH — 20: Radlobcra — 20.30:# 11 
t'cn'no iti mntSr! • L'ns'̂ â lo d'ar­
cato — 2'. .30- pftmfcica aport — 
22; bi scrtyao <WI« «e'.t» noto — 
25.30: I m©oolo.ia>. di Shilespeitt 
— 23-23.30: A Ind speaf*. 

TERZO rROGRiimi — 15.30: l.< 
elTlltt cVU'ant"»» Orioni» — 16: 
L'ofwa di Gloacdiino Ro«»"al — 
16.10: L'ora «folle op'.n'ooi — 
17.10-17,55: Paria 11 pnvjrammhta 
— 19: B.M!<v'«a — 19.30: Grandi 
loterpreti — 20: A«?et4! <WIa r.foran 
naivers'taf".! — 20.15; Concerto di 
ogal acri — 21: Il Corallo del 
Tcno — 21.20i Darid. 

TOEYIJlOrTE — 11.30: Edocaro 
og<jl — 15: rosneri<J9Ìo aportna — 
17; Fuori programmi — 17,40: Mar­
ito» di J. Bernard — 20.45: C:a«-
**!«i!on<J — 21.03: Fortoflittsoimo 
— 22.30: » Xofrt 1 film italiani — 
22,40: 'le aueetars di J. Jones — 
23.05: I* doawolci tjot'Àn. 

UBffiDi PER TUTTI | 
ANCORA PER POCHI GIORNI • 

LA CONFEZIONE 
Via Camlia 14, angolo Via Tolemaide 

Vende a metà prezzo i seguenti articoli: 
PER UOMO: « 

Montgomery lana L. 5.000 
Paletot lana » "-5W 
Impermeabili nailon » 1-600 
Impermeabili doppio tessuto roakò , > 5.900 
Impermeabile gabardine lana . . . » 12.000 
Vestito lana » 4-500 
Pantaloni lana » 1-350 

PER SIGNORA: 
Impermeabile doppio tessuto L- 7.9M 
raletot gran moda » 10-900 

PER RAGAZZI: 
Paletot 8/10 anni L- 5.000 
Vestito m a v a 6/10 anni . 5-500 
Pantalone zuava 4/6 anni . . . . * » 1.100 
Mantelline gemmale 1-a misura • » 600 

E TANTI ALTRI ARTICOLI A PREZZI DI SALDO 

DOMANI 
11 

« » T M n e e l 6 U 7 
Via Triloie 104 

A ^ A M M M M A ^ e W M W 

Il Sarto di Tìloda 
INA • VIA «WTMA, 31-33 - TEU7. OHM 

(ForU Pia di fronte al Miaurteri) 

Grandioso etsorUmento in restai Giacche sport - Sopra­
biti. cappotti pronti e su misura • Im perei cattili e Jfonoo-
rr.eH per nowto. donna e raparsi - Sto//e della massima ft-
dneta, si Tendono anche a metraggio • Pantaloni per tutu 

LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 
. SI VENDE ANCHE A RATE 

N . B. • Coastgl isme | nastri letteri a fare 1 lore « -
•aiata «al Sarte di Biada. 
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INTENSA* VIGILIA 

« L'UNITA* » 

FERENZA NAZIONALE 

Storia di un comunista lucano - ((Guardo con speranza a questo dibattito », dice il re-
gista Carlo Lizzani - Un giudizio di Muscetta sulla lotta ideologica - a Aiutiamo i gio­
vani cattolici ad aver coraggio)) - / / "miracolo,, del Partito fra le montagne del Molise 

Ore due del pomerìggio. Ro­
ma e avvolta in un umido velo 
di pioggia. I pini di piazza 
dell'Aracoeli Unno del Joro me­
glio per rompere con i verdi 
ombrelli la monotonia grigia del 
cielo. Per le strade, luccicanti 
di pioggia, circolano rare mac­
chine, frettolosi passanti. Via 
delle Botteghe Oscure è silenzio­
sa e quieta. Il palazzo della 
Direzione del Partito comunista 
e semivuoto, i portoni accostati. 
Nell'ufficio postale, dove per 
sei ore consecutive, senza un at­
timo di sosta, si è lavorata ad 
accogliere i delegati (il primo 
gruppo, di piemontesi, è arrivato 
alle otto del mattino, d"po una 
notte trascorsa in treno), sono 
rimasti pochi compagni del­
l'apparato, un fotografo e due 
ostinati cronisti dell'Unità. Nei 
corridoi, dove ogni incontro, 
o^iii stretta di mano, ogni ab­
braccio fra vecchi amici e com-
paipi è stata anche un'occasio­
ne propizia p e r scambiarsi 
idee, informazioni, esperienze, 
spunti di discussione politica per 
i lavori della Conferenza, non 
s'incontra più nessuno. Eppure, 
l'afflusso non è finito. Altre 
delegazioni sono attese. Eccone 
una, infatti: viene da Potenza. 

* V « 

Potenza, Lucania, « paesaggio 
lunare». Per quanti italiani, 
anche colti, questa regione rap­
presenta una specie dì « altro 
pianeta » ? Gli inviati speciali 
delle riviste borghesi ci vanno 
a scoprire il « giovane contadino 
a cavallo, che monta eretto, con 
un'innata fierezza, eredità in­
consapevole dei lontanissimi avi, 
quei guerrieri normanni che, ver­
so il Mille, conquistarono que­
ste regioni... », e a « smasche­
rare » i maliziosi comunisti per 
i quali * è facile speculare sul 
naturale disorientamento che ha 
suscitato la novità della rifor­
ma. perchè (i contadini lucani) 
sono ingenui e testardi come 
bambini ». 

Fra i delegati di Potenza c'è 
un manovale edile, di 56* anni. 
Si chiama Pasquale Natti, ed è 
segretario della sezione comuni-

E' uscito 

PROBLEMI 
e DISCUSSIONI 

numero speciale di 
« Rinascita » dedicato 
al dibattito su alcuni 
temi che maggiormen­
te interessano la vita 
e le lotte dei comuni­
sti italiani. 

Il fascicolo: L. 300. 

Il compagno Paolo Bufallni vicesegretario regionale sicil iano 
(a deetra) e i l compagno Carlo Muscetta 

sta di Tojve. Ha un aspetto 
giovanile, modi seri e pacati. 
Forse è testardo, poiché ci vuole 
molta testardaggine, cioè molta 
pazienza, e coraggio e abnega­
zione, per « fare il comunista », 
specie nel Sud. Ma ingenuo non 
lo è davvero. Porta alla Con­
ferenza un bagaglio di espe­
rienze poco comuni, per un 
quadro di base. Con brevi pa­
role .semplicissime, ma dense di 
fatti, ci ha raccontato la sua 
storia. E noi ora vogliamo rac­
contarla ai nostri lettori; poiché 
ci sembra per molti aspetti il­
luminante, esemplare. 

// ritorno di Pasquale 
Pasquale Natti ha avuto, nel 

suo piccolo, esperienze politiche 
europee. Era soldato (poco più 
di un numero, fra i milioni di 
soldati italiani) quando ci fu lo 
sfacelo dell'S settembre. Cattu­
rato, deportato in Germania, 
cominciò ad aprire gli occhi. 
Tu uno di quegli oscuri eroi 
che affrontarono la fame nera, 
che sfidarono la morte per non 
- collaborare ». -Liberato dai so-
\:eiic':, conobbe Ungheria e Po­
lonia. E qui, a contatto quoti-
d.ano con i «bolscevichi», nel­
l'intimità di quei contatti umani 
che si stabiliscono nel lavoro, 
nella caserma, intomo ad una 
gavetta, imparò ad amare il 
socialismo. 

Tornato al suo paese, ti 
i».risse al Partito. Ma che cosa 
era. il Panito, nel piccolo co ­
mune di To lve? Le cose non 
andavano. I pochi compagni 
erano chiusi, settari, fanfaroni. 
Tacevano ad o^ni occasione la 
- faccia feroce », promettevano 
stragi e vendette. Pasquale era 
sbigottito, ma taceva. Tacque 
per un anno. Poi capì il dilem­
ma che la sorte gii imponeva. 
E si buttò a capofitto nella lot­
ta politica. La lotta, all'interno 
óeV* piccola, sparuta organizza-
z :one di Tolve (ja iscritti su 
{ 6 z o abitanti), fu durissima. 
C*cra-.o molte, troppe cose siaa-
i.^ o'a distruggere. Sorretto, ap­
p e l l a t o dalla Federazione di 
Potenza, il compagno Natti 
r uicì ad averla vinta sul can­
cro del settarismo. Oggi la 
- sua » sezione (ne è segretario 
dal *47) conra duecento iscrit-
tl. T voti comunisti, che nel "48 
furono m , divennero 674 alle 
amministrative del ' ja, 719 alle 
politidie del 7 giugno. E la 
Democrazìa cristiana, un tempo 
<:raDotenre, è cassata da M K 
\o:I a I .CÌO. Tre mesi fa, con­

sigliati e guidati dal Partito, 
duecento contadini di Tolve 
hanno pacificamente occupato, 
arato, seminato terre incolte 
del Demanio. Tolve non è più 
un « paesaggio lunare ». E la 
gente, che nel '46 impedì ad 
un oratore comunista di parla­
re, og^i guarda al P.C.I. con 
ammirazione, con fiducia, con 
rispetto. E guarda con speranza 
a questa Conferenza, dove ha 
mandato un rappresentante sul 
quale sa di poter contare. 

Il nostro Partito è appunto 
fatto dì uomini come Pasquale 
Natti: gente schietta e modesta, 
schiva (per cavargli di bocca la 
sua storia abbiamo dovuto sol­
lecitarlo a lungo), ma capace 
di lavorare per sé e per gli al­
tri, per tutti. Il caso di Tolve, 
in fondo, non ha nulla di ec­
cezionale. A cercare con atten­
zione, in Lucania e in Sicilia e 
in Puglia, come anche a Roma 
e a Milano e a Torino", chissà 
quanti altri casi come questo 
potremmo scoprire. Del resto, 
ogni buon comunista non ha 
forse nel suo bagaglio,., grande 
o piccolo che. sìa, tuia ttpn|, d i 
lotte * testarde » e di successi' da 
raccontare ? 

=» => * 
"Alle tre e mezza '1 corridoi 

del palazzo della Direzione si 
animano di nuovo. L'afflusso 
di delegati riprende e si inten­
sifica. Capita lì in mezzo anche 
Carlo Lizzani, il regista di 
Acbtung banditi e di Cronache 
di poveri amanti. II pubblico 
italiano conosce bene 'a sua fi­
gura alta e magra, un po' triste, 
la stessa, indimenticabile, del 
prete patriota nel film / / sole 
sorge ancora. 

« Cosa si aspetta il cinema — 
gli chiediamo sorridendo — dal­
la Conferenza del Partito ? ». 

« Si aspetta molto, molto — 
ci risponde serio —. Un avve­
nimento politico di portata ec­
cezionale, come senza dubbio 
sarà la IV Conferenza dei co­
munisti, non può non interes­
sare, io credo, tutti i cineasti 
italiani. Oggi c'è molta perples­
sità, c'è inquietudine e smarri­
mento nel nostro mondo. Il 
cinema è preso di mira dalla 
reazione con particolare perfi­
dia ed accanimento. I colpi so­
no duri, e la confusione è gran­
de. Si comincia a dire, anche 
fra coloro che hanno battuto 
la strada del « neorealismo », che 
le fonti del realismo tendono 
ad esaurirsi, nerchè la situ 17 io­
ne non è più quella di dice; 
inni fa. Ma io credo che i pro­
blemi di ogc; non s ano meno 
vivi, né meno urgenti e dram­
matici di quelli che suscitarono 

opere d'arte come Roma città 
aperta, Paisà, Sciuscià, per non 
citarne che alcuni. Chi non se 
ne accorge è un miope, o un 
ingenuo, se non è in malafede. 
Non oso sperare che la Confe­
renza del Partito offra a noi 
cineasti spunti concreti per il 
nostro la\oro di registi, di sce­
neggiatori, di attori. Anche 
questo, certo, sarebbe bello, ma 
a me basta che nei prossimi 
giorni venga alla luce, • con 
forza, con irruenza, tutta quel­
la somma di sentimenti popo­
lari, di aspirazioni, di speranze 
delle grandi masse che è alla 
base della politica comunista. 
Potrebbe essere la testimonian­
za rivelatrice di un clima, di 
una temperatura che ci ridia 
fiducia nelle nostre forze, che 
ci confermi che la nostra stra­
da è, oggi come ieri, quella 
giusta. Il mondo del cinema ha 
bisogno di un grande partito, 
come il nostro, a cui guardare, 
come a un solido punto di ri­
ferimento nelle difficoltà che ci 
inquietano. Io mi auguro, in 
sostanza, che la Conferenza 
Contribuisca a .rompere quel 
muro invisibile, eppure fin trop­
po palpabile, quella rete di 
« suggerimenti » e di. «consigli » 
ipocriti, che minacciano di tron­

care i! nostro contatto con il 
grande pubblico ». 

Alle cinque arriva Carlo Mu­
scetta. E' qui per ritirare la sua 
delega, come membro della 
delegazione bolognese (l'orga­
nizzazione della Conferenza ha 
consentito che istanze di par­
tito periferiche fossero rappre­
sentate da compagni che vivo­
no a Roma, perchè, ci spiega 
Muscetta, \ i sono problemi, co­
me ad esempio quelli culturali, 
che non possono considerarsi 
patrimonio soltanto di questa o 
quella regione, ma che anzi 
vanno visti sotto un profilo 
nazionale). 

Le sue prime parole sono una 
boutade scherzosa: « Come rap­
presentante di una città emi­
liana, posso assicurarvi che non 
farò il Peppone ». Poi, solle­
citato a dirci quali siano le 
questioni che più gli stanno a 
cuore, risponde: « Innanzitutto, 
l'urgenza di prendere una posi­
zione chiara e precisa nei con­
fronti della minaccia clerico-
fascista. In secondo luogo, il 
passaggio, sul terreno culturale 
ed ideologico, da un atteggia­
mento che a mio avviso è stato 
prevalentemente difensivo, ad 
una vera offensiva per allarga­
re l'influenza del marxismo-le­
ninismo, innanzitutto nell'inter­
no del Partito, ma al tempo 
stesso in tutti gli ambienti cul­
turali del Paese ». 

Gli ultimi ritocchi all'agenda 
dei lavori del Congresso e alle 
altre questioni organizzative so­
no stati dati ieri sera, nel corso 
di una breve discussione fra 
i principali esponenti delle de­
legazioni, che ha avuto luogo 
nella « sala del Comitato cen­
trale », al quinto piano del pa­
lazzo di via delle Botteghe 
Oscure. Qui abbiamo un breve 
colloquio con il compagno Fer­
nando Di Giulio, membro can­
didato del C.C. e funzionario 
della Commissione di organiz 
/azione. Di Giulio ha parteci­
pato ad almeno sei riunioni di 
comitati federali e a tre di 
sezione, nelle cinque province 
del Lazio, durante il dibattito 
che ha preparato la Conferenza 

Discussione ampia 
Gli chiediamo quale sia stata, 

sccondq. , lui, la caratteristica 
essenziale dei lavori ai quali 
ha preso parte. « La ricerca — 
risponde — dei punti di con­
trasto. Raramente nel passato, 
la discussione era stata cosi 
ricca, ampia, spregiudicata. Mai 
si era avuta una così fervente 
lotta di opinioni. • Lo sforzo è 
stato ovunque diretto a portare 
alla luce tutti i punti di con-

GLI SPETTACOLI 

PER LE TABELLE DEGLI AUMENTI 

Gli statali chiedono 
un colloquio a Tapini 

Si è riunito ieri 1! Comitato 
direttivo delia Federazione pro­
vinciale degli statali, per esa­
minare e»decidere l'azione de 
svolgere dopo l'approvazione 
della legge de:egn. 

E' stato preliminarmente ap­
provato il memoriale inviato 
dalla Federazione Nazionale de­
gli Statali nel giorni scorsi a! 
governo perchè siano immediata» 
mente pagati gli arretrati ma­
turati e perche, nella elabora­
zione delle tabelle, si tenga'i-
conto delie esigenze del gradi 
bassi e medi in modo che l'au­
mento spettante al personale dei 
vari gradi, categorie e qualifiche. 
partendo dai:a base minima di 
5000 lire, sia almeno proporzio­
nato alle attuali retribuzioni 
tabellari. • 

11 comitato direttivo ha deci­
so di chiedere, a questo proposi­
to un colloquio all'on. Tupint 
Ministro per la riforma della bu­
rocrazia. ed ha dato mancato 
al rappresentante della C G I L 

nella Commissione mista parla­
mentare. prevista dall'art. 3 del­
la legge di delega, di sostenere 
la posUlone degli statali roma­
ni sia in merito alle rivendica­
zioni economiche che In merito 
olle rivendicazioni normative 
(carriere, e t à ) . 

Relativamente al problema del­
le discriminazioni e delle rap­
presaglie sindacali annunciate 
dei governo. 11 Comitato diretti­
vo ha accolto la proposta avan­
zata dal Sindacato Ferrovieri 
Italiani perche sia organizza­
to a Roma un Convegno per di­
battere li terna della difesa del­
le libertà nelle pubbliche Ammi­
nistrazioni. 

Il Comitato direttivo ha deci­
so. altre*}, di al fidare ad un col­
legio di eminenti giuristi il com­
pito di difendere presso 11 Con­
siglio dt Stato gli interessi ed i 
diritti dei personale colpito af­
finchè gii atti illegittimi delie 
Anvr.inlstrazlonl prudano essere 
tempestivamente impugnati e 
quindi. ar.J.ullatl 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

— Orci, domenica 9 gennaio (9-
35e>. Sacra Famiglia. Il fole sor-
ire alle ore 8.5 e tramonta alle 
ore 16.56. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 61. femmine 41. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 41. femmi­
ne 37. Matrimoni trascritti: 28. 
— Bollettino meteoroloefao. Tem. 
ceratura di ieri: minima E.7-
massima 13.P. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— RADIO - Programma nazio­
nale: Ore 14.30 Musica operisti­
ca; ore 17,30. Concerto sinfoni­
co secondo programma: Ore 
22.30. La Bisbetica domata. Ter­
zo programma: Ore TS. 1 Otturi 
di Gioacchino Rossini: ore 19.30. 
Grandi interpreti. 
— TEATRI: «La lettera di m«m. 
ma » alle Arti: « Monslmor Per-
relil » all'Eliseo: « Lorenzacclo > 
al Valle: « Un curioso acciden­
te > al Ridotto Eliseo. 
— CIXEMA: «L'ultimo apachc » 
alI'Ambra-Iovinelll. Modernissi­
mo sala A; «L'oro di Napoli* 
•ll'Artston. Capitol: «Questi fan­
tasmi > al Brancaccio. Reale: 
« Lill > alla Chiesa Nuova; « Un 
americano a Roma > al Corso; 
« Viva Zapata » al Farnese; 
«Principe coraggioso* alla Gar­
batela; • n forestiero * al Livor­
no; « Fronte del porto » al Pla-
'z»; «Il corsaro dell'isola verde» 

CORSI E LEZIONI 
— t'n corso Internazionale l i 
criminologia sari Inaugurato de­
mani alle ore 16. presso l'aula 
terza della Facoltà di Giuri­
sprudenza. 
CONCERTI 
— Società Amici di cartel S. An­
gelo. Oggi alle ore 17 organiz­
za un concerto della Diarista 
Rosanna Corradini e del violi­
nista Silvestro Catacchio. Colla­
boratrice al plano oer il violino 
Loredana FranceschlnJ 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Associazione di rnltnra Te. 
renilo ' Vairone. Oggi alle 15.15 
all'Ingresso prineioale. il profes­
sor Luigi Tombolml illustre-* :a 
Basilica di S?n Giovanni in Lu­
terano. 

FARMACIE APtRTE OOQI 
Il TERNO - Flammeo: viale 

Plnturicchio 19-A: Prati-Trion­
fale: Via Saint Bon 91: viale 
Glul'o Cesare 211: via Cola dt 
Rienzo 213: piazza Cavour 16-
Ctaz7* Liberta 5: via Angelo te­
mo n. 36: Borgo-Aurelio: Largo 
Cavalleggeri n. 7; Trevi -Cam­
po Manto-Colonna : via del Corso 
496; via Capo le C*<e 47: via del 
Gambero 11: pza in Lucina 26: 
SanCEnstacthlo: e so Vittorio E-
manuele 36; Regola-Campitelll-
Colonna: piazza Cairoli 5; corse 

Vittorio Emanuele 243; via Ara 
coeii 21; Trastevere: via Roma 
Libera 55: puzza Sonni no IB; 
Monti: \.<a dei Serpenti 177: via 
Nazionale 72; via Torino 132; 
Esqalllno: via Gioberti 77; piaz­
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69: via S. Croce 
in Gerusalemme 22; sallasuaaa-
Castro Pretorio - Logorisi: via 
delle Terme SO; via XX Settem­
bre 9». via dei Mille 21; via Ve­
neto 27; corso d'Italia 43: Sala­
rio - Nomeataao: Piazza San­
tiago del Cile n. 78. piazza Ver­
nano 14: piazza Istria 8; via Fa-
Cini 15; via s a u n a 94; viale Ke-
gnia Margherita 301: via Loren­
zo II Magnifico 60; via Mortehl-
nl 26: v. Eritrea 32. Celio S. Gio. 
vanni Laterano 112; Testacelo-
Ostiense: v. G. Branca «: v. Pl-
ramioe Cesti» «a. Tiaarttaa. 
piazza Immacolata Z4; v u dei 
Salenti» 14: Tasrolaaa - Appte-
Latlao: via Cerveten 5: via Ta­
ranto 162; via U Tosti «1; via 
niiria 12: via Tuscolana 462: 
vis Suor Maria Mazzarello 11-13 
Sacro: via Gargano 46: via Snen­
te Tazio 61. Monte Verte Vec­
chio: v. G. Carini 44: Preaestìao-
Lakleano: via Aauila n. 37: vis 
Casilina n. 3 0 7. Torplzmat-
tara: via Casilina 461: Manta 
Verde Naovo: circonvallazione 
Gianicoiense 137; Garsatella: via 
L. Fincati 14; via Vedana 34. p za 
Navigatori 12: Qaaararo: via dei 
rulvl 12; Qnarticclolo: via Mol­
letta. 

trasto, per poterli liquidare at­
traverso il metodo della discus­
sione democratica e ricreare 
cosi, su un livello superiore, Ja 
unità politica e ideologica dtl 
Partito ». 

» « * 
A tarda sera, un gruppo ili 

delegati piemontesi ni riunisce 
per fissare il modo come far 
emergere, dai diversi interventi, 
i grandi problemi della lotta 
per il controllo democratico sui 
monopoli, delle 36 ore, della 
liberta nelle fabbriche. Sono 
presenti Negirville, Audisìo, Mo­
scatelli, Luciano Barca, diretto­
re dell'E/niLì di Torino. « Ospi­
te d'onore » del gruppo (come 
piemontese), Ugo Peccnioli, del­
la segreteria della FGCI. E* una 
occasione per riassumere sinteti­
camente quali saranno i temi che 
la I:GCI proporrà all'attenzio­
ne della Conferenza. 

« Porremo soprattutto l'ac­
cento —• dice Pecchioli — sul 
colloquio con i giovani degli 
altri partiti, in particolare coi 
cattolici. La lotta per la liber­
tà è il banco di prova dei mo­
vimenti giovanili che fanno ca­
po dalla DC, alla Chiesa e ai 
oartiti « laici ». Il travaglio, i 
fermenti che si manifestano in 
quel campo sono di ottimo au-
curio. Le dimissioni di quaranta 
dirigenti provinciali della gio. 
ventù liberale e il loro schierar­
vi con i « ribelli » del centro 
contro Malagodi sono fatti, a 
mio modo di vedere, di grande 
importanza. Disogna guardare 
con fiducia a quanto avviene 
fra i giovani, aiutarli ad aver 
coraggio. La Conferenza im­
primerà senza dubbio, a questo 
orocesso dì chiarificazione, un 
impulso vigoroso ». 

« Miracolo » sul Biferno 
Il compagno Amiconi e il 

primo deputato « rosso » eletto 
dai molisani nella secolare sto 
ria della regione. Chi meglio di 
lui (oggi delegato dei comuni 
sti di Campobasso) potrebbe par­
larci di quanto di nuovo, di 
entusiasticamente e sorprender 
temente nuovo, va accadendo 
sulle rive del Biferno ? 

« Il " miracolo " del Molise 
— ci dice Amiconi — cioè il 
"miracolo" del risveglio di un 
popolo rimasto per secoli ai 
margini della storio, italiana, e 

Idei suo inserimento, recentissi­
mo, nella lotta per il riscatto 
del Mezzogiorno, consiste "neJ 
fatto che il Partito comunista 
ha centrato un problema capita­
le della nostra zona: quello 
della condizione umana del 
montanaro, di questo piccolo 
proprietario, povero fra i po­
veri, affamato, lacero, oppresso 
da tempo immemorabile, avvi­
lito, preda della disperazione 
più nera. Non esagero dicendo 
che nel Molise si sta verifican­
do oggi, a ritmo acceleratissimo, 
un processo che in altre regioni 
è avvenuto nel corso di decen­
ni. E' come se una benda fosse 
caduta dagli occhi dei nostri 
contadini. Le piccole questioni 
locali, di questa o di quella 
fontana, di questa o quella 
strada poderale, che immeschi-
nivano la lotta per la rinascita, 
oggi non interessano più, o in­
teressano solo nel quadro di 
una lotta politica di ben più 
ampio respiro. I molisani stanno 
evadendo energicamente dal mon­
do chiuso, appartato, che li 
serrava come una prigione. 
Prendono avidamente coscienza 
della storia d'Italia, sì scopro­
no alleati veri e propri, com­
battenti, della classe operaia. 
Non vogliono più essere consi­
derati gente che aspetta, rasse­
gnata e paziente, l'aiuto dì chi 
è più forre. E capiscono che la 
campagna elettorale per le Mu­
tue può essere un'occasione pre­
ziosa per far udire all'Italia la 
propria voce. Noi , ad Ogni mo­
do. ci siamo adoperati perchè 
anche la lotta contro Bonomi 
fosse vista come un momento 
di un'azione di più vasta por­
tata. Per fare un solo esempio, 
nel breve corso per attivisti e 
propagandisti da inviare fra i 
coltivatori diretti, abbiamo par­
lato prima di tutto di Gramsci 
e di Giustino fortunato, poi del 
le Mutue. E i propagandisti 
hanno apprezzato onesta impo­
stazione • dotta ». E* una cosa 
mo!to confortante ». 

« Che r.'flessi ha avuto ne!!a 
vostra provìncia — abbiamo 
chiesto — l'offensiva maccarti­
sta del governo ? ». 

« Nel Molise, e ia generale in 
tutto l'Abruzzo, — ha risposto 
Amiconi — la vita politica è 
ancora dominata da un avve-
-ilmcnto che e proprio tutto Io 
opposto del macca rtismo. Ne-
'aglio scorso, si svolse ad Aqui­
la un grande convegno sui pro­
blemi della m o n t a l a . Vi ade­
rirono partiti, sindacati (CGTL-
CISL, U I L \ consigli provincia­
li. tutti ; sindaci dei capilooghi 
di provìncia. Presidente del co­
mitato di iniziativa fu U sin­
daco dì Aquila, il liberale Cola* 
«rande. Fu un'esperienza unita* 
r'a che non si è lasciata cadere. 
a!m»«o da p a t é nostra. Certo. 
«irebbe comodo per il covemo 
-he eli abruzzesi dimenrìcatsert) 
'e loro cane, « e e unent i que­
stioni oer ritornare indierro. ** 
"••-e'-'iilre i vuoti fan'asmi rfVL 
"....t'.-^-nti-iìfrno. Ma ho r**z'sr"' 
li c r e i l e •-'te ciò non avverrà • 

ARMIMO SAVIOLI 

-> ; RIVISTA V J 

• *'• • ' Casanòva n <i 
in casa Nava ,> 

Dopo Wftml» OsirK il Quattro 
Fontana accoglie Un Ieri s«ra 
uiana, ' Pinuccio e Lisetta 
Nava*. io sgargianti coreografi©. 
i preziosismi hcenograllci lascia­
no 11 passo H uno bpettocoio di 
tipo «lua&l familiare, casareccio 
vorremmo dire, nei quale domi­
na la tresca vena comica delie tre 
popolari sorelle, insaporita da un 
pizzico di ridanciana Ucenzlos.-
ta. 11 copione di Btmonettu e 
Zucconi, privo di un U.o con. 
duttore. cerca la sua unità nei 
richiamo a spumi dona cronaca 
contemporanea. raggiungendo 
qualcho risultato felico, sebbene 
M notazione arguta non dlvontl 
mal sutlro di costume; c'ò du 
diro inoltre che alcune scene. 
alcune battute, dotate di un loro 
mordente quando Casa nota in 
caia .Vaia Iniziò (mesi or sono) 
11 suo applaudito giro neue cit­
tà Italiane, appaiono attualmen­
te sbiadite o stantie. 

La rivista, corno accennavamo. 
trova tuttavia il suo motivo di 
succoso nelle multiformi capa­
cità interpretative dello prota­
goniste, sopraiutto nella loro vi­
vissima comunicativa, rivelatasi 
appieno In due quadri: quoiio 
di Cornelia con l Oraccht e 
TaUro del vagabondi, certo 1. 
migliore fra tutM. 

Accanto olle Nn\a recitano di­
sinvoltamente cinque afflatati 
attori: Crovetto. Mauri, La Rat-
na. De Santls e Fantini. Marisa 
Locatela. Maria Luisa cesari. Ida 
Nlceiu ed altre guidano |l bai-
letto, agirrazlftio ma di modesta 
esperienza. Prime ballerino ò 
Teddy Lane. Le «ceno sono su 
bozzetti di Crlppa. 1 costumi su 
liguri ni di Soldati. Le muntene. 
piuttosto manchevoli, recano 
la firma de] maestro Bonocore 
Attento regista dello spettacolo 
o Guido Leoni. Consensi larghi 
e calorosissimi 81 replica da oggi. 

ag. sa. 

C I N E M A 

Io sono 
la primula rossa -

Una farsa piuttosto trasanda­
ta e grossolana, che vorrebbe es­
tero una presa in giro di quel 
romanzotto della baronetwv Orc-
zy. In cui si narrano le avven­
turo d'un gentiluomo Inglese, 
denominato « la primula rossa », 
11 (piale, durante la Rivoluzione 
francese, aiuta i nobili a espa­
triare In Gran Bretagna 

Qui si tratta d'un air. pic­
coletto. jwvldo o libertino. 11 
quale, per sfuggire alla sorve­
glianza d'I sua moglie e della 
suocera, si Unge, dietro consi­
glio del suo Impareggiabile mag­
giordomo. la primula rossa. 
Giunti In Francia 1 due Incap­
pano in tuttu una serie di av­
venture. spesso piti convulse che 
comiche. 

Rasce), abbandonato a se stes­
so. sgrana tutto il suo reperto­
rio per cercare di far ridere. 
ma ci riesc* piuttosto raramen­
te. OH sono accanto, tra gli ol-
trL Kerimii, Luigi Pavese. Lau­
ro Gazzolo, Flora Medlnl e Eva 
Vanlcek. IJI regia è di Giorgio 
C. Simonelli. 

La mano deforme 
Una mano deforme la possie­

de 11 misterioso assassino d'un 
poliziotto della squadra omicidi 
newyorkese. Su questa generica 
traccia, per riuscire ad arrestare 
11 delinquente e con lui tutta 
una banda di gangiters, che egl-
rce nelle bische e negli Ippo-
dromi, si muove il solito abile. 
coraggiosissimo, insonne poliziot­
to hollywoodiano, aiutato da altri 
due tipi come lui: 11 vecchio 
agente destinato a morire fin 
dulia prima inquadratura, e il 
« pivello ». 

Il resto non vp lo staremo a 
raccontare, per non togliere la 
gioia, a chi ama tal genere di 
< giallo poliziesco » di sapere chi 
ha la mano deforme. 

Una stioia. tuttavia, non ecces­
siva, che. per arrivare n tanto 
occorre pascere attraverso a un 
giro di situazioni e di psicologie 
piuttosto risapute e convenzio­
nali. sostenute, le ultime, con 
abilità da Van Johnson, che è 
il poliziotto Mike, da Arlene 
Dahle. che è sua moglie e. so­
prattutto. da Gloria de Haven 
che e u m fcallerlnetta dal viso 
dolce e crai cuore glaciale. La 
reg*a è di Roy Rowianj. 

a. se. 

TEATRI 
ARTI: Ore 16 e 19: C.la De Fi­

lippo • La lettera di mammà» 
di V. De Filippo 

ARTISTICO OPERAIA (Via del­
l'Umiltà): Ore 171 II eaato Vi­
va*» 3 atti di Arnold t Back 

CIUL'U TOUN1 1 Via Sannio • Man 
Giovanni): Tutti 1 giorni due 
spettacoli: ora 18.43 e 21. Pre­
notazioni tei. m m » •. • 

DELLE VITTORIE: Ore 17-21: 
C.la Wanda ptirla «Festival» 

ELISEO: Ore 16-19.30: C.la £, De 
Filippo « Monsignor l'errelll » 
di F. G. Starace 

GOLDONI: Ore 16,30-19,30: C.la 
diretta da F. Castellani «Tre 
rosso dlsoarl » di Amiel. 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16,30: Le favole « Le cose me­
ravigliose » e « Gianni e Rita» 
e il Balletto Walzer di Chopln. 

PALAZZO SISTINA: Ore l i -
Si,15: Cia Rascel «Tobia la 
candida Foia » 

PIRANDELLO: Ore 17-21,15: Cia 
btabile « Cosi è se vi pare » di 
Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-
21.15: Le tre Nava in « Ca­
sanova In Casa Nava » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.la 
Cesco BasegRio « Un curioso 
accidente » di Goldoni. 

ROSSINI: Oro 16-19: Cia diret­
ta da Checco Durante « Amo­
re ir. condominio » di Mura­
tori 

SATIRI: Ore 1G-10.30: Cia sta­
bile del «tallo diretta da G. 
Girola «Diamanti: durezza 10» 
novità di 1\ Sereno. 

VALLE: Spettacolo Frrenl: Ore 
10-19.45: «Lorcnzaeelo » di A. 
De Mussct 

CINEMA-VARIETÀ' 
Allumina: NlaEara con M. Mon-

roe e rivista 
Altieri: La città sommersa con 

R. Ryan e rivista 
Ambra-Iovinelli: L'ultimo opa­

che con B. Lancastcr e rivista 
Flaminio: Il terrore sul treno 

con G. Ford e rivista 
Principe: Due notti con Cleopa­

tra con A. Sordi e rivista 
Silver Cinr: Il favoloso Ander­

sen con D. Kave e rivista 
Ventun Aprile: 11 figlio di viso 

pallido con B. Uopo e rivista 
Volturno: Uomini ombra con M. 

Lane e rivista 

CINEMA 
•VB.C: Europa '51 con I. Bere-

man 
Acquarlo: Canzone d'amore con 

M. Fiore 
Adriano: io sono la primula ros­

sa con Rascel 
Airone: Tre soldi nella fontana 

con J. Peters 
Alba: I fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Alcyone: 12 metri d'amore con 

L. Ball 
Ambasciatori: Accadde al com­

missariato con A. Sordi 
Anlene: I fratelli senza paura 

con R. Taylor 
Apollo: La magnifica predn con 

M. Monroc (Cinemascope) 
Appio: Uomini ombra con M. 

Lane 
Aquila: Vacanze d'amore con M. 

Fiore 
Arcobaleno: La vlerge du Rhine. 

Ole 18-20-22. 
Arenula. Samoa con G. Cooper 
Arlston: L'oro di Napoli con Toto 

(Ore 14 16.10 18.20 20.30 22.40) 
Astoria: Un tram che si chiama 

desiderio con M. Brando 
Astra: Uomini ombra con M. 

Lane 
Atlante: Terra lontana con J. 

Stewart 
Attualità: Il letto con V. De Sica 
Augustus: Ulisse con S. Mangano 
Aureo: '"lsse con S. Mangano 
Aurora: La spada e la rosa con 

R. Todd 
Ausonia: Casa Ricordi con G. 

Ferzcttl 
Barberini: Pane amore e ceiosia 

con G Lollnbrleida 
Bellarmino: Il tesoro del Ben­

gala con Sabù 
Belle Arti: La sposa sognata con 

G. Grant 
Bernini: Il prigioniero della mi­

niera con S. Hayvvard. 
Bologna: 12 metri d'amore con 

L. Ball 
Brancaccio: Questi fantasmi con 

HaEcel 
Capannelle: Gran varietà con M. 

Fiore 
Capitol: L'oro di Napoli con Sil­

vana Mangano 
Capraniea: Totò cerca pace con 

I. Barzlzza 
Caoranicbetu- Da qui all'eterni­

tà con B. Lsncaiter 
Castello: i l medico dei pazzi con 

Totò 
Centrale: Pioggia con R. Hay-

xvort 
Chiesa Nuora: Lill con L. Caroli 
Cicogna: Duello nella foresta 
Cine-Star: Un tram che si chia­

ma desiderio con M. Brando 
Clodia: Il medico del pazzi con 

Totò 
Cola di Rienzo: Uomini ombra 

con M. Lane 
Colombo: I fieli del moschettie­

ri con M. O'Hara 
Colonna: Lo sperone nudo con 

J. Stewart 
Colosseo: L'avventuriero della 

Luisiana con T. Power 
Corallo: Miseria e nobiltà con 

Totò 
f o n o - Un •̂»̂ ê '̂"•̂ ", - ">-">• «•«« 

A Sordi (Ore 15.30 17 ISSO 20 K 
22.301 

Cottolengoi Tormento 
Crliegona: La donna dalla ma* 

schcra di ferro con P. Medina 
Cristallo: Mambo con S. Man­

gano 
Del Piccoli: Il vascello stregato. 

con S. Laurei. O. Hardy 
Delle Maschere] Ulisse con 8. 

Mangano , t,> . - ' ~ < . 
Delle Terranei Amanti \ latini 

con R. Montalban 
Del Vascello: Uomini ombra con 

M. Lane 
Diana: Pioggia con R. Haywort 
Dorla; Berretti rossi con A. Ladd 
Edelweiss: Salvate il re con A. 

DeMer 
Eden: Accadde al commissariato 

con A. Sordi 
Esperia: L'uomo meraviglia ccn 

D. Kaye 
Espero: Uilsje con S. Mangano 
Euclide: Freccia Insanguinata con 

C. Heston 
S I I - C I : Da oul all'eternità con 

B Lancastcr 
Evcelsior: Accadde ni commissa­

riato <*on A. Sordi 
Farnese: Viva Zapata con M. 

Brando 
Faro: Nnnoll piange e ride con 

L. Tajoll 
Fiamma: Camilla con G. Ferzettl 

AL F I A M M A 
Un film 

di LUCIANO EMMER 

Camilla 
Fiammetta: Rlot In celi Block 11 

(vietato al minori di 16 anni) 
Ore 17.30 10.45 22 

Fogliano: Uomini ombra con M. 
Lane 

Folgore: La grande carovana con 
V. Rnlston 

Fontana; L'assedio delle 7 frecce 
con W. Ilolden 

Galleria: Io sono la Primula 
Rossa con Rascel 

Garbatella: Principe coraggioso 
con J. Mason (Cinemascope) 

Giovane Trastevere: Tempesta 
sul Congo con S. Hayvvard 

Giulio Cesare: Interno sotto ze­
ro con A. Ladd 

Golden: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando 

Bollywood: Casa Ricordi con G. 
Ferzettl 

Imperiale: La mano deforme con 
Van Johnson (Inizio ore 10,30 
antimeridiane) 

Impero: Gente di notte con G. 
Peck 

Induno: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando. 

Ionio: La strada con G. Masina 
Iris: Canzone d'amore con AI. 

Fiore 
Italia: Mambo con S. Mangano 
La Fenice: Un tram che si chia­

ma desiderio con M. Brando 
Livorno: Il forestiero con G. 

Ptck 
Lux: Bill West fratello degli In. 

dlani con J. Chandler 
Manzoni: Ulisse con S. Mangano 
Massimo: I deportati di Botany 

Bay con A. Ladd 
Mazzini: Il maestro di don Gio­

vanni con E. Flynn 
Metropolitan: Pane amore e ee-

lnsln rr.n Ci Lnllohrlfflda 
Moderno: La mano deforme con 

Van Johnson 
Moderno Saletta: Il letto con V. 

De Sica ' 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo 

apache con B. Lancastcr. Sala 
B: Questi fantasmi con Rascel 

Mondial: Uomini ombra con M. 
Lane 

f^uovo: Mambo con S. Mangano 

V 

Novofl»e« Wapoll p ia t t e 
con t . . T » | * l I ' p 

Wttd. ' -• • f ? -. 
Odeicalchi: Due marinai t 

ragazza 
"lyiufta; Mambo con S. Maniun' 
orfeaj Schiava a * l r D * e Ì i » t " 

°3B.,?*tt *frftf fi 
Ottaviano: Ulisse coh S> M a * * ^ 

no . Ore 10,30 matinée: Uon-
go e l 3 avventurieri e ne l 
regno dell'alce 

Palazzo: Le nevi del Killman-
glaro con G. Peck 

Paiestrlna: Un tram che ai chia­
ma desiderio con M. manuu. 

Parioll: Uomini ombra con M. 
Lane , 

Pax: Per la vecchia bandiera con 
R. Scott 

Planetario: Un monello alla cor. 
te di Inghilterra 

Platino : Vankee Pascià con J. 
Chandler 

•'"- -me OLÌ i>oiio iun M. 
Brando 

Pllnlui: Amanti latini con R. 
Montalban 

Preneste; dente di nutte con G. 
Peck (Cinemascope) 

Prima valle: Salvate il re con A. 
Dexter 

Primavera: Nebbia sulla Mani-
ca con E. Williams 

Quadrato: Fuoco a Cartagena 
con R. Fleming 

Quirinale: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Qulrlnetta: Deserto che vive di 
W. Disney (Ore 13,45 17.45 
19.45 i2ì 

Quiriti: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Reale: Questi fantasmi con Ha-
scel 

Rey: Il corsaro dell'Uola verde 
con B. Lancaster 

Fi ex: Un tram che il chiama de­
siderio con M. Brando 

Rialto: Eva nera 
Rivoli: Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 15.45 17,45 19.45 22) 
noma: Jeff Io sceicco ribelle coti 

J. Chandler 
Kubluo: Mogambo con A. Gara-

ner 
Salarlo: A ftl di spada 
Sala Gemma: La rosa di Bagdad 
Sala Eritrea: I filibustieri delle 

Antllle 
Sala Sessorlana: La regina d'A­

frica con H. Bogart 
Sala Traspontlna: La baia del 

tuono con J. Stewart 
Sala Umberto: Il mostro della 

via Morgue con P. Medina 
Sala Vicnoli: I conquistatori del­

la Slrte 
Salerno: Il pescatore della Lui­

siana con M. Lanza 
Salone Margherita: La romana 

con G. Lollobrlglda 
San Felice: La torre blancn 
San Pancrazio: Due soldi dt spe­

ranza con M. Flore 
Sant'Ippolito: Gonne al vento con 

E. Williams 
Savola: 12 metri d'amore con L. 

Ball 
Smeraldo: Ti» rjul all'eternità con 

n 1 an"ii5*»r 
Splendore: T cavalieri della ta­

vola rotonda con A. Gardner 
(Cinemascope) 

Stadlum: Un pizzico di follia con 
D. Kaye 

Stella: L'angelo dell'amore 
Superclnema: Totò cerca oace 

"on I. Barzlzza 
Tirreno: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 
Tor Maranela: 11 l?dro Venezia 
Trastevere: Il mondo nelle mie 

braccia con C. Peck 
Tr*vt: La olsta degli elefanti con 

E. Taylor 
Trlanon: La storia di Glenn Mil­

ler con -T. Stewart 
Trieste: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 
Tusrolo: Salomè con R. Hay­

wort 
•Ulne: M»rnbn con S. M»"*""'» 
l'Intano: T,#»nhoe con R. T»i-'nr 
v»rb»no: TTHuse con S. M»n»»«*o 
Vittoria: Un tram eh» *l «Marna 

desiderio con M. Brando 

fiotta. 
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S C A M P O L I 

FORTISSIMI RIBASSI 
su tutti gli articoli invernali 

per Uomo e Signora 
e Biancheria da casa 

Un successo senza precedenti ! 
IN 15 GIORNI 

1 MlUORIt e 910 MIIA SPEnATORI 
HANNO APPLAUDITO IN 60 CITTA* 

Pane, Amore e Ceiosia 
A R O M A T R I O N F A NEI CINEMA 

BARBERINI e METROPOLITAN 
N. B. - Il «occorso Invernale è compreso nel prezzo dIngresso 

RIDERE °»ì CAPRANiCAeSUPERClNEMA 
RIDERE 

RIDERE 

RIDERE TOTO CERCA PACE 
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t ; 0 RINUNCIATE ALLA TESSERA DEL P.C.I.,0 SARETE LICENZIATI 

la tragedia di due operai di Spoleto 
messi di fronte al ricatto della fame 
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Le tiòbili lettere dei due luoovaiovi alla dive/Aone dello stabilimento statale 

SPOLETO, 8 — Alcuni 
giorni or sono, la sampa go­
vernativa attraverso grossi 
titoli manifestava la propria 
esultanza per il fatto che 
sei lavoratori dipendenti del­
lo etabUimento caricamento 
proiettili di Spoleto avevano 
spontaneamente abiurato la 
loro fede politica e consegna­
l o nelle mani dei dirigenti 
della fabbrica la tessera dei 
Partito comunista. 

Siamo oggi in possesso del­
la lettera che due di coloro 
J quali avrebbero fatto «spon­
taneamente abiura delia loro 
fede politica » e precisamente 
Mauril io Calabresi e Gugliel­
mo Reali hanno scritto alla 
direzione dello stabilimento 
e per conoscenza alla segre­
teria-del Comitato comunale 
del PCI. 

Ecco il testo della lettera 
di Maurizio Calabresi: 

La minaccia 

* Io sottosctitto, dipendente 
d i codesto atabilimento, ten­
go ad esporre a codesta Di­
rezione i seguenti fatti per 1 
provvedimenti di competenza 
e perchè si provveda, da par­
te di chi ne ha il dovere e 
l'autorità, a far rispettare i 
diritti dell'uomo e del citta­
dino Bancltl dalla Costituzio­
ne repubblicana italiana. 

« I ! signor Mangonl, capo 
ufficio amministrativo di co­
desto - stabilimento» ebbe a 
prospettarmi in ripetuti e ri­
servati colloqui individuali, la 
possibilità di mantenere il 
posto di lavoro alle dipenden­
ze del ministero delia Dife­
sa, con regolare rinnovo del 
contratto semestrale, 6empre 
che io sottoscritto avessi di­
chiarato per iscritto di rinun­
ciare a svolgere qualsiasi at 
tività politica in favore del 
PCI o comunque a conserva­
re qualsiasi legame con detto 
Partito. 

« Spinto dal timore di per 
dere il posto, e quindi dallo 
spettro della miseria e della 
fame, dopo reiterate pressioni 
del detto Manzoni e successi­
vamente anche del maggiore 
Piccione Rosario, i quali as ­
serivano essere questa l'unì 
ca via che a me rimanesse 
per conservare l'occupazione, 
essendo pervenute dalle au 

' torità superiori disposizioni 
per il licenziamento di alcuni 
dipendenti, in un momento 
di debolezza e di sconforto, 
non pensando alle conse­
guenze del mio atto, ho sot­
toscritto . una dichiarazione 
attestante che non avrei svol­
to attività politica, conse­
gnando la tessera del P.C.I. 
1954 in conformità della ri 
chiesta fatta. 

« Ma, considerando l'alto 
compiuto con tranquillità e 
serenità di spirito, non pote­
v o non convenire che le ille­
cite ed ingiustificate pressioni 
esercitate nel, miei confronti 
sono In contrasto con Io «pi-
rito e c o n . l a lèttera della 
Carta costituzionale la quale 
sancisce,- e' fa obbligo a tutti 
i cittadini di rispettarla e di 
farla osservare, piena libertà 
di coscienza e di opinione, nò 
d'altra parte, piegandomi ai 
"paterni ed amichevoli con­
s ig l i" del signor Mangoni e 
del maggiore Piccione, e rom­
pendo quindi 1 legami che mi 
-uniscono al militanti del PCI 
e ai lavoratori italiani e ri­
nunciando all'esercizio dei di­
ritti civili e politici, curavo 
efficacemente i miei interessi, 
perchè mi è ben chiaro che 
l a rinuncia alla propria H~ 
berta e l'acquiescenza passiva 

• all'arbitrio della parte politi­
ca al potere, fa perdere non 
solo la dignità, ma anche o-
gni prospettiva di migliora­
mento delle condizioni di vita 
e di affermazione d"Ua pro­
pria personalità. Solo nei 

diritti sanciti dalla Costitu­
zione della Repubblica ita­
liana, a cui come uomo e co-
mt cittadino non posso ri­
n u n c i l e , per ìa quale gli 
italiani uniti combatteiono e 
soiTrirono affinchè nel nostro 
Paese iosse istaurato un i e -
g.n.e di libertà e di Demo­
crazia. Spoleto 7.1-'55 ». 

Le lettere di Maurizio Ca­
labresi e di Guglielmo Reuli 
non hanno bisogno di un lun­
go commento. Esse parlano 
da sé e suscitano — pure ne l ­
la semplicità del loro Un 
guaggio — un moto di indi­
gnazione umana e morale, 
prima ancora che un giudi-
zio di condanna poli t ica, per 
i jalti che denunciano, che 
purtroppo, è tristemente no 
to, non sono isolati , ma si 
ripetono in decine e centi 
naia di fabbriche, di cantieri 
italiani. 

Vergogna per un regime • 
che si quali/tea « libero » • 
che imol sottoporre l'operaio, 
il lavoratore onesto al mn 
struoso ricatto: o abbandoni 
il tuo partito, i tuoi ideali 
oppure patirai la fame, e la 
farai patire ai tuoi figli! 

Vergogna per una classe 
dirigente che costringe i fun­

zionari, ì dirigenti • d e l l e 
aziende ad abbassarsi al ran­
go di obbedienti questurini, 
di procacciatori di iscritti ai 
partiti che sono al governo.' 

Tan to maggiore vergogna 
se l'intimidazione riesce a 
piegare qualche poveretto, 
qualche debole, la cui resa 
non potrà che accumulare 
nell'animo popolare il di­
sprezzo e la condanna per 
coloro cKa con simili metodi 
vogliono reggersi al potere! 

Non vogliamo qui neanche 
sottolineare - l'illegalità dei 
fatti denunciati da Maurizio 
Calabresi e da Guglielmo 
Real i ; ci pare sufficiente il 
richiamo contenuto nelle lo­
ro stesse lettere, alla Costi­
tuzione, alla legge, ai dirit­
ti di libertà dei c i t tadini . 
Vogliamo soltanto rilevare la 
sciocca presunzione, la cecità 
clic sono al fondo di una tale 
condotta. Credono davvero i 
governanti clericali e qual-
che servile funzionario di 
poter piegare, con ques t i si­
stemi, i lavoratori i tal iani? 
eli poter colpire il loro Par­
tito? di poter eludere le ri­
vendicazioni popolari? 

Riflettano, intanto, sulla 
commovente risposta di Mau­
rizio Calabresi e di Gugliel­
mo Reali. 

Fermi di polizia ad Adria 
per lo scandalo INGIC 

nOVIGO, 8. — Proseguendo 
l'inchiesta sullo scandalo del-
l'INGIC nel Polesine sono stati 
compiuti oggi tic «tei mi», su 
oidinc del sostituto pi otturato­

n e dott. Savoy, pei indagini di 
polizia giudlriatia. I fermati 
sono l'assesboie comunale «sup-
plente del comune ti» Adiia An­
tonio Bai de»la di Bottrighe, 
!'ex sindaco della città Mai io 
Mai zolla, e Luigi Baruflaldi, 
consiglici e tomunale. 

D'il confionto fra. l'ex dilet­
tole dell'ufficio locale del-
riNGIC, Onoiato VianeJlo, da 
5 mesi in pensione per i aggiun­
ti limiti di età e il segietaiio 
comunale tag. Gino Carnata, 
già ai iettato, è stato piovalo 
intanto the quest'ultimo aveva 
ricevuto vane lettele U'oidine 
di pagamento contenenti asse­
gni per l'impoito massimo di 
400 mila lue e minimo di 200 
mila. Si e appicso anche che 
il Carnata durante il suo pe­
riodo di amministrazione quale 
segi etano comunale di Adria 
aveva ecteepito dall'INGlC an­
nualmente una cifia aggiran-
tesi sul milione. 

Il memoriale di Bavaro 
«tiIlo s c a n d a l o 'dfelFKMilft3[;C 

(Continua/Ione dalla l. pagina) L. 1.140.000 (allegato 1). Da 
„ ."77** notarsi: L. 300.000 al segre-

s e u n e u l o " dell opera prestata t a r j 0 comunale di Gaggiuno; 

SETTE PICCOLI COMUNI DEI PIRENEI IN FERMENTO 

I n parroco francese scomunics 
per i suoi allaccili alla poHIica valicana 

« E' la Chiesa che deve legarsi al Vangelo, non il Vangelo alla Chiesa » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE veniale: prima di tutto Du 
bois prese posizione, a suo 

PARIGI, 8. — Sette picco­
li comuni nei dintorni di Lu-
chon (Pirenei) sono in fer­
mento per la scomunica con 
cui il cardinale Saliege, ar­
civescovo di Tolosa, ha col­
pito il loro parroco, abate 
Henri Dubois. Protagonista 
della vicenda è un sacerdote 
di 37 anni: uscito dal semi­
nario, per la sua intelligenza 
fu avviato dai superiori a l ­
l'insegnamento; ma egli pre-
feri la vita attiva in parroc­
chia, e nel 1951 fu incaricato 
di amministrare quei sette 
comuni dì montagna, acqui­
stando in breve considere­
vole ascendente fra le popo­
lazioni. 

L'interdetto risale al 5 set­
tembre 1954: la notizia ne fu 
data dal pulpito dal parroco 
stesso. 

QuaFera 6tata l'attività 
« anticattolica » di Dubois? 
Non si tratta di una colpa 

tempo, a favore dei preti-
operai scrivendo fra l'altro 
una famosa lettera al quoti­
diano di Parigi Le Monde. 
In un comunicato allarmatis-
simo, pubblicato ieri dall'ar­
civescovo di Tolosa, si smen­
tisce però che questo episodio 
abbia portato alla scomunica: 
l'interdetto sarebbe stato In­
vece provocato « dalla posi­
zione dottrinale di Dubois 
rispetto all'autorità del ma­
gistrato apostolico » 

L'azione eterodossa che su 
questo terreno si può r im­
proverare al Dubois, è una 
<* lettera aperta » sulle Depe 
che du Midi in cui il sacer­
dote prendeva di mira uno 
scritto dell'organo cattolico 
La Croix: Partendo da un 
attacco alla politica estera di 
Bidault, egli metteva alla 
berlina certi privilegi, certi 
dogmi, certi usi. commerci e 
direttive politiche ufficiose 

SARCASTICI COMMENTI LONDINESI 

L'internazionale liberale 
e i baci nei cinematografi 

emanate dalle geraiehie ec ­
clesiastiche, e concludeva ri­
vendicando per i cattolici 
piena libertà di scelta in po­
litica: « Per un'operazione 
grave — egli si chiedeva — 
vai meglio affidarsi a un 
cattivo chirurgo, o a un ec ­
cellente chirurgo, non catto­
lico? ». 

Gli ambienti clericali han­
no scatenato un'aspra cam­
pagna contro il sacerdote, 
ma le popolazioni dei Pire 
nei lo difendono: « Egli e 
stato per noi un ammirevole 
parroco. Non siamo disposti 
a dimenticarlo ». Alcuni par­
rocchiani consigliaroim al 
prete di sottomettersi, ed egli 
scrisse un atto di sottomis 
eione, i cui termini non f u ­
rono però ritenuti sufficienti 
dall'arcivescovo. 

« Io non posso smentirmi 
— ha replicato allora il pre­
te — non posso venir meno 
al Vangelo per imbarcarmi 
in una nave sballottata dai 
venti capricciosi della poli­
tica e della ronfine umana. 
Val meglio bere alla sorgente 
che al rigagnolo. E' la Chiesa 
che deve legarsi al Vangelo, 
non il Vangelo alla Chiesa » 

M.R. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8 - (L .T. ) . — 
Le sanzioni minacciate dalla 
polizia di Torino contro le 

nelle sale cinematografiche 
per baciarsi in santa pace, 
non potevano ricevere più 
allegro ed ironico commento 
di quello pubblicato stamane 
in un editoriale del JVeivs 
C/iroiiicIe. 

« Non daremo nessun ap­
poggio alla campagna per 
privare i giovani di Torino 
del diritto di baciare le ra-

SSrt^dteTibi^rè"nciS»|if« ~«riw il giornale 

II giornale aggiunge, con 
uno scherzo che ha un so t ­
tofondo di ironia, diretto 
forse non solo verso le a u -

, . torità di polizia torinesi: « E' 
coppiette che si rifugiano una limitazione delle libertà 
««n„ *„,,> „..,„.„,«. R„i,„ u m a r j e abbastanza seria da 

solidarietà democratica dei 
lavoratori è, per ciascuno di 
noi, la certezza dell'afferma­
zione della democrazia e del 
progressivo svi luppo e rinno­
vamento della società ita­
liana. 

La seconda lettera 

« Per le considerazioni su 
esposte, ritengo di dover 
smentire la dichiarazione che 
mi è slata fatta sottoscrive­
re, e chiedo a codesta Dire­
zione di voler Invitare il 
maggiore Piccione e II capo 
ufficio amministrativo Man-
goni a restituirmi la tessera 
de l Partilo comunista italia­
no. Qualora poi non si prov­
vedesse alla restituzione del­
la tessera, mi riservo di tu­
telare I miei diritti nelle for­
m e legali e costituzionali con­
sentitemi. Spoleto 7-l-*55 •. 

Ed ecco la lettera del com­
pagno Guglielmo Reali: 

«Prego codesta Direzione j 
di voler provvedere peri 
quanto «ooresso riferita ' 

Dopo tutto ciò che 6 av ­
venuto in meritJ alla mia 
pretesa s p o n ^ ' e i à nell'art" 
compiuto il Riorno 27 dicem­
bre 1954, e cioè la sottoscri­
zione di una dichiarazione at­
testante la rinuncia alla min 
fede politica e la cm.segn;» 
della tessera del PCI; ora. In 
c o n f i t t a serenità d'animo lo 
chiedo una smentita e la re­
stituzione della dichiarazione 
suddetta nonché della tessera 
de] Partu» comunista italia­
n o 1 M consegnata al «U». ra­
gioniere Mangoni, poiché as­
ser to» . che In quel momento 
vermi. spinto » dal « paterno 
consigl io» di eseguire quel-
I azione, o .r » sicuro n ? -m 
di salvezza Confermo la mia 
volontà di voler godere dei 

E' vero che molti diritti de -

4 0 mila abbonamenti 
all'Unità per il 1955 
A ROMA la cclluU 

- G . Rossi». dell'lXCA. ha 
raccolto 15 abbonamenti 
annui di cui 3 di solidarie­
tà. e 8 trimestrali di cai 
6 di solidarietà. 

A BARI on n o t o ole suc­
cesso sta arridendo alle 
« giornate dell'abbonamen­
to»; nel cor*o di e»*e 
membri qualificati della 
Federuiene e delI'Assoria-
xione Amici intervengono 
nelle varie sezioni per col­
laborare alla raccolta degli 
abbonamenti. 

Nella prima « giornata », 
a Molletta, Tran!. Mola dì 
Bari. Acquavlva e in altri 
Comuni, fi e sono s'ali rac­
colti 13. 

Da TARANTO, in data 
31 dicembre, è pervenuta la 
«ruima relativa a 4 abbona­
t e c i annui, 3 semestrali, 
5 trimestrali. 2 speciali (due 
numeri settimanali) di cui 
uno annuo l'altro seme­
strale. 

vono essere disciplinati, che 
il " diritto al bacio " non può 
essere esercitato, innanzi 
tutto senza il consenso ta­
cito od esplicito della ragaz­
za. ed in secondo luogo 
quando il gesto sia compiu­
to con la goffaggine di chi 
tenti di parcheggiare troppo 
a lungo la propria macchina 
in una strada di grande traf­
fico: ma una messa al bando 
del bacio, arbitraria e senza 
condizioni, ci colpisce come 
una limitazione delle libertà 
umane *. 

meritare di attirare l'atten­
zione del congresso dell 'In­
ternazionale liberale, attual­
mente riunito a Roma ». 

La notizia torinese non 
manca stamane su nessun 
giornale di Londra, ed è n o ­
tevole il rilievo tipografico 
con cui, una volta tanto, la 
stampa inglese si occupa di 
qualche cosa che avviene in 
Italia: chi mette in rilievo 
l'illegalità del provvedimen­
to, chi ne sottolinea l'evi­
dente aspetto ridicolo, ma 
nessuno megl io del Netos 
Chronicle ha saputo ironiz­
zare con più spirito su que­
sto minore aspetto di un de­
primente costume di falsa 
austerità. • 

Il sovrapprezzo sui mezzi 
di trasporto pubblico 

D.i oggi. 9 gennaio, entrerà 
in rigore Li legge 3 novembre 
1954 n. 1042. por quanto riguar­
da l'applicazione dei fonar» na­
zionale del soccorso invernale 
bui trasporti pubblici. 

A modifica della precedente 
disposizione, le FF. SS. hanno 
telegraficamente avvertito sii 
uffici competenti che il calen­
dario delle dod-.ci giornate do­
menicali. già tìs-<ato e che do­
veva avere inizio il giorno 16 
corrente, è cosi modificato: 9 
e 30 cenna:o: 13 e 27 febbraio; 
13 marzo: 24 aprile: 8 e 22 
magcio; 26 giugno; 31 luglio; 
21 agosto: 2.T settembre. Rima­
ne inalterata la giornata del-
l"8 dicembre riservata alla CRI. 
'- In .-«Jiuito a detta mrxi.fica. 
anche i trasporti interurbani, 
lacuali, filoviari, eoo. appliche­
ranno da o^gi il <.ctto so\ ra 
prezzo. 

Rimangono C^OIUA d«»l so-
vraoprezio 1 pubbl-.ci se:vi/i di 
trasporto urbano-

LA SORPRESA DI DUE CONIUGI 

Trovano on estraneo 
addormentato nel lètto 

a favore delle gestioni ap 
valtate dall'I.N.CI.C. ». 

« Si indicano alcune delle 
delibere del genere: C set­
tembre 1939; 13 maggio, 27 
giugno, 10 agosto, 12 e 20 
ottobre, 30 novembre, 17 e 27 
dicembre 1940. Inoltre: 13 e 
2tì febbraio, 2 aprile, 9 mag­
gio, 20 giugno, 10 luglio, 14 
ottobre 1941 per l'erogazione 
di somme varie, a segretari 
e ragionieri comunali pel-
prestazioni a favore dell'Isti­
tuto. 

« La deliberazione del 14 
ottobre, in particolare, s tan­
zia un fondo straordinario di 
L. 200.000 " d u i quale attin­
gere le erogazioni di com­
pensi a persone non dipen­
denti dall'Istituto " e giustifi­
cate sotto forma di lavoro 
svolto per la definizione di 

grafiche, dì rimborsi. Deli 
ere 1 luglio, 1 ottobre 1942, 

1 dicembre 1943 aventi per 
oggetto "compensi « funzio 
nari di Enti locali che pre­
stano l'opera nell'interesse 
dell'Istituto ", opera intesa 
qua le "contributo diretto e 
indiretto al migliore sviluppo 
delle aziende periferiche del 
l'Istituto ", collaborazione ge­
nerica con funzionari e agen 
ti deiri.N.G.I.C. 

« Da notare che a fine 1942 
le delibere ratificavano la 
spesa " annuale " di L. 157.942 
(circa 1G milioni di oggi) e 
con la stessa delibera il co­
mitato esecutivo autorizzava 
inoltre, per gli stessi scopi, 
la somma di L. 200.000 (circa 
20 milioni di oggi), ciò che 
appare alquanto sproporzio 
nato rispetto al numero delle 
gestioni esistenti a quella 
data e alla situazione di fa­
vore di cui godeva l'I.N.G.l.C. 
in quell'epoca. 

* Quando lo scrivente as­
sunse la direzione dell'lstitu 
to. non poteva riformare una 
situazione che appariva ed 
era essenziale per la vita 
dell'Istituto stesso: se queste 
spese erano state indispen­
sabili quando l'Istituto era 
vissuto^ in regime autoritario 
(perchè allora sarebbe ba­
stata una semplice lettera del 
segretario di un fascio per 
ottenere un appalto), onde 
l'ente di .diritto pubblico era 
effettivamente protetto dalle 
autorità costituite, tanto più 
di oneste spese non era pos­
sibile fare a meno quando, 
mancato o comunque ridotto 
l'appoggio governativo, lo 
stesso ente era costretto, per 
sostenere la concorrenza, a 
usare i mezzi di questa-

• * * 
« La questione fu oggetto 

di varie discussioni tendenti 
a riesaminare tutta la -pos i ­
zione. L'esponente si limita 
ad indicare la deliberazione 
del 28 giugno 1947 avente 
per ogget to "spese annuali 
per l'acquisizione delle ge­
stioni ". 

« Il comitato esecutivo, da ­
to atto della organizzazione 
provinciale degli uffici per 
l'acquisizione degli appalti, 
del • numero delle gestioni 
(circa 1.200 a detta data) , 
delle spese di produzione per 
il 1946 ammontanti a lire 
3.137.956: che tuttavia tale 
spesa globale, tenuto calcolo 
dell'opera svolta dalle dire­
zioni provinciali presso oltre 
3-000 comuni, veniva ad mei. 
dere nella spesa generale per 
mie titolo in rag'one.di li­
re 1.000 per comune; il comi­
tato stesso, rilevata l'impossi­
bilità di diirCÌplinare con re­
gole fi.»5e la materia, deman­
dava ai revisori dei conti l"e-
famo dette spese di produ­
zione so.-.tenUte da ciascuna 
direzione provinciale. 

/ fondi di presidenza 

* Con varie deliberazioni 
(6 giugno 1948, 16 giugno 
1949, 14 giugno 1950, 11 mag­
gio 1951) venivano approvati 
j fondi di presidenza per 
"erogazioni straordinarie e 
convenevoli d"u$o a favore 
di amministratori ed impie­
gati dei comuni in re lazione 
con l'Istituto », cifra — si 
noti — di cui la presidenza 
veniva "oritorirrnta ad ef­
fettuare prelcramenti con 
criteriu insindacabile e senza 
resa dei conti ". 

* Infine le deliberazioni 9, 
I l e 16 novembre, 14 dicem 
bre 1953 con le quali il comi 
tato riesaminava ampiamente 
tutta la materia delle spese 
di produzione e perveniva a 
decisioni intese a disciplinare 
con criteri di contenimento e 
forfettizzazìone. a tipo pret 
tamente commerciale, tale 
inderogabile esigenza di vita 
e di sviluppo dell'azienda. 

L. 100.000 al segretario co­
munale di Bovisio; L. 100.000 
al segretario comunale di Vo­
ghera; L. 100.000 al segreta­
rio comunale di Vimodrone. 

NOVEMBRE 1949; nota spe­
se: L. 933.500 (allegato 2) . Da 
notarsi: L. 170.000 divide fra 
il signor Grassani Paolo e il 
rag. Pesriana, rispettivamente 
sindaco e segretario comuna­
le di Castiglione d'Adda, con 
!a rhiai 'a voce: "Per conferi­
mento appalto". 

« Per rinnovo appalto » 

DICEMBRE 1949: nota spe-
>e: L. 1.026.000 (allegato 3) . 
Da notarsi la somma di lire 
200.000 data al sindaco Gal­
loni Andrea del comune di 
Somnglia, per "rinnovo con­
tratto" e al segietario comu­
nale di Lainate per L. 100.000. 
Altra nota spe^e: L. 1.300.000 
(allegato 4) . Da notarsi: lire 
100.000 al segretario comuna. 
le di Gaggiano "per Timiot'o 
contratto"; L. 150.000 al ra­
gionici' Botteri Eugenio, se­
gretario comunale di Parona, 

per "apese per rinnovo ap­
palto 5 anni": L. 100.000 al 
dr. Chiaramandio Francesco, 
segretario comunale di Gar» 
lasco; L. 100.000 al rag. Vil­
lani, segretario comunale di 
Santamaria Versa. 

AGOSTO 1949: nota spese: 
L. 2.516.000 (allegato 5) . Da 
notarsi: L. 100.000 al dottor 
Chiaramandio, segretario co­
munale di Garlaseo-, lire 
100.000 al dr. Leoni Attilio, 
segretario comunale di Bo-
v.sio 'per rinnovo appalto": 
L. 150.000 alla prefettura di 
Milano per "consulenza tec­
nico-legale". • 

• * # 
« Il 1950 offre una docu­

mentazione più nutrita: co­
munque a quest'ultimo anno 
lo scrivente intende per ora 
limitarsi, anche perchè sarà 
indispensabile ricostruire di 
ufficio tutte le elargizioni fat­
te dal Simoncini. Solo attra­
verso questa ricostruzione si 
uotrà raggiungere, in tutta 
Italia, la somma di 900 mi. 
lioni di lire, dalla stampa 
strombazzata. SI ripete anco­
ra: (e note spese prodotte e 
qui allegate portano la firma 
autografa del Simoncini. 

Pressioni dall'alto 
GENNAIO 1950: noia >pv-

se: L. 1.140.000 (allegato 6 ) . 
Da notarci: L. 300.000 al si­
gnor Turconi Pietro, sindaco 
di Rescaldina ''per rinnovo 
contratto 3 niini"; L. 300.000 
al dr. Bottari Epifanio, se­
gretario comunale di Rescal­
dina "per rinnovo contratto 
3 anni"; L. 100.000 al segre­
tario comunale di Candia Lo-
mellina ai v. Camillo Soldato. 
In calce a questa nota spese 
figura la seguente annotazio­
ne di pugno del Simoncini: 
"/{«leviamo l'cnfifà delle spe­
se, ma ci è umanamente im­
possibile sfuggire alle conti-
une oionn-ilicre pressioni (per 
noti dirp ricatti) . FJo; Si­
moncini". L'annotazione ri­
sponde ad un dato verissimo, 
perchè le stes=e pressioni ha 
dovuto subire lo scrivente da 
parte di senatori, deputati. 
esponenti di partito, centrali 
e periferici: ma questo rap-
pre-enterà il contenuto di un 
capitolo in corso di prepara­
zione. 

FEBBRAIO 1950: nota .spe­
se: L. 750.000 (olt ie a lire 
100.000 a parte, date alla pre­
fettura di Pavia) (allegati 7 
e 8) . Da notarsi: L. 120.000 al 

SOUTHAMPTON. 8. La 

lio. segretario comunale di 
Bovisio, per "compartecipa­
zione 2 c/a liquidazione al me­
se di r/iaagio"; L. 100.000 al 
rag. Villrmi, segretario comu­
nale di S. Maria Versa, quale 
"secondo acconto per r inno­
vo contratto'"'. 

LUGLIO 1950: nota spese: 
L. 800.000 (oltre L. 100.000 
alla prefettura di Pavia e al­
tra nota per L. 350.000) (al­
legati 16. 17. 18). Da notarsi: 
L. 200.000 al signor Zadra, 
sindaco di Parabiago. "per 
rinnovo anticipato del con­
trai* to a?ini 3". 

AGOSTO 1950: nota spese: 
L. 985.Q00 (oltre L. 200.000 
alla prefettura di Milano) 
(allegati 19 e 20). Da notarsi: 
L. 250.000 al signur Chiaroni 
Stanislao e al rag. Spada Gio­
vanni, rispettivamente sinda­
co e segretario comunale di 
Vellezzo B., "per compenso 
rinnovo appalto periodo 1951-
1955"; L. 100.000 al geome­
tra 'Magnani Rino, segretario 
comunale di Zerbo. "per «"in­
novo appalto triennio 1952-
1954"; L. 100.000 al signor 
Grassi Pino, sindaco di Ospe-
daietto Lodigiano, "per ac­
quisizione appalto"; altre li­
re 100.000 al rag. Ruggeri 
Pierino, segretario comuna­
le di Ospedaletto Lodigiano, 
"per ncquistelonp appallo per 
un quinquennio". 

SETTEMBRE 1950: nota 
spese: L. 625.000 (oltre lire 

L'attuale ministro Tupìni vie­
ne citato nel memoriale Ma-
varo come presidente della 
Unione nazionale appaltatori 
Imrosle ili consumo, che fa­
rei a, una ««spietata concor­

renza. all'IXGlC 

tìr. Marino Leogrande, segre­
tario comunale dì Gìussano 
"per rinnovo appalto"; l ire 
100.000 al rag. Antonio Gai-
io. segretario comunale di 
Piedimulera. "per rinnoro 
contratto atmi 3"; L. 100.000 
al dr. Abbate Andrea, segre­
tario comunale di San Ci-
oriano To. per "rinnovo ap­
pailo''. 

MARZO 1950: nota spese: 
L. 712.000 (oltre a L. 150.000 
alla prefettura di Milano) 
(allenati 9 e 10). Da notarsi: 
L. 100.000 al dr. Milanesi Re-

64.113, di cui 50.000 alla pre­
fettura di Pavia), (allegati 
21 e 22) . Da notarsi: lire 
75.000 al dr. Cuccia Pietro, 
segretario comunale di Lai-
nate; L. 50.000 al signor Zon-
cada Angelo, sindaco del co-
mune di Lodi Vecchio," lire 
100.000 al dr. Bortolato Se­
condo, segretario comunale di 
Voghera. 

OTTOBRE 1950: nota spe­
se: L. 884.000 (oltre 180.000, 
di cui 150.000 alla prefettura 
di Milano e L. 30.000 alla 
prefettura di Pavia) (allega­
ti 23 e 24). Da notarsi; lire 
100.000 al dr. Acquistapace 
Domenico "per acconto rin­
novo appalto" del comune di 
Binasco; L, 117.000 al dottor 
Mario Pirola, sindaco di Cer-
nusco sul Naviglio: L. 100.000 
al rag. Cappelletti, segreta 
rio comunale di Brembio, 
"per rinnovo appalto''; lire 
100.000 al sindaco di Carate 
Brianza ''per opere utsisten 
siali primo semestre". 

NOVEMBRE 1950; nota spe­
se: L. 2.095.000 (non firmata 
dal Simoncini. ma spedita da 
Milano ' al direttore centrale 
dell'IJi.GJ.C. comm. Baviglia 
avv. Amerigo: la lettera è 
personale), (allegati 25 e 26), 
oltre L. 180.000. Le indica­
zioni sono sommarie, ma si 
notano importi rilevanti per 
I comuni di Ronco Briantino. 
Binasco. Vignate. Casina de' 
Pecchi, Rho, Guardamiglio, 
S. Nazzaro Sesia, S. Bernar­
dino. Verbania. 

* * * 

« Abbiamo parzialmente di­
mostrato tutta l'opera perso­
nale del Simoncini, dello stes­
so tipo e della stessa indole 
di quella da lui denunziata. 

« Verso i primi del 1950 la 
direzione centrale dell'Istitu­
to ritenne di sostituire il Si­
moncini quale direttore pro­
vinciale di Milano-Pavia e lo 
chiamò pertanto presso la di­
rezione con l'incarico di se­
gretario centrale e, successi­
vamente, a sua richiesta, lo 
nominò vice direttore cen­
trale. 

« Ciò in concomitanza con 
l'acuirsi della lotta dello con­
correnza da parte delle ditte 
oppaitatrici private, a seguito 
della nomina dell'on. Umber­
to Tupini a presidente del-
PU.N.À.I.C. (Unione naz. ap­
paltatori imposte di consumo). 
(Allegati 27-28). 

« Lp nomina del Simoncini 
a vice-direttore centrale, co) 
preciso incarico di seguire la 
lotta di concorrenza, fu anche 
determinata da una lunga e 
minuta relazione dello stesso 
Simoncini in Sede di comitato 
esecutivo (novembre 1953) 
sulla necessità di mantener* 
e incrementare le spese dì 
produzione. 

« Ma neppure tale nomina 

valse ad appagare le aspira­
zioni del Simoncini. il quale 
ad un certo momento richie­
se di essere nominato unico 
incaricato e responsabile del­
l'attività di produzione presso 
tutte le direzioni provinciali, 
con ampio mandato dì trat­
tare in nome dell'Istituto. 
Avendo il sottoscritto oppo­
sto netto rifiuto a tale richie­
sta, il 18 febbraio 1954 il Si­
moncini presentava le dimis­
sioni dal servizio e da rrvr/-
bro del consiglio di ammini­
strazione (allegato 29). 

Le lettere di Simoncini 

* In pari dala (allegato 30) 
inviava una lettera pei sonale 
al sottoscritto esponente, nel­
la quale ricordava il pubblico 
riconoscimento che %\\ era 
stato reso dal sottoscritto per 
«l 'opera prestata nello svi» 
lappo dell'/stituto allorché 
reggeva la direzione provin­
ciale di Milano, apportando 
oltre 230 comuni, dei quali 
nessuno mai passivo, sparsi 
nelle Provincie di Milano, 
Como, Varese, Novara, Bre­
scia, Pavia ». 

«. E come si potevano ap­
portare tutti questi comuni 
senza le documentate spese di 
produzione? E come poteva 
diventare questa sua attività, 
per la quale ricordava il pub­
blico elogio, attività delit­
tuosa? 

« Nella stessa lettera il Si­
moncini ricordava la sua qua­
lità di tecnico, maestro e oi -
ganizzatore anche nei con­
fronti del sottoscritto : « So 
con quanto affetto lei mi ha 
sempre seguito e le assicuro 
che gliene sarò sempre 
grato... ». 

« Dopo un mese pubblicava 
la denunzia scandalìstica su 
<«• Pace e libertà », determi­
nante i procedimenti penali 
in corso. 

* • • 
« Per i /atti esposti il sot­

toscritto chiede che la S.V. 
Ill.ma voglia procedere con­
tro l ' e w . Franco Simpncini. 
« miciliato in Roma, qualora 
si ritenga che detti fatti co ­
stituiscano reato. Con perfet­
ta osservanza ». 

Gli vinelli 
che nimicano 
f / / memoriale ilell'ex-de- grottesco: i rappresentanti 

mo. segretario comunale di 
« Cosi avvenne che. senza Carnate e Ronco "per com-

alcuna clandestinità e con la-.pcnso onnuo". 
piena autorizzazione deglij APRILE 1950: nota s p e ^ : oavano. 
organi go\ernativi . prcsentiiL- 829.000 (allegato 11). Da 
nei comitati esecutivi, oltreJnotarsi: L. 330.000 Der "ac­
che nello stesso consiglio di conto spexe rinnoro contrai 

signora Doreene Diane Cove 
si svegliò di soprassalto la 
notte dell'ultimo dell'anno, 
accese la luce e per poco non 
svenne vedendo uno scono­
sciuto che tranquillamente 
dormiva al suo fianco, tra lei, 
suo marito ed il figlio Oled 
di due anni. Doreene svegliò 
il marito Norman che, im­
precando, guardò l'orologio 
che segnava le due del mat­
tino. quindi anche lui vide 
l'individuo beatamente ad­
dormentato 

« Che fate qui? ». tuonò 
Norman Cove pieno di g iu­
stificata collera. L'uomo sbat­
tè le palpebre, diede uno 
sguardo in s>ro. poi chiese* 
« Non è questa la mia casa 
in vìa Sull ivan». La risposta 
fu un secco: « No ». 

«Accidenti: - ho sbagliato 
casa ». riprese l'uomo. , ; 

Lo sconosciuto. G e o r g e 
William Hobson, allora si al 
zò, si vesti, e, scortato dal 

marito di Doreene, si avvìòiamministrazione. l'Ente fu'ro" con il comune di Ner-
verso la porta di strada. 

« Tante grazie per csservela 
presa così », disse Hobson a 
Norman Cove prima di usci­
re, dandogli una amichevole 
manata sulla spalla. * Buona 
notte ed un felice anno a voi 
ed alla vostra famiglia » 
Quindi si allontanò diretto. 
si spera, a casa sua. 

11 fatto è ora all'esame del 
tribunale di Southampton, di 
fronte al quale George Will-
liam Hobson deve rispondere 
dell'accusa di essere entralo 
con la frode in una abita­
zione non sua. e dì avere ten­
tato di usare violenza alla 
signora Doreene Diane Cove. 
moglie dei « marito tranquil­
l o » che gentilmente Io ac­
compagnò all'uscita di cJiss 

Hobson si è difeso affer­
mando che « anche se feci 
quanto stale dicendo, non lo 
ricordo assolutamente: ero 
ubriaco fradicio ». 

Non è ancora noto II ver­
detto della corte. 

portato in 5 anni ad un gìro'viano. 
di incassi di 41 miliardi an-J MAGGIO 1950 
nui dai 400 milioni del 1 9 4 3 , ' L . 1.025.000 (o'.tr^ _ . 
incidendovi le spese di pro-Jdi cui 100.000 a'-Ia pre 
fluzione in ragione dello 0.70 ^i Milano) (allegati 12 
per cento 

* » -
- Come 5ià >i è detto, il 

Simoncini è slau- il maggiore 
realizzato.e di auesto soste­
rrà. Ne è -tato il \alorizzato-
re, se non "/ideatore, e certa-
i w m e '/e-ecutoro. 

« Produvia.TWi alcune eop se 
delle rw>*o spese, firmale dal­
lo sle-s^ Simoncini, in cui 
q'.ie<:*u!ti->io indicava e giu­
stificava le somme erogate; 
le spese ~~arH* sostenute da! 
Simcncini quale capo della 
direzione provinciale di Mi­
lano e sono destinate, per la 
maggior parte, ai segretari 
comunali di vari comuni del­
la provincia (ecco il motivo 
della competenza terri:oria!e 
Tiotivo valido anche cer le 
succe-<ive documentazioni): 
, LUGLIO 1949; nota spese: 

nota spese: 
L. 118.000, 

fettura 
e 13). 

Da notarsi: L. 350.000 al dot­
tor Pietro De Micheli, segre­
tario comunale di Vernate 
"per compartecipazione aggio 
2 ''r su' conferimento dell'ap­
palto di Vernate ver 5 an­
n i " ; L. 100 000 al dr. Citaredi 
Raffaele, segreta .-Io comuna­
le di Nova te Milanese ''per 
rinnoro appalto 1950": lire 
100.000 ai dr. Chiaramandio 
Francesco, segretario comuna-
"e di Garlasco. 

GIUGNO 1950. nota spese: 
L. 860.837 (oltre L. 214.582. 
dì cui 100.000 alla prefettura 
di Milano e 100.000 alla pre­
fettura di Novara (allegati 
14 e 15). Da notarsi: lire 
150.000 al rag. Zonca Diego. 
segretario comunale di Cam-
b:a-ca e Caprerzo "per rinno­
vo conlrarri per un triennio" 
L. 122.377 al dr. Leoni Atti-

palalo demoiTÌsfiano fiaua-
ro viene a rompere la cor­
tina •. di silenzio, che la 
stampa governativa ha *te-
sn impronmsamente sull'af­
fare dell'I.S.G.t.C, appena 
si è accorta che lo scandalo 
tentato contro'i partiti di 
sinistra stava risolvendosi 
in un bruciante atto d'ac­
cusa contro le autorità go-
vernatioo. E non è difficile 
vedere che siamo ad una 
svolta nel colossale affare. 
Intendiamoci; risulla chia­
ro dal memoriale che il Ba-
varo svela solo una piccola 
parte delle moltissime co­
se che sa. limitandole ad 
una sola provincia e circo­
scrivendo per ora la sua 
denuncia specifica ad alcu­
ne figure minori, se si fa 
eccezione per il Simoncini. 
Il quadro di responsabilità 
che esce ila questo anticipo 
razionato è però ugualmen­
te grave e sconvolgente. Xon 
solo risulta che la corru­
zione dell'apparalo ammini­
strativo era metodo costan­
te dell'i. ,V.G.I.C, ma che 
questo metodo era conosciu­
to da altissime autorità go­
vernative preposte at con­
trollo deirEnte, tollerato, e 
più che tolleralo < legaliz­
zato >. Cioè — dice il Ba-
oaro — le autorità gover­
native sapevano ed appro-

E cita addirittura 
una serie di verbali. 

Fatto gravissimo: il Ba-
varo dichiara di aver rice­
vuto < pressioni - da depu­
tati e senatori e persino da 
esponenti di partito < cen­
trali ». .•frcM.t.i die chiama 
in causa responsabilità ele­
vatissime. riguardanti — co­
me si vede — il vertice stes­
so della vita politica. 

Selle settimane passate la 
stampa di sinistra ha por­
tato la documentazione del­
le innumeri, ripetute pres­
sioni fatte da prefetti per 
oracolare la gestione diretta 
delle imposte di confumo e 
imporre ai comuni Tappai-
to airl.X.G.l.C. Adesso vie­
ne alla luce un altro anello 
della catena. Mentre ì pre­
fetti premevano sui comuni. 
i controllori ministeriali al-
Tintcrno delTÌ.S.G.Ì.C. aval­
lavano le cosiddette « spese 
di produzione •* e cioè il 
metotlo tcìentificamente or­
ganizzato della « bustarel- j 
la >. .Ve est e un quadro i 

dello Stato, che dovevano 
garantire il rispetto della 
legge nell'ambito dell'Ente, 
incoraggiavano l'Ente stesso 
a svolgere un'opera di cor­
ruzione degli apparati ani-
ministrativi! E laddove l'a­
zione corruttrice non riusci­
va a sortire il suo effetto, 
intervenivano le prefetture 
a ridurre alla ragione le 
amministrazioni ribelli, che 
si rifiutavano • di passare 
sotto le forche caudine dcl-
l'I.X.GJ.C. 

Ancora mancano però al­
cuni anelli importanti delta 
catena. Il primo: come sia 
stato possibile che i con­
trollori ministeriali abbiano 
avallato tali melodi; a qua­
li direttive obbedissero detti 
controllori e i prefetti; qua­
li controlli siano stati ope­
rati dai ministeri competen­
ti sui controllori stessi. Il 
governo deve parlare; i mi­
nistri chiamali in causa de­
vono rendere conto all'opi­
nione pubblica. 

Altro anello mancante: a 
chi è servito Vl.S.G.l.C? Il 
Bavaro era gerarca demo­
cristiano. Egli parla di ri­
catti subiti da senatori, de­
putati ed esponenti di par­
titi. Fuori i nomi! Il Bavaro 
è latitante, nascosto non si 
sa dove. Chi lo 'protegge? 
Perchè non dice tutto e lo 
stesso suo memoriale ha 
uno strano sapore di avver­
timento a qualcuno, ad al­
tri. a personaggi non no­
minati? Fediamo andare in 
galera i segretari comunali 
e i ragionieri, i solili strac­
ci che votano; ma gli alti 
papaveri rhe sono sfati il 
centro motore della corru­
zione. che hanno avallato 
rillegalità eretta a costume. 
che hanno imposto ai co­
muni la gestione I.S.G.I.C.? 

Oportet ni seandala eve-
niant . E lo scandalo c'è sta­
lo. Bisogna ora andare in 
fondo, senza misericordia. 
alTaspetto suo più grave: 
al modo con cui alla som­
mità dello Stalo viene tu­
telata la legge; che appare. 
anche nelFaffare / . . V f 7 7 . C 
la questione primordiale. 
Teterno punto dolente. Si 
colpisca la corruzione' del 
singolo: ma che faremo di 
coloro, che avevano il com­
pito essenziale di vigilare 
contro la corruzione e in­
vece l hanno promossa e ne 
hanno tratto frutto? 

LA IV CONFERENZA 
NAZIONALE DEL PCI 

(Continuazione dalla i. pag.) 

per i resoconti che appari­
ranno suU'« Unità ». 

Sin da ieri sera i compagni 
dì Roma hanno accolto f ra ­
ternamente le prime de lega­
zioni e i primi rappresen­
tanti dei partiti fratelli. Per 
i compagni stranieri sono 
state predisposte accogl ien­
ze particolari: accompagna­
ti dagli interpreti e da. diri' 
genti del nostro Partito, essi 
potranno conoscere Roma, i 
suoi t e sor i d'arte, le sezioni 
del nostro Partito, i lavora­
tori romani. Ieri, di buon 
mattino, è arrivato il rap­
presentante del Partilo co­
munista svedese. Nel pome­
riggio sono giunti due dele­
gati del Partito comunista 
tedesco, i quali già sul t r e n o , 
da Bologna a Roma, hanno 
riconosciuto i numerosi de­
legati emi l iani grazie al no­
stro giornale che essi legge­
vano. Sono attesi i delegati 
del Partito comunista ingle­
se, del Partito ungherese dei 
lavoratori, del Partito comu­
nista finlandese, del Partito 
comunista francese, del Par­
tito comunista austriaco, del 
Partito comunista messicano 
e di altri partiti fratelli. 

Il fatto che più ha incurio­
sito i giornalisti i ta l iani e 
stranieri è certamente l 'an­
nuncio che, nel pomeriggio 
di martedì, tutti i rappre­
sentanti della stampa pre­
senti alta Conferenza saran­
no portati a visitare l'Isti­
tuto di studi comunisti delle 
Frattocchie. Decine ài tele­
fonate sono pervenute all'uf­
ficio stampa del nostro Par­
tito per conoscere i partico­
lari di questa visita, che 
metterà giornalisti di opni 
parte a contatto diretto con 
quelle scuole di partito che 
tanto hanno eccitato la loro 
fantasia. (L'Istituto di studi 
comunisti sarà inaugurato 
solennemente n e l pomeriqgio 
di oggi dal compagno D ' O n o ­
frio, alla presenta dei mem­
bri del Comitato centrale e 
della Commissione centrate 
di controllo). Martedì il 
comvapno Spinella, direttore 
dell'Istituto, terrà ai giorna­
listi una conferenza stam­
pa per illustrare il p r o g r a m ­
ma . i fini, i metodi d i i n s r -
pnamenfo della scuola. Quin­
di tutti i oiornalisti potran­
no rivolgere domande e 
chiedere ulteriori informa­
zioni e chiarimenti. Infine 
e « i visiteranno i locali del­
l'Istituto (e cioè le aule per 
Vinseanamento. la bibl ioteca. 
la sala d i itettura e le stanze 
dove sono alloagiati ali stu­
denti), potranno parlare con 
oli insegnanti e con gli al­
lievi. p o t r a n n o sapere come 
è stato costruito, come è or-
aanizzato e come viene man­
tenuto. potranno trradìre un 
rinfresco. I aìomali-*fi .faran­
no accoraTviminfi all'Istituto 
con un oullman che partirà 
alle JS H dì martedì da piaz-
-a dell'Esedra. 

POCHI SFUGGONO 
Pochi adulti, particolarmen­

te ccn abitudini sedentarie, 
fuggono interamente alle emor­
roidi. L'irritazione presto di-
venia un tormento m* per for­
tuna si può averne un sollievo, 
applicando lo UNGUENTO FO-
STER. Usatelo anche per ecze­
ma e p«r altri di sturbi della 
pelle. In tutte e fannacie. 

ìt»S^< 
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GJLM AVTESIMENTE SJPORTMVi 
PER IL CAMPIONATO ITALIANO DEI CADETTI 

I rincalzi della Roma e della Lazio 
nel piccolo derby all'Olimpico (ore 14,30) 

• — — " • » • • • • • • ' ' ' • - • — • • • — m* • — — —< • — • ' ' — • ' • • • 

otto titolari, partono favoriti - La 
spirito agonistico le speranze di vittoria 

I giallorossi, con 
Lazio affiderà allo 
Oggi allo stadio Olimpico 

derby in tono minore: per il 
torneo dei « cadetti » sì da­
ranno battaglia i rincalzi del­
la Roma e quelli della Lazio. 

Ma è un torneo in tono 
minore per modo di dire per­
chè le due tifoserie avranno 
modo di vedei'e... tra in rin­
calzi, molti di .coloro che 
domenica scorsa erano im­
pegnati in partite di campio­
nato. 

La « due rose > dei con­
vocati, infatti, annoverano 
per la ROMA: Albani, Stuc­
chi. Cardarelli, Losi, Pelle-

rini, Ceh'o, Ghiggia, Pan-
olfini, Boscolo, Cavazzuti, 

Nyers, Guarnacci, Cimpanelli, 
1 

CfcLlO 

Ber tucce l l i , Ga lass in i e T e s -
sari . P e r la L A Z I O : Gandolf i , 
A n t o n a z z i , Cia labrini , E u f e 
m i , S e v e r i n i , B e r g a m o , P u c -
cineUi , P i s tacch i , F o n t a n e s i , 
Conio , A i t z p u r u , Gasbarra , 
Cast ig l ion i , Ronz io , M a s t r o -
Janni e B a n d i n i . 

L e f o r m a z i o n i c h e s c e n d e ­
r a n n o i n c a m p o s a r a n n o p r o ­
b a b i l m e n t e q u e l l e • f o r m a t e 
dai p r i m i und ic i g iocator i c i ­
tat i p e r ogn i s q u a d r a . 

D u e f o r m a z i o n i s o l i d e d e l ­
l e qua l i l a R o m a , p r e s e n t a n d o 
u n n o t e v o l e n u m e r o di t i t o ­
lar i p a r t e n e t t a m e n t e f a v o r i ­
ta. L a L a z i o , d o v e n d o r i n u n ­
c iare a l l 'apporto di B r e d e s e n . 
i n d i s p o s t o , h a i rrobust i to la 
d i f e sa c o n v o c a n d o , a l l 'u l t imo 
m o m e n t o , A n t o n a z z i . A l t r a 
n o v i t à i n c a m p o b iancazzurro 
è l ' esordio di Gandolf i c h e 

Er e n d e r à il pos to d i B a n d i n i . 
' e s p e r i m e n t o de l n u o v o p o r ­

tiere è, forse, la no*a o'ù 
at tesa n e l s e t tore laz ia le , 
m e n t r e in q u e l l o r o m a n i s t a 

sarà in t ere s sa n te v e d e r e cosa 
saprà fare B o s c o l o ne l ruo lo 
di c e n t r a v a n t i e Cavazzut i a 
fianco a N y e r s . 

L a Laz io , d u n q u e , d o v r à 
dare forvio a tutt*» le risorse 
agon i s t i che per trovars i a l ­
l 'altezza de i r iva l i g ia l loross i . 
S u q u e s t o m o t i v o g ia l loross i 
e b iancazzurr i d a r a n n o vi ta 
ad u n incontro , c o m e al s o ­
lito, v i v a c i s s i m o e c a v a l l e r e ­
sco. L 'Ol impico r i ch iamerà , 
n e s i a m o cert i , gran fol la di 
tifosi c h e a n t i c i p e r a n n o la 
«convocaz ione generale» d e l ­
le t i foser ie c h e tra poche 
s e t t i m a n e t o r n e r a n n o sugl i 
sDalti de l F o r o I ta l ico per 
l ' incontro tra le d u e squadre 
di t i to lari c h e s i b a t t e r a n n o 
per una posta b e n p iù al ta: i 
d u e punt i de l c a m p i o n a t o . 

L' incontro avrà iniz io al le 
ore 14.30. 

Una squadra argentina 
in torunèe in Italia 

BUENOS AIRES, 8. — La 
squadra argentina eli calcio di 
prima divisione « Newill's old 
boy» martedì 11 p v . partirà 
per una tournée in Europa du­
rante la quale giocherà in Bel­
gio, Trancia, Svizzera, Germa­
nia ed Italia. 

II primo incontro verrà di­
sputato a Liegi il 15 gennaio 
contro l'undici jugoslavo del 
€ Partizan ». 

Il programma non ancora de­
finitivo. comprende queste altre 
partite: z 

10 gennaio ad Anversa con­
tro il « Rapid • di Vienna; 26 
gennaio ad Essen contro il «Rot 
Weiss •; 2 febbraio a Colonin 
contro il « Colonia »; Iti feb­
braio a Dusseldorf contro il 
«Fortune»; 9 febbraio a Parigi 
contro il «Rac lng»; 17 febbraio 
a Rouen contro il «Rouenc»; 
22 febbraio a Berna contro il 
« Berna »; 1 marzo a Catania 
contro una squadra locale; 6 
marzo a Napoli contro il « Na­
poli ». . 

fe&slonlsti Ulue circuiti, una 
riunione .<u pista e la 7.a Sas­
sari-Cagliari) «I alcune gare 
per dilettanti, mentre la com­
plessa organizzazione si sta ar­
ticolando per .settori; Franco 
Preti .sta esaminando un con­
siderevole numero dj offerte 
di corridori i'ranieri di pro­
vata fama ohe propongono di 
trasferirsi tu Sardegna per 
svolgere il normale program­
ma di allenamento. 

In b a « alle richieste sinora 
pervenute e ritenendo che mol 
te di esse verranno accettato 
si può prevedere che alle ma­
nifestazioni della Settimana 
Sarda .«arantio largamente rap­
presentate le nazioni oster» e 
cioè Svizzera. Belgio. Spagna. 
In campo nazionale la parteci­
pazione «ara completa t-otto lo 
aspetto qualitativo. Ln Nivea 
ha confermato la sua partivi-
pnzione con Magni, Mattini. 
Baroni, Piazza e Coletto. 

A breve scadenza .^ono pre­
viste altre adesioni ufftcinli. 

DA LONDRA A BAGDAD 
DA STOCCOLMA A SOMA « • • 

La Cecoslovacchia per 8-1 
batte la Svizzera 

BASILEA, 8. ~ La nazionale 
cecoslovacca di Hockey sul ghiac­
cio ha battuto Ieri sera a Basilea 
la Svizzera per 8-1. 

Leggete domani sull'I-«iti ilei lunedì l'Interi iM.i con­
cessa tlall'allcnatorr della Lazio mister George Itaynor 
ni nostro l'iiloccl; conoscerete meglio 11 passato sporti lo 
dell'uomo che guidò la Sveil.i al trionfo tll Londra e 
certi aspetti della situazione attuale del sodalizio ulan-
erazzurro. In ulto uii.i foto ili iiu.ilchr anno Li, qn.inrtu 
l'aynor aveva la carica di allenatore federale in Svezia: 
George tiene v.v.» lezione teorica ad un gruppo ili giova­
nissimi: riconoscibile in primo plano Skogluml. che 'al­
lora giocava per una squadra ili terza divisione e clic 
ciononostante venne messo nella rappresentativa nazio­
nale su consiglio del triviiro Inglese. 

IN PKKPA RAZIONI:; DELL' INCONTRO ÌTALI A- BELGIO 

Oggi moschettieri contro 'Primavera,, 
nell'allenamento a porle chiuse di Bologna 

Indisposti lìonipovti e i irgili non giocheranno - L'allegria di Ricagni -1 seoeri ordini -
di Pasquale - Il programma dei convocati - Il genovese Dal Monte febbricitante 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 8. — I tecnici 
della nazionale hanno concen­
trato a Bologna uno... stock 
completo di azzurri ma l'avve­
nimento. anziché allietare «li 
i-portivi locali, ha procurato un 
certo ciunl giustificato rammari­
co in quanto i boloijnesl non 
potranno assistere alla Fgam-
bmura.. (ogni riferimento ni 
mondo ippico è da escludersi) 
in programma domani allo 
Stadio olio ore -14.3D, Porte 
chiuso; è stata la sentenza dei 
dirigenti e dei tecnici federali 
e la consegna sarà rispettata. 

GH sportivi bolognesi forse 
potranno «i-attaiolarc entro 11 
.. Comunale. . nella giornata fls-
s-atu per palleggi e atletica leg-
Kera e potranno coìi vedere i 
nostri .. u-Nfi.. del calcio, in te-
nu'a sportiva, dopo che li 
avi anno ammirati sotto ì porti­
ci del « pnvnglioue - eleganti 
come dandy londinesi. 

All'ultima convocazione az­
zurra il doti. Paj-quole minac­
ciò severe rappresaglie per i 
ritardatari e i *,uoi fulmini han­
no Impaurito gli azturri al pun­
to che all'ora stabilita pochi e 
giustillcati erano i ritardatari. 
Al « controllo.» antipranzo 
mancava solo Dal Monte, che 
è giunto in sciata febbi-.cìtar.te 
per cut è ripartito subito per 
Genova. Non fi prevede, co­
munque. the abbiano luogo al-

Jtre convocazioni per s.ist'tulrlo 
Marmo Schiavio e Pasquale, 

le Parche che diano la vita at­
tuale degli azzurri, hanno già 
redutto il programma della 
settimana bolognese che ci è 
stato comunicato dal cav. Bian­
cone. il compito cerimoniere di 
ogni convocazione. 

Domani partita in due tempi 
di mezz'ora ciascuno. Lunedi: 
bagno e massaggio. Martedì: 
palleggio, esercizi ginnici-atte-
tiei. allenamento leggero a sca­
glioni. Mercoledì: altra partita 
dì allenamento a porte chiuse, 
tra moschettieri e .« primave­
ra .. con inizio alle ore 14.10, 
divini in due tempi di circa 
30 minuti ciascuno. Giovedì 
nazionali della .. A >• partiranno 
per Bari, con so^tn a Pescara 
per la colazione e arrivo in .-e-
rata nella capitale pugliese, 1 
.« pv'roavei .i... invece, partiran­
no per Londra .--ubato mattina, 
accompagnati da Angiolina 
Schiavio. Lo «stato dì salute ge­
nerale è buono: hanno marca­
to visita Boniperti, Virgili e 
Corradi. I\ dott. Ferrando ha 
trovato al .<capitano.. de«H az-

C I C U S M O 

'-; Ferve la preparazione 
per la « Settimana sarda » 
CAGLIARI, 8. — Gli orga­

nizzatori della 3.a settimana 
Sarda internazionale hanno 
accelerato i tempi del la prepa­
razione allo scopo d i conferire 
all 'avvenimento gli attributi di 
internazionali'à più rilevanti 
e per cautelarsi d i fronte oi 
gravosi impegni di natura or­
ganizzativa che sono consegui­
ti all'inconsueto vo lume della 
manifestazione prevista nel pe­
riodo 20-27 febbraio. 

Come è .stato già annuncia­
to la Settimana Sarda com­
prenderà quattro gare per prò-

IL CAMPIONATO DI BASKET RIPRENDE LA SUA CORSA 

Benelli-Triestina e Stella Azzurra-Virtus 
mentre il Borletti tranquillo sta a guardare 

11 campionato di basket ri-
comi'.cia la sua corsa. GU atle­
ti durante l e feste natalizie 
non si '•ona affatto r i p o r t i . 
infatti: il Borletti si è recato 
in Egitto dove ha disputato sei 
incontri senza mal conoscere 
la sconfitta. Gira e Pavia han­
no partecipato al «• Torneo di 
une d'anno » d i S. Remo; il 
Be.-ielli ha effettuato un giro 
nel Belgio, la Stella Azzurra 
ha invialo, i suoi cinque « az­
zurrabili » al concentramento 
dei nazionali a Reggio Emi l ia 

Tre compagini si sono in un 
certo senso riposate: Triestina, 
Virtù? e Roma. La Triestina 
ha giuocato la sua partita di 
recupero con il Pavia, la Ro­
ma ha- sostenuto una « amiche­
vole » "con il Civitavecchia fa­
cendo partecipare all'incontro 
anche il « brasiliano » D e Car­
li con la speranza di poterlo 
far parttecJpare anche alle 
gare di campionato, cosa che 
si ritiene impossibile avendo 
già la Roma i due stranieri 
ammessi dal regolamento della 
F.I.P.; la Virtù.* ha perso ma­
lamente e senza giustificazio-

VENTUN PILOTI PER IL GRAN PREMIO D'ARGENTINA 

Ascari prova la nuova Lancia 
e batte il record del circuito 

Ottima la prova del francese Trintignant su « Ferrari ; 
Il caldo infernale rende molto diffìcili gli allenamenti 

BUENOS AIRES. 8. — Ven­
tuno piloti risultano già iscritti 
al Granw Premio d'Argentina 
«formula* 1) prima prova del 
campionato mondiale, che si 
svolgerà il 16 gennaio sul cir­
cuito « 17 ottobre » di Buenos 
Aires. La Mercedes allineerà 
quattro macchine, la Ferrari e 
la Lancia tre ciascuna, la Ma-
scrati otto e la Gordinì tre. 

Le prove non ufficiali sono 
iniziate oggi. Trintignant al v o ­
lante di una Ferrari ha battu­
to il record nel giro di Ascari 
coprendo i 3 chilometri e 912 
metri del percorso alla media 
di circa 131 Km. l'ora. Ascari, 
l'anno scorso superò i 129 Km. 
orari. 

II record di Trintignant non 
resisteva per tanto. Nel pome­
riggio infatti la - Lancia - «i 
è presentala al gran completo 
all'autodromo municipale per 
provare le sue macchine. 

Alberto Ascari. Luigi Vil lo-
resi, ed Eugenio Caste l lo»! han­
no guidato i loro bolidi rossi 
con un caldo infernale attorno 
ai 3:912^6 metri del circuito. 

Il giro p iù veloce di Ascari 
è stato di IMa*^ alla velocità 
media oraria di 133.8S2 chilo­
metri . Vjìloresj ha fatto segna­
re il tempo di I'47" e Castel-
lotti 1*48". 

Il francese Behra capitano 
del la scuderia Maserati ha rea­
lizzato il tempo di r47*"2. Nella 
mattinata Behra non aveva po­
tuto provare per l'elevata tem­
peratura della pista che aveva 
danneggiato i copertoni 

Le prove continueranno d o ­
mani La Mercedes iniziera le 
*ue prove lunedi 

Le prove ufficiali avran­
no inizio martedì e prosegui­
ranno mercoledì e giovedì. Sa­
bato avranno luogo l e prove 
per rassegnazione-del posto di 
partenza. 

Ecco la lista completa dei 
partecipanti: 

J U A N MANUEL FANGIO. 
A r g e n t i n a , Mercedes-Benz; 
KARL KLING. Germania, Mer 

Gran Bretagna, Mercedes-Benz; 
HANS HERMANN, Germania, 
Mercedes-Benz: GIUSEPPE FA­
RINA. Italia. Ferrari; JOSE 
FROILAN GONZALES. Argen­
tina, Ferrari; MAURICE TRIN­
TIGNANT. Francia. Ferrari: 
JEAN BEHRA. Francia. Mase-
rati; ROBERT MIERES. Argen­
tina. Maserati: SERGIO MAN­
TOVANI. Italia. Maserati; LUI­
GI MUSSO. Italia, Maserati: 
CLEMAR BUCCI. Argentina. 
Maserati; HARRY SCHELL. 
Stati Uniti. Maserati; JORGE 
DAPONETE. Argentina. Mase­
rati; CARLOS MENDITEGUY 
Argentina, Maserati: ALBERTO 
ASCARI. Italia. Lancia; LUIGI 
VILLORESI. Italia. Lancia: 
EUGENIO CASTELLOTTI, Ita­
l ia. Lancia: ELIE BAYOL. 
Francia. Gordini; PABLO BIR-
GER, Argentina. Gordini: JE­
S U S IGLESIAS. Argentina. 
Gordini. 

legna, ospiterà un .grande av­
venimento pugilistico. ' il più 
interessante Ira le manifesta­
zioni sinora svolte. II campione 
d'Italia del pesi massimi, Fran­
cesco Cavicchi, dopo la fulmi­
nea vittoria riportata sul fran­
cese Bentz. affronterà questa 
volta, il forte pari peso tedesco 
Nurnberg, un pugile di valore 
e che non è stato mai sconfitto 
prima del limite. 

Nurnberg ha 26 anni e milita 
nei « prò » da tre. E* uno spet­
tacolo di prim'ordine per gli 
< aficionados » della « noble 
art » bolognesi. 

Completano il programma gli 
incontri Vemaglione-R u e 11 e 
«wcltersl ; Sarti-Posca ( legge­
ri) , unitamente ad altri quattro 
incontri ' fra pugili dilettanti 
bolognesi e cremonesi. 

ni contro la squadra greca del 
Panhellinois recente vincitrice 
del torneo d i San Remo. Ades­
so però le amichevoli rei i tor-
nei non .«oiiu che un lontano 
ricordo, tutti sono pronti per 
riprendere le gare di campio­
nato: dai dirigenti ai giocatori 
agli arbitri, tutti in attesa dei 
due risultati delle partite chia­
ve di questa prima giornata: 
BeiieUi-Triestlna e • Stella Az-
zm ra-Virtus. ••_ 

Dopo-la*vittoria ottenuta con­
tro il Pavia nella partita di 
recupero disputata il 6 gennaio 
i giuliani si sono portati soli 
al comando della classifica, e 
proprio questo primo posto 
cercheranno di difendere. Oggi. 
sul campo di via della Vitto­
ria dove è difficilissimo pas-
<*are, I « muli » di Zar vorran­
no bagnare degnamente i gal­
loni d i • campioni'"d'inverno » 
con una partita m a n i p o l a . 

Secondo incontro importan­
tissimo ai fini della classifica 
quello di R o m a - d o v e la Stel­
la Azzurra ospiterà la Virtus. 
I bolognesi scendono per la 
seconda volta a Roma: non sa-
r certamente quella squadra 
ohe vedemmo contro i giallo­
rossi della Roma, ma una com-
Dagine con idee ben chiare t 
con un gioco organico e preci­
so. La Stella Azzurra dovrà 
sudare le proverbiali .«stte ca­
micie per mantenere l'imbat­
tibilità del campo amico, certo 
è che la convocazione della sua 
formazione base <ChIaria. Co­
stanzo. Giampicri, Rocchi e 
Volpini) ha molto influito *ul 
morale della squadra-rivolazso-
nt» (rivelazione per chi? Non 
ce- lo ner noi che la indicammo 
una del le più tecniche e più 
forti del torneo). 

Sa'à un incontro altamente 
agonistico per l'alta posta In 
palio, infatti, mentre la Virtus 
Insegu™ a soli due punti insie­
me a Benelli e Borlettti la fug­
gitiva Triestina. la Stella Az­
zurra s: trova a soli tre punti 
dal trio al secondo posto: la vit­
toria urge a tutte e due le 
squadre: una per mantenersi in 
contatto con le compagne dt fu-
?a, l'altro per accorciare le di-
«tanze con le prime. GU atleti 
l i Piazza di Spagna dovranno 
.lare la dimostrazione della lo­
ro forzp; una vittoria sulla 
Virtus edizione Tracuzzi li con­
fermerebbe di autorità squadra 
di Drimo p'ar.o. 

Ne?ìi a:iri incontri non .*i 
iovrebbera registrare corprc?e: 
le squadre di casa avranno via 
libera per la conquista dei due 
punti, A Bologna il G r a . ln 
ottima fjrma come ha dimo-
s?~a:o a S. Remo, o-p.terà Io 
Ju.ic.hnn-*; troppo facile il lavo­

ro tle: compagni di Maseioni 
por poter anello lo:Kanaim<ntc 
considerare una evcntu.i'.e \ i t-
torta dei veneziani. 

A Cantù scenderà .1 Pavia. 
Incontro apertissimo a tutti i 
risultati, in quanto alla maggior 
combattività del Milenka farà 
riscontro un Pavia sempre in 
VC.MC di •* t'U'istaprono.stlci ••. 1 
Campioni d'Italia del Borletti 
vot-ranc» bissare il risultato del 
girone d'andata (103 a 66) con­
tro il Varese: -In-buona forma 
degli scudetlati lascia prevede­
re una resa senza condizioni d! 

Zorzi e Compagni. 

La Reyer o-ipltetà nelk» pale­
stra della Misericordia i giallo­
rossi romani. Come già conlro 
Borletti. Triestina e Virtus I 
veneziani tireranno mori le 
unghie e In Roma dovrà am­
mainar!' bandiera, anche perché 
i romani non sono più la bella 
squadra della vigilia. 

Domenici .^:a quindi il Bor­
letti si troverà In condizioni 
più che ottime per spiccare il 
volo che ln condurrà per la se­
sta v i l tà consecutiva alla con 
quist.-i rlel titolo. 

VIRGILIO CHERUBINI 

come quella ^eqnata all'Argen­
tina ». 

Ecco le formazioni eiie ver­
ranno allineate domani nel pri­
mo tempo: 

Squadra A: Viola, Magnini, 
Ferrario, Ballacci, Bergama­
schi, Moltrasio, Vitali. Ricagni, 
Galli, Bassetto. Frignani. 

Squadra Primavera: Stoloni, 
Rota. Bernasconi, Corredi, 
Montico. Delfino, Olivieri. Pl-
vatelli. Buo i , Posìo, Savioni 

Intanto, è statata un'altra 

Le partite di oggi 

Serie A 

Catania (It)-Pro Patria («1 

Serie B 
Alessandria (9)-Parma (11) 
Arsenaltar. (12)-Cagllarl (11) 
Brescia (14)-Mon<a (U) 
Mewtna (13)-Marzotto (16) 
Como (15) Legnano (17) 
Padova (18)-Tre\Ì!io (15) 
Palermo (13)-P.ivì:i (13) 
Salernitana <9»-Modcna (16) 
Verona (ll)-Vlccnza (21) 

Serie C 
Bari (19)-Saurcmese (10) 
Bolzano (lO)-Prato (10) 
Carbosardu (15)-Cataux. (15) 
Carrarete (O)-Plomhlno (15) 
Cremonese (16)-Lccro (13) 
Fanfullu. ( l l ) -Slraiusa (13) 
Livorno (18)-Lecce (11) 
Satubenedet. (13)-Empoll (20) 
Venezia (lO)-PIacenza (11) 

LA IV SERIE ROMANA 

Al Roma: Romulea - Italcatcio 
All'Appio: Chinotto Neri-Melfi 

Oggt al campo » Homu » (ore 
15) i giallorossi della Romulea 
e i granata ilell'Ilulcalcio &1 tro­
veranno di Ironie per disputare 
t'ultimo » derny » minore roma­
no del girone di t»nUaiu Cella 
IV Serie. 

La Romulea. tf»i>o due gior­
nate di aa*en7u. ritorna fra le 
mura «uniche con II morale alle 
stelle per 1 tre punti ottenuti In 
quel dt Aquila e di Grosseto. 

t comunali, d i e all'inl/lo «lei 
campionato hanno .subito delle 
battute d'arreMo. st sono tven 
presto riorganizzati e hanno 
chiaramente me'-o ln evidenza 
che stanno attraversando un pe­
riodo di felice \ena tanto Chi 
recuperare 11 terreno perduto ln 
bre\e tempo e allontanarsi de 
Unitivamente dal Lassi fondi 

L'Italcaiclo ul contrario non 
è riuscito ancora a trovare lu 
nius.tA cartonatone per ottenete 
quel successi che gli consentono 
di allontanarsi drflnltliamcr.tr 
dalla zona dvl'a retrocessione 
Ma in da do.nrnica scorda af>-
blamo notato dei buoni segni 
di miglioramento nelle file del 
bancari i qua1.! sono rtuscltt « 
pareggiare l'incontro con il Ter-
rbctrta quando ormai si trovava­
no con due reti in svantaggio. 

Formulare un pronostico e co­
sa ardua »o'o al termine del SO" 
ci gioco j.1 potrà sapere U giu­
sto verdetto anche se la Romu­
lea parte favorita perchè potrà 
godere del fattore campo e di 
una maggiore tonta di inqua­
dratura. 

Ecco le probabili formazioni 
Jelle due squadre: 

ROMTLKA: Benedetti; Santet-
I. Leonardi; Di Giulio. Veronlci 

Bernardini: Parifl. La»»n&. An-

dreoil. Ronianaz/o. Chirlcullo. 
ITALCALCIO: decol l i l i ; Di Jo­

rio. Leonardi; Mariottl. Larclne-
sl. Cainj>odonlco; Fietmntonl. 
Napoli. Beimi. Belordl. Fortini. 

• » • 
Dopo la brillante e quanto 

mai strepitosa .afferma/ione sul­
la Sanglorgese (0-0) 1! Chinot­
to Neri Incontrerà questa mnt-
tlna (ore 10.30) all'Appio la ce­
nerentola del girone: Il Melfi. 

Per 1 romani si presenta una 
buona occasiono per avrantag-
t;lar&i ( « p i t i permettendo) su­
gli av\ersari diretti 1 quali sa­
ranno impegnati da av\er«>ari pili 
quotati e t>en Intenzionati a 
sbarrargli il passo. 

zurri angina catarrale ed una 
leggera distorsione alla cavi­
glia sinistra, il tutto <;uaribile 
in 48 ore. " ' '" 

Per Corradi si ' tratta di un 
cattivo funzionamento dei le-
jf-amenti mediani del ginocchio. 
ma potrà giocare. Non cosi 
Virgili, affetto .-do sindrone 
influenzale. . per cui .. Pecos-
Bill •• verrà curato energica­
mente sul posto. Mancherà Ber­
nardini che resta a caso in se­
guito al lutto che ha colpito la 
sua signora; comunque il tec­
nico viola non verrà rimpiaz­
zato; basteranno Foni, Marmo 
e compagnia. 

Corradi e Zannler, i militari 
della combriccola hanno infor­
mato di essere stati chiamati 
anche nella squadra azzurra 
dei... grigio-verdi. La COÌU stu­
pisce perchè, per ro'ito, i no­
stri migliori calciatori vengono 
tutti riformati di leva! 

Ricagni ha portato subito una 
nota di scoppiettante allegria. 
Il primo atto del .. Pettsso», è 
stato quello di salutare caloro­
samente H .suo più grande ami­
co: Boniperti. 

Frignani ci ha tenuto a di­
mostrare che si trova nuova­
mente in possesso di... denti, 
« posticci fin che si vuole — ha 
detto — ma che non mi do­
vrebbero impedire di mordere 
la- difera belga con una rete 

5-eocoian'e tradizione: a diffe­
renza di quanto sì verificava 
in passato per le convocazioni 
azzurre, la pioggia non si fa 
più viva con la sua lacrime-
volo presenza, ma la faccenda 
delle « porte chiuse .. lascia sul 
cielo sportivo bolognese le nu­
bi nere d-l dispetto degli cPor-
th i . - l 

OIORGIO ASTOKRl ' 

TENNIS 

~i**r>£&TJ% 

/ V J E ' f J N 

L'americano Vie Seixas. . 
. batte io svedese BergeJifi 

ADELAIDE. 8. — L'amerlcmo 
Vie Seixas lui battuto lo svedese 

jLennarl Berselli» per 6-3 7-5 8-6 
nelle finali del torneo di singo­
lare dei campionati tennistici del-
l'Austpilin meridionale. 

Al torneo non hanno parteci­
pato Tony Trabert, compagno di 
squndsa di Seixas e 1 giocatori 
nwvr.ijiani di Coppa Davis Lewis 
lltiad e Kcn rtoiewall. 
l u i i t t u u i i i i m i i i t i i i n m u l i n i l i 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto mèdico ner 
la diagnosi e cura delle SOI.C 
DISFUNZIONI SESSUALI di na­
tura nervosa, pdehlca. endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE. NEVRA­
STENIA SEsBUALE. CONSUL­
TAZIONI E CUBE RAPIDE PRE-
POSTMATRIMONIALI. ANOMA­
LIE. Forme ribelli cure' rapide 

radicali. 

Br. Uff. C. P. Dr. CARLETTI 
p.zza Ecquil'ne 13. Roma (Su*.) 
Visite: 9-12 e 16-18 - Consulta­

zioni. massima riservatezza. 

MAFLEXA 
IHADE MARK 

SESSUALI 
di inni urtKin» • furata • Uè- , 
ticieru* cuititutloaau - Seni-
tita • Anomalie - Accerta» '. 

menti pre-matfimoniali ' 
Care rsotd* radlcaU 

Orario: U-I3t 16-19 - r e f i 10-12 
Pror. Grand'Uff. DI BERNAHIMt» 
Spec. Derni. CU a Roma-Parigi 

Docente Un. S t Med. Som». „ 
Piar*» ln<1ln?pà>nuL 5 IStatlnn') 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S B S S U A I . I 
. di o o l orifla* 

LABORATOfclO. 
ANALISI HICKOS. S A N G U E 
Olretl Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo AlfrerU. 4) (SUrionel 

L IMPERMEABILE 
UTILITARIO 

Uotior 
DAVID 

Cbicdet.e'.o nel migliori 

d' IMPERMEA-negozl 

BILI esigendo 

MARCI 
questo 

S p.A. M A F L E X A 

Via ValcaVa, 6. Milano 

STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosaste «ette 
VENE VARICOSE 

VEMKBBX . PELLE 
. 0181-UNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI MEMO 152 
Tel. 054.501 - Ore t-2» . ftXL S-U 

ALFREDO t j l l i U r l 
VENE VARICOSE 

VENERE* . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piati» éeì Popolo) 

Tel. •!.»£» • Oro S-M . Fert. S-U 

A Bira su Maserati 
il G. P. della Nuova Zelanda 

AUCKLAND «Nuora Zelanda*. 
8. — n principe siamese Bira. al 
volante «Si una Maserati 2 litri e 
meno , ha vinto oggi la secondai 
edizione del Orari PrcmJo au:o-
mobilts'tco della Nuova Zelanda. 
svoltosi ad Auckland rulla dlstan-
7ia di 210 miglH. tgìi ha Impie­
gato il tempo di 2 ore 4O'I0"\ mi-
Rlionr.oo di 6*10" il tempo regi­
strato dal vincitore della edizio­
ne dell'anno SCOTTO. l'australiano 
St3n Jones. 

La Maser»*) di Bira ha potuto 
portare a termine fi gara senza 
doversi fermare neppure una vol­
ta ai boxes per ti rifornimento. 

Secondo si è classificato l'ingle­
se Peter Whi'ehed. in 2 ora 4o*32" 
e terzo l'inglese Tony Caze in 
2 ore 41'13". 

Whitehead e Gaze erano al vo­
lante di due nuove Ferrari di tre 
litri, approntate appositamente 
per Vi corsa. 

STRENNA MOTO PMILLA 
L . 2 0 - 0 0 0 sul prezzo di listino offerte 

dalla Casa a tutti gli acquirenti 
del suo? motoveicoli 
tino al 20 gennaio 1955 

m 

NELLE GARE SCIISTICHE DI GKIXDENWALD 

Nuova vittoria della svinerà Berlhod 

Cavicchi-Nurnbsrg 
domani a Bologna 
BOLCGNA. 8. — Lunedì 

cedcs-Bcnz; STIRLIXG MOSS, prossimo la Sala Borsa di Bo- (Austna) entrambe »n 2*27"5; 

GRIXDESWALD. 8. — La sviz­
zera Madeleine Benhod ha vinto 
la gara di discesa (3.200 metri) 
deputatasi oggi nel quadro del 
Torneo Internazionale femminile 
del quale sembra ormai la più 
probabile vincitrice. 

La Berfhod si era ieri clas5!fi-
cata al secondo posto nello sla­
lom dietro l'italiano Giuliano Mi­
nuzzo. Lo sciatrice Italiana ti t 
oggi classificata all'ottavo poeto. 

L'italiana Carla Marchetti è e t -
rivita seconda, battuta dall'el­
vetica per due decimi di secondo. 
La prova si è svolta su fondo 
duro. 

Ecco la classifica, dello gara 
odierna: 

1) Msdellne Berthod (Svizzera) 
che compie i 3-100 metri del per» 
c o n o In 2*24 *«; 2) Carla MareneUI 
(Italia) in 2*24-8; 3) Thea Hoclelt-
ner (Australia) 2"25": 4) Lotte 
Blattl (Austria) f25"i; S) Puzzl 
Frandl (Austria» e Hilde Hofherr 

O 

Josette Neviere (Francia) 
2'2r*7. 

Le altre italiane Silvana Sacco 
e Renza Vidossìch si sono classi­
ficate rispettivamente al 17* e 43» 
posto con i tempi di 2*3T~T e 
31B"7 

Coatro J* vittori» odierr.* 
Madeleine Derthoa ha vir.to la 
combinat* alpina delia ciaestc* 
competizione internazionale scii­
stica, di Grlndelwaìd. 

'La Benhod i la prima scia­
trice el ietlc» che si aggiudichi 
l'annuale competizione femttt 
nlle che st sio:?e dal 1036. 

Ella M era ciaanificaUi Ieri se­
conda dietro l'italiana Giuliana 
Minuzzo r.ei'a prova di Slalom 
cosicché La conqul*tato la vit­
toria nella d e l i n c a per la 
combinata con ti punteggio di 
0.55 punti. 

L'austriaca lotte Batti, ciatsi-
ficatasi terza ieri neKo sf iora 

inje qu*rA og^i nella descesa libe­
ra. ha conquistato il secondo 
posto r.el.a combinata con 1.88 
punti. 

La minuzzo, ottava r.eirodler-
na discesa libera. 6 terza nella 
combinata con 204 puntL 

Sesruor.o ne.l'ordine r.e"a 
c~AM.Ìnc» della combinata: 4) 
Suzanr.e Thloiìlere (Francia) 
punti 5.19 (quinta nello s*aion~i 
e decltr.a nella discesa libera); 
5) Thea Hochiettner (Austria) 
-luntl 5&6 (quattordicesima nel-
:o slalom e terza nella discesa 
iibera): 6 ) Luise J a r e u (Au­
stria) punti 6.10 (sesta nello 
slalom e nona nella discesa li­
bera). 

La Berthod aveva vinto oggi 
a (lisce-» ubera nel tempo di 

i'24"6 davanti a caria Mar­
chetti in 2'24"8 

Chiodar* 
chiarimenti 

Catena g L t O S ' 
Conni 

ABenic per Roma e Luzìo: RENATO LAiNDINl - Via Gioberti 5-7-9 - Telefoni 470.386-44266 
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UNA DELEGAZIONE DI INDUSTRIALI SIDERURGICI PARTE DA PARIGI PER ROMA 

I mercanti di cannoni francesi premono 
per l'adesione italiana e tedesca al "pool,, 

/ produttori di armi tedeschi rivendicano la loro piena partecipazione ai profitti 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — L'interven­
to degli industriali francesi 
nell'organiszazione del pool 
degli armamenti proposto da 
Mendès-France, si» accentua 
di ora in ora per ottenere la 
adesione , dei circoli finan­
ziari e internazionali. Lo 
con/erma la notizia. Tesa no­
ta oggi a Parigi, che lunedi 
una delegazione di indu­
striali siderurgici francesi 
partirà per Roma dove svol­
gerà trattative con i pro­
duttori e i mercanti di c«/i-
iionl italiani, fra le quinte 
delle trattative politiche che 

« Radford — dice Bevan 
è un pazzo criminale » 

LONDRA, 8 (An.-a-neutei) 
— In un discorso pronuncia­
to a Twickenhiim il leader 
dell'ala «inbtra del partito 
laburista britannico, Aneu-
rin Bevao, ha riaffermato In 
ncceasltà di indire • alla pri­
ma Occasione possibile» ne­
goziati tra le potenze occi­
dentali e l'URSS, in conai-
tl e razione del fatto che il ri-, 
corso alla forza costituireb­
be « la distruzione Anale ». 

Nel suo discorso Devan ha 
inoltre affermato: « Quando 
l'amm. Radford parla di 
gettare bombe atomiche sul­
la Corea egli è un pazzo cri­
minale e quando il mare­
sciallo Montgomery afferma 
la stessa cosa bisognerebbe 
dirgli che il suo compito é 
quello di stare zitto. L'In­
ghilterra non si lucerà con­
durre dai feld-maresciuill ir-
responsUkill ». • • 

il presidente' francese ini-
zicrà dopo \ brevi ozi di Po-
iitano. '\ • 

L'importanza che qui vien 
data a questi contatti è di­
mostrata, oltfe tutto, dal no­
me delle personalità che gui­
deranno i delegati. Vi trovla-
TIIO, in primo luogo, il pre­
sidente del Consiglio nazio­
nale del patronato, Georges 
Villlers e il suo vice-presi­
dente Mayolle (l copi, in al­
tri termini, . dell'organizza­
zione - corrispondente alla 
Confindustria italiana) cui si 
aggiungerà il presidente del . 
la Banca siderurgica. Ricard. 
Per accompagnare i membri 
di questa missione speciale 
è già da qualche giorno a 

Parigi il dottor Gulaliu, ca­
po ufficio slampa delia Con­
findustria. 

Oggi gli industriali del due 
paesi hunno invitato l corri' 
spondentl italiani presentì 
nella copi («11* francese ad Un 
lussuoso pranzo privato, com­
binato con una lunga confe­
renza stampa durata oltre 
quattro ore, dalla quale so 
no stati esclusi i giornalisti 
di sinistra. 

Questo viaggio prelude a 
scambi di punti di vista, ol 
tre che con gli industriali 
siderurgici italiani anche con 
gli industriali tedeschi. Sa­
ranno cosi raccolti gli ele­
menti da fornire alla confe­
renza degli esperti convocata 
per il 11 gennaio a Parigi. 

"Non si tratta sola di sta­
bilire, nella costituzione del 
pool progettato da Mendès-
France, norme di carattere 
generale riguardanti la stan­
dardizzazione delle armi e la 
futura distribuzione delle 
commesse alla produzione 
industriale; ma di uno del 
primi problemi che riguarda 
l'applicazione degli accordi 
di Parigi nel suo effetto più 
immediato: il riarmo tede 
sco. 

Dodici nuove divisioni do 
tiranno essere formate: sei 
di esse sono già equipaggia 
te ed ormate con materiali 
immagazzinati oltre Atlan­
tico e in Europa dagli urne 
ricani. Restano da equipag­
giarne altre sei, ciò cìxe sup­
pone la produzione. di avrei, 
di carri armati, di automezzi, 
di uniformi e riserve di vi 
t>eri. 

L'intervento dei mercanti 
di cannoni è tale da solle­
vare un'immediata preoccu­
pazione: là Francia, attra­
verso il Parlamento, ha chie 
sto a Mendès-France tratta­
tive con l'est per un disar 
mo controllato e la disten­
sione. Anziché assolvere a 
questo mandato, il Premier 
francese inizia una serie di 
contatti internazionali, con 
il suo viaggio in Italia e in 
Germania, destinati ad av­
viare quella corsa agli arma 
menti che l'Unione sovietica 
ha 'indicato come immediata 
conseguenza della " ratifica 
degli accordi di Parigi. 

Attraverso tutto questo la­
vorìo. fra le contraddizioni 
del capitalismo continentale, 
si è alla ricerca di una for­
mula per la spartizione della 
grossa torta. Le industrie dei 

PER L'INCONTRO ITALO - FRANCESE 

Colloqui preliminari 
ieri a Palano Chigi 
I membri della delegazio­

ne francese che parteciperà 
alle imminenti conversazioni 
di Roma, 6ono giunti ieri. 

Essi sono etati ricevuti al­
la Stazione Termini dall'am­
basciatore Sciamacca, capo 
del cerimoniale diplomatico 
della Repubblica, dall'amba. 
sciatore Magistrati, direttore 
generale degli affari politici, 
dai ministri Cippico, Giusti­
niani, Straneo e da altri alti 
funzionari di Palazzo Chigi, 
nonché dal consigliere e da 
funzionari dell'ambasciata di 
Francia a Roma. Con lo stes 
so treno è giunto l'ambascia 
tore d'Italia a Parigi Pietro 
Quaroni che parteciperà alle 
conversazioni tra Mendès-
France, l'ori. Sceiba e l'on 
Martino. 

La delegazione francese è 
composta dai signori De Mar-
gerie, direttore generale de­
gli affari politici, Seydoux, 
direttore dell'ufficio Europa 
del Quai d'Orsay, Wormscr. 
direttore degli affari econo­
mici del ministero degli este­
ri francese, dal capo dell'ut 
fìcio stampa del Quai d'Orsay 
Brasseur e dai funzionari De 
Luze, Lorenceau e Berruelle. 

La prima riunione preli­
minare tra le delegazioni ita­
liana e francese si è svolta 
a Palazzo Chigi in serata. 

A Positano, intanto, il Pri­
mo ministro francese ha con­
tinuato la sua vacanza, non 
favorita d a l l e condizioni 
atmosferiche. Egli ha tra­
scorso la mattinata in alber­
go. dettando alla segretaria 
lettere e appunti inerenti al­
le questioni politiche che in ­
tende trattare 

I coniugi, approfittando d : 

una schiarita, si sono recati 
alla chiesa dell'Ascensione 
che dall'alto d: una rampa 
sovrasta l'arenile, donde han­
no proseguito, attraverso le 
rampe e le viuzze, fino alla 
carrozzàbile, verso i * moli­
li! », la località a mezza co-
età del Monte Peri uso che 
domina il vasto orizzonte 
marino prospiciente al paese 
arroccato sulle alture. 

Reazióni ostili 
nel Benelux 

L'AJA, 8. -— Il piano pro­
posto dalla Francia per un pool 
degli armamenti ha trovato, 
stando alle prime indiscre 
zioni, una accoglienza piut 

tosto fredda anche in Olanda, 
in Belgio e in Lussemburgo. 

I.e ragioni della freddezza 
olandese risiedono, stando al 
l'Uniteci Press, sopratutto 
nella convinzione che la 
Francia intende accaparrarsi 
la maggior parte delle ordì 
nazioni per gli armamenti. 
con profitto notevole per la 
economia francese e scarso 
per quella delle altre nazio 
ni ». L'Olanda inoltre « desi 
dera che prima si stabilisca 
un comune mercato europeo 
con prezzi standardizzati ». 

Lussemburgo e Belgio han­
no una posizione < molto ri­
servata ma non favorevole », 
in quanto « i due governi 
pensano che la UEO sia trop­
po giovane per essere già 
handicappata da restrizioni ». 

Mendès-France — conclu­
de VUP — è indubbiamente 
molto interessato e sta facen 
do il possibile per « vende 
re » ii suo progetto. Ma, co 
me si vede, difficilmente riu­
scirà a spuntarla, in quanto 
solo l'Italia sembra sia pro­
pensa ad appoggiarlo incon­
dizionatamente. 

vari paesi entrano in con­
trasto, e manca spesso una 
intesa anche in seno ai 
gruppi politici ed economici 
dei singoli paesi. 

in Italia, per esempio, se­
condo notÌ2Ìe, di buona /on­
te ma non ancora con/erma-
te, il ministro Martino e gli 
ambienti economici che gli 
gravitano intorno fai fa il no-
ine del professor valletta) 
sarebbero favorevoli al pro­
getto Mendès-France, mentre 
Taviani, e in generale i grup­
pi economici più legati alla 
Dcmocru:iu cristiano, si mo­
strerebbero più che esitanti, 
ostili. JVon si tratta, tuttauia, 
di un'ostilità di principio, ma 
di riserve che investono i 
criteri di distribuzione; sono 
i gruppi tessili che diffidano 
di un impegno internazionale 
il quale tenderebbe a favo­
rire, in ultima analisi, i pro­
duttori tessili francesi o te­
deschi. 

Anche e forse soprattutto 
da parte tedesca si solle­
vano riserve, f tedeschi di 
Bonn affermano che il riar­
mo li riguarda da vicino e, 
pur mostrandosi disposti a 
considerare le proposte di 
Mendès-France per un prò» 
gromma a {unga scadenza, 
pretendono per i mesi pros­
simi una percentuale impo­
nente di ordinazioni, giocan­
do sul principio del libe­
rismo e opponendosi al così 
detto « dirigismo programtua-
tlco » auspicalo dal governo 
di Parigi. 

Afa «I di sotto dei prin­
cipi, occorre guardare alle 
prospettive di uffari: i tede-
schi chiedono che, accanto 
alle ordinazioni di armameli. 
ti pesanti e leggeri, in cui 
i prezzi sono più soggetti ai 
controlli statati, vengano av­
viate alle loro industrie mug-
giori quantità di ordinazioni 
di tessuti e di automobili. 

Qui, appunto, come abbia­
mo visto, sorge il conflitto 
fra queste pretese e quelle 
degli industriali tessili italia­
ni, e il re dei tessili fran­
cese, Boussac. Per dirimere 
questa controversia, oltre al 
viaggio in Italia della dele­
gazione industriale francese, 
c'è già stato un incontro 
franco-tedesco nei giorni 
scorsi, e una seconda riu­
nione fra i rappresentanti 
economici dei due paesi è 
prevista a Colonia per il H-15 
gennaio. Infine il 19 gli in­
dustriali degli Stati aderenti 
ull'UKO terranno a loro vol­
ta una specie di conjeren-
za internazionale 

Accanto a queste prime 
controversie, altre se ne 
preannunclana da parte del' 
l'Inghilterra e dei Paesi Bas­
si. Questi ultimi vorrebbero 
garanzie sul terreno della 
produzione aeronautica. 

MICIIKI.K RAOO 

Migliaia di giovani sovietici 
partono per le terre vergini 

/ pionieri dello scorno unno sono tormiti a Mosca per la feste 
di fine d'unno — // discorso di Kruscioo ni tentro Holscioi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 8. — Un nuovo 
vasto movimento di parten­
ze volontarie per le terre 
vergini dell'Oriente sta svol­
gendosi in questi giorni fra 
la gioventù moscovita e del­
la Capitale, e si diffonde nel­
le altre regioni del paese. 

Come un anno fa, operai 
e tecnici delle officine e del­
le stazioni di macchine agri­
cole, chiedono di recarsi nel­
la steppa del Kasakstan e 
nella Siberia per continuare 
l'opera dì dissodamento in­
trapresa la scorsa primavera 
e svilupparla fino a raggiun­
gere i giganteschi obiettivi 
posti per quest'anno dal Par­
tito comunista all'agricoltu­
ra sovietica. 

Entro la fine del 1955, co­
me fu annunciato a suo tem­
po, dovranno essere semina­
li, affinché possano dare il 
loro primo raccolto, 17 mi­
lioni di ettari, già messi a 
coltura nella primavera e 
nell'estate scorsa e dovran­
no essere arati altri 11 o 13 
milioni di ettari per le mes­
si dell'anno prossimo. 

Il movimento che ha avu­
to praticamente inizio solo 
tre quattro giorni fa, coin­
cide con il provvisorio ri­
torno a Mosca di molti gio­
vani che, partiti per l'Orien­
te coi primi scaglioni di vo ­
lontari sono tornati a passa­
re nella Capitale le feste di 
fine d'anno. I loro racconti, i 
loro incontri coi vecchi com­
pagni di lavoro, il loro en­
tusiasmo vagliato da una 
prima fruttuosa e personale 
esperienza, hanno facilmente 
creato una nuova corrente di 
interesse fra i giovani delle 
fabbriche e delle scuole. Un 
r e c e n t e editoriale della 
Pravda che sottolineava il 
grande valore nazionale del­
l'impresa, ha messo maggior­
mente a rumore la gioventù 
moscovita. 

Le redazioni dei giornali, 
che sono nell'U.R.S.S. il mi ­
glior termometro di questi 
umori pubblici, hanno co­
minciato a ricevere le pri­
me lettere: due organi gio­
vanili della Capitale, Kom-

somolskaiu Pravda e Mo-
skovski Komsomoliez, hanno 
potuto riempire con esse in­
tere pagine. In tre giorni, il 
Comitato d e l l a gioventù 
comunista di Mosca lui rice­
vuto oltre tremila domande 
di volontari che chiedono di 
partire. Lo slancio non può 
sorprendere, se si tiene pre­
sente che già l'anno scorso 
oltre mezzo milione di g io­
vani fece la stessa richiesta, 
sebbene sulle nuove terre ne 
occorressero soltanto poco 
più di 10 mila, quanti furo­
no poi coloro clic effettiva­
mente partirono. 

Da Mosca un appello è 
stato lanciato ieri a tutto il 
paese. Esso è uscito da una 
numerosa assemblea dei pri­
mi gruppi di volontari che 
si è tenuta nella brillante 
cornice del Teatro Bojscioi. 
Erano presenti, ospiti tanto 
più calorosamente accolti in 
quanto inattesi, i compagni 
Malenkov e Krusciov. Nella 
riunione hanno preso la pa­
rola parecchi giovani che an­
cora non hanno lasciato la 
Capitale, insieme ad alcuni 
altri che vi sono invece ri­
tornati per le vacanze. Nes­
suno ha fatto dei veri e pro­
pri discorsi, ma ognuno ha 
messo i suoi compagni al 
corrente dei suoi sentimenti 
e della sua esperienza con 
parole semplici e dirette. 

Alla tribuna del Bolscioi 
è salito anche il compagno 
Krusciov, per pronunciare 
uno di quei discorsi imme­
diati, franchi, punteggiati di 
battute umoristiche e di 
aneddoti eh*» rendono così 
spontanea e popolare la sua 
eloquenza. Egli ha parlato a 
lungo delle immense distese 
di terre fertili, ma non an­
cora utilizzate per mancanza 
di braccia, che esistono nel 
lontano Oriente e che egli 
stesso ha avuto occasione di 
visitare nell'estate scorsa. 

Ha invitato i suoi ascolta­
tori a stabilirsi nelle regioni 
che li accoglieranno, a spo­
sarsi, a formarsi una fami­
glia: il Paese sovietico ha 
tale possibilità di espansio­
ne economica che se alla sua 
attuale popolazione di 200 

milioni di uomini se ne ag­
giungessero altri 100 milioni 
non sarebbero ancora troppi. 
Ai giovani volontari il primo 
segretàrio del Partito comu­
nista ha dato consigli prati­
ci, minuti, sul nuovo lavoro, 
sull'organizzazione della loro 
nuova esistenza, sull'attività 
che dovranno svolgere per 
raggiungere le mète ambi­
ziose che li attendono. 

L'U.R.S.S. deve aumentare 
considerevolmente quest'an­
no la produzione agricola in 
tutti i settori: per questo 
essa fa affidamento sui suoi 
nuovi pionieri. 

. . . GIUSEPPE BOI FA 

II venticinquesimo 
ilei « Daily Worker » 

LONDRA. 8. — L'organo del 
P.C. britannico, Daily Worker 
ha celobrato oggi i] suo 2ó.mo 
anniversario. 

UN GRANDE REFERENDUM DELLA « HAMBURGER MORfcENPOST » 

Motta maggioranza dei giovani tedeschi 
schierata contro i piani di riarmo di Bonn 
II sessanta per cenfo degli interpellati ha risposto « no » alla domanda se volessero 
andar soldati - Oltre il novantacinque percento contro la rinascita della Wchrmaclit 

DAL .NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8. — Centinaia 
di manifestazioni contro il 
riarmo, organizzate dal par­
tito socialdemocratico, dal 
partito comunista, dai sinda­
cati, dagli « amici della na­
tura » e da numerose altre 
organizzazioni dì massa, sii 
svolgeranno stasera, domani 
e nei prossimi quindici giorni 
in tutta la Germania occi­
dentale. 

Benché indette separata­
mente, queste dimostrazioni 
serviranno, nel loro comples­
so, a fornire un efficace qua­
dro unitario dei sentimenti 
che animano oggi, la gioven­
tù della Germania dell'ovest 
e vasti strati della popola­
zione che, ancora un anno 
fa, avevano votato per Ade-
nauer. 

Una conferma di . queste 
trasformazioni si è avuta 
oggi, con la pubblicazione dei 
risultati di un referendum 
organizzato da un quotidiano 
socialdemocratico, lo Ham-
burger Morgenpost. Alla do­
manda « chi vuole andar sol­
dato? », il G0 per cento dei 
giovani interpellati hanno 
risposto con un chiaro « no », 
il 26,2 per cento non hanno 
saputo o voluto dare rispo­
sta, e solo il 13,1 per cento 
si sono dichiarati disposti ad 
indossare l'uniforme. La se­
conda domanda riguardava 
la necessità di procedere, 
nell'attuale momento, alla 
formazione di un esercito te­
desco occidentale. Solo il 4,3 
per cento degli interpellati, 
scelti fra giovani di tutti gli 
strati sociali e di tutti i par­
titi, hanno dichiarato di rite­
nere « politicamente giusta la 
immediata creazione di una 
Wehrmacht occidentale ». 

Il 32,8 per cento hanno det­
to di riteneie « politicamente 
sbagliata la creazione imme 
diata di un esercito » e il 62.8 
per cento hanno risposto af­
fermando di ritenerla sba­
gliata tanto ora quanto in un 
qualsiasi altro periodo. 

Le altre tre domande del 
referendum riguardavano la 
possibilità che il riarmo di 
Bonn accresca il pericolo di 
guerra in Europa, renda pro­
babile una guerra civile fra 
i tedeschi e renda più diffi­
cile la riunificazione: i t i ­
mori espressi da quest'ulti­
ma domanda sono stati con­
divisi dal 62,8 per cento degli 
interpellati, mentre alle due 
precedenti domande hanno 

risposto « si » rispettivamen­
te il 58,5 e il 56,8 per cento. 

A commento dei risultati 
del suo referendum, la Ham­
burger Morgenpost ha pub­
blicato le lettere di alcuni 
giovani in cui si chiariscono 
più diffusamente i motivi di 
questa opposizione al riarmo. 
« 1 ragazzi di venti anni — 
dice una lettera — non sono 
stati ritenuti abbastanza ma­
turi per ricevere una scheda 
elettorale, ma lo sono abba­
stanza per diventare soldati ». 
« La riunificazione afferma 
un altro giovane, costituisce 
la sola possibilità della Ger­
mania. 1 trattati di Parigi non 
dovranno mai venire realiz­
zati, altrimenti' la nostra si­
tuazione peggiorerà ancora ». 
« A Bonn, scrìve in conclu­
sione il quotidiano, in un 
commento redazionale, non ci 
si deve ingannare. 1 giovani 
di venti anni non hanno, evi 
dentemente, intenzione di la 
sciar decidere il loro destino 

da uomini seduti al tavolo 
verde della diplomazia. Essi 
hanno la convinzione che la 
Repubblica federale costitui­
sce soltrnto un elemento 
provvisorio e vedono le pos­
sibilità del futuro solo in una 
Germun a ramificata ». 

SERGIO SEGHE 

Preoccupazioni di Kaiser 
per l'unità tedesca 

BONN. 8. — Il ministro fede­
rale per l'unità tedesca, Jakob 
Kaiser, esponente del partito 
liberale della Germania occi­
dentale, ha espresso oggi in un 
radiodiscorso ampie riserve su­
gli accordi di Parigi, in rela­
zione alle conseguenze che essi 
avranno sulle prospettive di 
unificazioni; del paese. 

Kaiser ha dichiarato tra l'al­
tro: « Cercare di giungere ad 
una distensione in Europa sul­
la base dell'attuale divisione 

della Germahia equivarrebbe a 
perdere la fiducia di diciotto 
milioni di tedeschi della Ger­
mania orientale ed a condan­
nare settanta milioni di tede­
schi alla inquietudine ed allo 
sconforto. Il popolo tedesco non 
può accattare una soluzione che 
non comprenda il ristabilimen­
to della unità della Germania ». 

« La riunificazione — Kaiser 
ha concluso — deve essere 
mantenuta in primo piano in 
tutte le fasi della nostra poli­
tica e deve inoltre essere un 
fattore determinante della po­
litica di distensione presso i 
nostri associati occidentali. 

METRO INUKAO. direttore 

ninrelo Collimi, vice dir reso. 

Iscrizione come gionwie murale 
sul registro Btampa del Tribu­
nale di Roma n. 4310/54 del 

16 dicembre 1954 

Stabilimento Tipogr. U.ESI.S.A. 
Via IV Novembre 149 - Roma 

Domani si conclude a Pechino 
la missione di HamniarshioelrJ 

Colloquio dì cinque ore fra il segre­
tario dell' O.N.U. e il premier cinese 

Bonn si oppone 
ni piano francese 

BONN. 8. — II governo di 
Bonn ha reagito oggi alle 
proposte francesi per un 
pool degli armamenti con un 
reciso rifiuto di accettare 
« controlli >• sulla produzio­
ne beli ca tedesco-occidentale. 

In una dichiarazione resa 
pubblica oggi a commento 
delle informazioni sul con­
tenuto d e 1 memorandum 
francese, il ministero del 
l'economia ha affermato che 
Bonn « non rinuncerà ad al ­
cuno dei diritti acquisiti con 
gli accordi di Parigi in ma­
teria di produzione bellica ». 

Il ministro Ehrard ha riaf­
fermato personalmente la sua 
tesi secondo la quale an­
che in questo campo deve re­
gnare « la libera concorren­
za di stile americano », con 
l'esclusione di qualsiasi limi­
te all'espansione economica 
tedesca. 

Lo stesso Ehrard sosterrà 

auesta tesi, alla tosta della 
elegazione tedesca, in oc­

casione della conferenza pa­
rigina del 17 gennaio. « Non 
vogliamo cartelli intemazio­
nali di alcun genere » egli ha 
detto. 

MENTRE W CUttllCE CWME IH TRIBUNALE 

Un gangster e l'amante 
si uccidono in un albergo 

LONDRA. 8 — Sono stati 
identificati l'uomo e" la don­
na trovati morti ieri in una 
stanza d'albergo alla perife­
ria di Londra, abbracciati 
con accanto un libro di pre­
ghiere per defunti- Si tratta 
di una coppia di amanti-
br.nditi, notissima nel mondo 
della malavita: Alfred Char­
les Ady. 40enne, scassinatore 
e strozzino, e Medeline John-
>jon Noad. di 46 anni. 

Con il suicidio della coppia 
Ady-Noad >i chiude un'emo­
zionante pagina di cronaca 
nera sportasi nello scorso no­
vembre. quando la « contes­
sa ». con la complicità dello 
amante e di un bandito ame­
ricano 22enne, Edward Clar­
ice. portò a termine un'auda­
ce rapina in un negozio di 
Hutton Gardens, 

Fu Madaline a gettare in 
faccia al gioielliere una spu­
gna imbevuta di cloroformio. 
Quando egli rinvenne, la don­
na e l'americano stava riem­
piendo di gemme due capaci 
borse. Alle grida d'aiuto del 
proprietario, la coppia infilò 
le scale interne dello stabile. 
Madaline, nota allora come 
• la donna in rosso » ne ridi­

scese poco dopo, calmissima. 
con l.i borr i ta colma di 
gioielli. Un poliziotto le chie­
se se avesse visto un uomo 
in fuga. E » a rispose di no 
e si allontanò con noncuran­
za passando i:tra verso la 
folla di curiosi. Raggiunse lo 
angolo della strada, la mac­
china dell'amante., mentre il 
giovane americano veniva 
catturato sul tetto 

Nella stesso giorno, forse 
nello stesso momento in cui 
la « contessa » e Charles Ady 
morivano uno nelle breccia 
dell'altro dopo aver preso 
una dose fatale di sonnifero. 
Edward Clarke, 1" americano 
alle prime armi, veniva con­
dannato dal tribunale dell'Old 
Bailey o tre anni di reclu­
sione. 

I due amanti erano stati 
ricercati invano per due mesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PECHINO, 8. — Ciu En-lai 

e Hammarskjoeld, con i loro 
rispettivi assistenti ed esper­
ti. sono stati oggi a colloquio 
più di cinque ore, dalle quin­
dici alle venti e dieci. E' il 
più lungo colloquio che il pri­
mo ministro cinese e il segre­
tario generale dell'ONU ab­
biano avuto dall'arrivo di 
Hammarskjoeld a Pechino 

Le conversazioni riprende­
ranno e avranno termine lu­
nedì. 

Domani accompagnato dal 
capo del protocollo del mini­
stero degli esteri cinese, Ham­
marskjoeld passerà la gior­
nata visitando due celebri 
monumenti nei dintorni di 
Pechino. Al mattino egli si 
recherà al Palazzo d'estate 
e si tratterrà a pranzo in uno 
dei padiglioni di quello splen­
dido parco. Nel pomeriggio, 
Hammarskjoeld proseguirà 
fino olle tombe dei Ming, i 
tredici sepolcri degli impe­
ratori della dinastia Ming. 
che sì trovano in una valle a 
una quarantina di chilometri 
a nord c.-.t di Pechino, ai pie­
di della Grande Muraglia. 

L* organo del P. C. cinese 
Genminpibao dava stamane 
rilievo ai giudizi assai severi 
che la stampa indiana di tutte 
le tendenze continua a for­
mulare sulla interferenza del­
l'ONU nel caso de"e spie 
americane. 

Se le Nazioni Unite hanno 
agito con tanto zelo a pro­
posito delle spie catturate nel 
territorio cinese, pretendendo 
di farle passare per prigio­
nieri di guerra catturati in 
Corea — scrive nell'editoria­
le la Tribuna dell'Assoni — 
perchè allora non si occupa 
di un altro caso, sui cui 
termini non esistono dubbi. 
quello di migliaia di prigio­
nieri cinesi che sono stati 
consegnati a Cian Kai-scek 
malgrado la commissione 
neutrale d'armistizio avesse 
formalmente richiesto di non 
farlo? Questo significa — si 

domanda il giornale — che 
quando gli S.U. sono inte­
ressati, l'ONU deve agire 
immediatamente, e quando 
la cosa riguarda altre nazioni 
deve limitarsi a stare a guar­
dare? 

Un altro giornale indiano, 
la Cronaca di Bombay, sot­
tolinea l'assurdità giurìdica 
del fatto che l'ONU abbia 
votato la sua risoluzione, 
nella quale, secondo la tesi 
del dipartimento di Stato, si 
qualificano le spie americane 
come prigionieri di guerra, 
senza curarsi di ascoltare gli 
argomenti nò esaminare le 
prove portate dalla Cina. 

* Offesa come è dal ver 
detto dell'ONU e non avendo. 
date le circostanze, nessun 
obbligo verso l'ONU. la Cina 
— continua il quotidiano di 
Bombay — avrebbe potuto 
rifiutare di ricevere il segre­
tario generale e di avere a 
che fare con lui in qualsiasi 
modo. Al fatto che la Cina 
sia stata invece disposta a 
parlare con Hammarskjoeld 
si deve perciò dare il ben­
venuto. e Io si deve uti 
lizzare al massimo per al le­
viare la tensione mondiale ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Estrazioni del Lofio 
dell'8 gennaio 1955 

ROMA 
PALERMO 
CAGLIARI 
NAPOLI 
VENEZIA 
BARI 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
FIRENZE 

23 8 39 15 8S 
71 43 55 31 83 
2» 87 66 «7 84 
45 86 8 15 51 
€8 71 81 12 54 
68 58 7 3 « V 
31 85 18 8 12 

8 83 44 89 4* 
11 74 17 28 88 
75 6 77 76 71 
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TELEVISORE 
FÉ 9 MI 

classico televisore per la casa 

vS 

Ricevitore TV. 17 poli, munito di tubo 
speciale (cinescopio) " Telefunken 
Sìght-Savers"a luminosità fisiologica, 
che protegge la vista. 
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PICCOLA 
11 CUMMKKCIALJ 

A. A f P t t O t m A I t . Granaio*. 
* vena ita mobili tutto «tile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba 
lordimi. Massime facilitazio:i< 
pagamenti. Satna Gennaio U n n o 
Napoli. Chuta X38 

12 TL'TE, grembiali, abiti lavoro. 
Industriali per 1 vostri dipen­
denti. Rivolgetevi a TEAL. Prez­
zi ingrosso. Via S. Maria del 
Pianto 11 Telef 55«^t7. 

A. ARTIGIANI Canltì svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti rranlu5So . economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 «dirimpetto 
Enall. 10 

• MI-ERMCABIU . Galocries -
stivai! - borse • articoli comma -
slastica. Qualsiasi riparazione. La­
boratorio speriallzzato Luna »-A 

PkULICCtlUA «Carmela Scarta 
tino» di Corona Giovanni, da 
Montecatini a Roma: CONFEZIO­
NA Ammoderna • Rtoara Qual­
siasi PELLÌCCIA PREZZI MI-
n S S I U l Boccaccio » 1444931 

«PLASTICA» , STABILIMENTO 
INDART ROMA - Specializzato 
rivestimenti antiacidi, vasche. 
recipienti, tubi, manufatti per: 
l'industria chimica, cinefotografi-
ca. galvanoplastica, ecc. Paler­
mo. 23. 

TtPfXìItAFI. caratteri, margina­
ture. blocchi in resina, infrangi­
bili. precisi, leggeri, economici. 
garantiti io anni. F I M.T.I.. Piaz­
za Suburra 10. « 7 283. 
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A. PATENTI Diesel scovfio ra­
pidamente economicamente < Al . 
l'Autostrano > Emanuele FiUbcr-
to 60. V»a Turati. » 

11 OCCASIONI ,« L. 12 

MACCHINE MACLIERLX 7x20 . 
3x«0 - 12x100 - 14x100- semplici -
speciali. Nuove occasioni. Lun-
Khissime rateazioni anche sema 
anticipo. Roma. Via Milano 31. 

URO dicioMokarati < Catenine -
Fedi • Bracciali - Collane ecc.) 
da «cicentoliregrammo a settecen­
to. vastissUo assortimento. ORO­
LOGI ORO 7000. 1 orezzi PIIT 
BASSI DTTALIA da non temere 
concorrenza «SCHlAVONE» Man. 
Tebello f& 

i cLt -Visu iu «a c e l t i tu « e 
migliori marette Nazionali-Estere. 
\ i a Flaminia, 12 - CETEI contro 
televisivo Italiano: Assistenza ve­
ramente tecnica eoa specialisti 
preparati Laboratorio largamen­
te attrezzata Vu Flaminia, 13. . 
CETEI Non regaliamo niente; 
praurmam» VERAMENTE prezzi 
mlgUari; Inagb* r a t e a z i o n i . 
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